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CO'XXII. 

TORNATA: 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A 

D E L V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

I I c 

R i n g r a z i a m e n t i per commemorazione . . 
C o m p 1 e t a m e n t o della Commissione incari 

* cata di esaminare il disegno di legge pei 
gli invalidi e gli orfani delia guerra. . 

PRESIDENTE 
R i n g r a z i a r l i en ;i della Duma 

PRESIDENTE 
R i n g r a z i a m e n t i del Governo inglese . . 

PRESIDENTE 
C o n c e d i 
R e g i s t r a z i o n i con riserva (Trasmissione). 
D o m a n d e di procedere (Annunzio)-. 

contro il deputato Bjghi 
contro il deputato Caso . 

A n n u n z i o di risposte scritte ad interrogazioni 
e indice relativo . 10879, 

D i m i s s i o n i del deputato Negrotto eia questore 
PRESIDENTE 

C o m m e m o r a z i o n Ì degli ex-deputati Valeri 
e Aprile 

PACETTI 
SODERINI 
RLNDONE 
D a FELICE-GIUUURIDA 
LIBERTINI GESUALDO 
BOSELLI, presidente del Consiglio 
PRESIDENTE 

C o m u n i c a z i o n i del Governo (Si riprende la 
discussione) 

CORNI-ANI 
R e l a z i o n e (Presentazione) : 

PAIS-SERRA : Bilancio della guerra per l'eser-
cizio 1916-17 

- C o m u n i c a z i o n i del Governo (Seguito della 
discussione) 

TRBVES. . . . 
MIGLIOLI 
MA UFI 

D i s e g n i di legge (Presentazione) : 
CARCANO, ministro 

R e l a z i o n i (Presentazione) : 
LUCIANI : Bilancio di grazia e giustizia e culti 

per l'esercizio 1910-17 
832 
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LUCIANI : Provvedimenti a favore dei danneg-
giati dell'alluvione in provincia di Bari Pag. 10895 

CASCIANI: Eccedenze d'impegni e maggiori 
assegnazioni sul bilancio dei lavori, pub-
blici per l'esercizio 1914-15 10805 

CAO-PINNA: Eccedenze d'impegni e maggiori 
assegnazioni sui bilanci dell'istruzione pub-
blica, dell'interno è degli economati ge-
nerali dei benefici vacanti di Bologna, 
Milano, Torino e Venezia per l'esercizio 
1914-15 ! 10895 

FACTA e GiovANELLI EDOARDO : Conversione 
in legge di decreti Reali e luogotenenziali 
riguardanti la marina militare e mercan-
tile ! 10895 

F ALLETTI: Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali concernenti la regia legazione 
a Darazzo e una convenzione col Collegio 
italiano in Alessandria d 'Egi t to . . . . . 10895 

CORNIANI : Gestione delle esposizioni di. Roma, 
Torino, Buenos-Ayres, Bruxelles, Palermo, 
Faenza e Parma 10918 

— Pensioni a favore degli insegnanti più an-
ziani delle scuole elementari 10918 

PARATORE : Spese per la Commissione relativa 
all'ordinamento e funzionamento delle fer-
rovie dello Stato 10918 

L a s e d u t a c o m i n c i a a l l e 14. 

B I G Ì s T A M I , segretario, l e g g e il p r o c e s s o 
v e r b a l e d e l l a s e d u t a d i i e r i . 

(È approvato). 

R i n g r a z i a m e n t i p e r c o m m e m o r a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . C o m u n i c o a l l a C a m e r a 
i s e g u e n t i t e l e g r a m m i : 

« E i n g r a z i o V o s t r a E c c e l l e n z a d e l l a d e -
g n a c o m m e m o r a z i o n e t r i b u t a t a a l l ' o n o r e -
v o l e B r a n d o l i n i , r a p p r e s e n t a n t e d i q u e s t o 
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collegio, clie con nobile, giovanile ardore, 
primo fra i deputati, offriva la sua vita in 
olocausto alla Patr ia . 

« II sindaco di Vittorio » 

« Commossa, presento all 'Eccellenza Vo-
stra i doverosi ringraziamenti, grata che 
il ricordo del compianto marito riviva nel-
l'anima dell'Assemblea anche a conforto 
della vedova desolata. 

« E L V I R A V E T R O N I ». 

Completamento di una Commissione. 

P R E S I D E N T E . Adempiendo all'incarico 
datomi dalla Camera, ho chiamato gli ono-
revoli Berenini, Bonomi Paolo, Chiesa, Luz-
zatt i , Morando e Peano a far parte della 
Commissione incaricata di esaminare il di-
segno di legge per gli invalidi e gli orfani 
della guerra. 

Ringraziamenti 
della Duma e del Governo inglese. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
le seguenti lettere dell'onorevole ministro 
degli affari esteri : 

« Roma. 16 giugno 1916. 

« Eccellenza, 

« I l Regio ambasciatore in Pietrogrado, 
al quale, in seguito a richiesta dell'Eccel-
lenza Vostra, aveva dato incarico di mani-
festare al Presidente della Duma russa i 
sentimenti espressi dalla Camera italiana 
in occasione delle recenti vittorie russe sul 
fronte galiziano, mi telegrafa quanto segue: 

« Ho comunicato al Presidente della 
« Duma, che è ritornato ieri a Pietrogrado, 
« il contenuto del telegramma di Vostra 
« Eccellenza, n. 5983. Sua Eccellenza Rod-
« zianko si è affrettato a darne parte ai 
« deputati che hanno accolto con una-
« nimi calorosi applausi il messaggio della 
« Presidenza della Camera italiana, e che 
« hanno incaricato il Presidente di inter-
« pretare la loro riconoscenza ed i loro sen-
« timenti di reciprocità presso la Presidenza 
«del la Camera italiana. Sua Eccellenza 
« Rodzianko informa che mi manderà do-
« mani una risposta scritta da trasmettere 
« a Sua Eccellenza il Presidente della Ca-
« mera ». 

« N e l comunicarle quanto precede, mie 
grato rinnovarle, Eccellenza, gli att i della 
mia più alta considerazione. 

« S I D N E Y S O N N I N O ». 

« Boma, 17 giugno 1916. 

« Eccellenza, 
« Mi onoro trascrivere qui appresso il 

testo di un telegramma che il Presidente 
della Duma dell'Impero ha inviato al Re-
gio ambasciatore a Pietrogrado perchè sia 
rimesso a Vostra Eccellenza : 

« La Douma de l 'Empire me charge de 
« exprimer par votre aimable entremise à 
« la Chambre des députés italienne sa sin-
« cere reconnaissance pour les félicitations 
« cordiales adressées à la Douma par les 
« représentants du peuple allié à l'occasion 
« dessuccès de notre armée. La Douma de 
« l 'Empire envoye son chaleureux saint à 
« la vaillante armée italienne qui repousse 
« a v e c une intrépidité incomparable l'as-
« saut des forces ennemies. - Le Président 
« de la Douma, Michel Rodzianko ». 

« Voglia gradire, Eccellenza, gli att i 
della mia più alta considerazione. 

« S I D N E Y S O N N I N O ». 

(Vivissime approvazioni). 

« B o m a , 15 giugno 1916. 

« Eccellenza, 
« Ricevo dal Regio ambasciatore a Lon-

dra il seguente telegramma : 
« Il Segretario di Stato per gli affari 

esteri seri verni : 
« Fui molto commosso per l'affermazione 

«simpatica della Camera dei deputati nel-
« la triste occasione della morte di Lord 
« Kitchener. Sarò grato a Vostra Eccellenza 
« se vorrà compiacersi di trasmettere pel 
« t rami te del ministro degli affari esteri la 
« espressione dei vivi ringraziamenti del 
« Governo di Sua Maestà britannica per i 
« sentimenti di dolore e di simpatia mani-
« festati dalla Camera italiana ». 

« N e l comunicare quanto precede a Vo-
stra Eccellenza, mi valgo dell'occasione per 
offrirle gli att i delia mia più alta conside-
razione. 

« S I D N E Y S O N N I N O ». 

(Vivissime approvazioni). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi,, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli; Monti-
Guarnieri, di giorni 3; Ollandini, di 6; Tam-
borino, di 7; Baccelli , di 10; De Ruggieri, 
di 10; Lucifero, di 15; per motivi di salute, 
gli onorevoli: Rizza, di giorni 6; Pasquale 
Libertini, eli 8; Cotugno, di 8; Paparo, di 10; 
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C i c a r e l l i , di 10 ; Cappelli, di 10; Lo Prest i , 
di 12; e per ufficio pubblico, gli onorevoli : 
I n n a m o r a t i , di giorni 15; San to l iqu ido , 
di 15; e Caval lar i , di 10. 

(Sono conceduti). 
Elenco delle registrazioni con riserva fatte 

dalia Corte dei conti. 
P R E S I D E N T E . La Corte dei cont i ha 

trasmesso l 'elenco delle regis t raz ioni con 
riserva eseguite nella seconda quindic ina 
del mese di maggio. 

Sarà s t ampa to , d i s t r ibu i to e inv ia to alla 
Giunta pe rmanen te . 

Relazione sull'emissione 
del terzo prest i to nazionale. 

P R E S I D E N T E . Il minis t ro del tesoro 
ha trasmesso la relazione sullo svolgimento 
e sul r i su l ta to della emissione del terzo pre-
stito nazionale . 

Domande di autorizzazione a procedere. 
P R E S I D E N T E . I l minis t ro di grazia e 

giustizia ha trasmesso le d o m a n d e di au-
torizzazione a procedere in giudizio: 

contro il d e p u t a t o Beghi per ol traggio 
ad agent i della pubbl ica sicurezza ; 

contro il d e p u t a t o Caso per d i f fama-
zione e ingiurie. 

Saranno s t a m p a t e , d is t r ibui te e invia te 
agli Uffici. 

Annunzio di una propós ta di legge. 
P R E S I D E N T E . I l d e p u t a t o Yina j ha 

presentato una p ropos ta di legge. 
Sarà invia ta agli Uffici per l 'ammissione 

alla le t tu ra . 
Relazione sulla costituzione 

del Ministero dei t rasport i . 
P R E S I D E N T E . La Commissione par la-

mentare per l ' esame de l l ' o rd inamento e 
funz ionamento delle ferrovie dello S t a t o 
ha trasmesso la relazione speciale sulla co-
st i tuzione del Ministero dei t r a spor t i . 

Annunzio di r i spos te scr i t te ' 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
della guer ra e l 'onorevole so t tosegre ta r io 
di S ta to per 1' i s t ruz ione pubbl ica hanno 
trasmesso le r isposte alle in te r rogazioni dei 
depu ta t i : Guglielmi, Bussi, Dent ice , Cur-
reno, Brunel l i , Ar tom, Dorè, I v a n o e Bo-
nomi, Cappa, Mancini, Pucci , Merloni , Ga-

sparo t to , Federzoni , Abisso, Masini, V i n a j r 

Giovanni Amici, Canalini, Be lo t t i , P i z z m i ? 

De Marinis, Cassuto, Venino, Pansinì , Mi-
cheli, Joele , O t to r ino Nava , Drago , De Ca-
pi tani , Montresor , Carot i , L o m b a r d i , Car-
boni, I n d r i , Cannavina , Loero , Pa t r i z i , Ca-
paldo, Sa lvagnin i . 

Sa ranno pubb l i ca te , a no rma del regola-
mento, nel resoconto s tenograf ico della se -
d u t a d 'oggi (1). 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si d i a l e t t u r a dell 'elenco? 

degli omaggi pe rvenu t i alla Camera . 
B I G N A M I , segretario legge. 
Ministero dei lavor i pubbl ic i . — R e l a -

zione sull'esercizio delle s t rade f e r r a t e con-
cesse a l l ' indus t r ia p r iva t a per l ' a n n o 1908 r 

una copia. 
Ministero delle finanze. — Movimen to 

commerciale del Regno d ' I t a l i a nell'anno« 
1914. P a r t e I I , vo lume 1°, copie 6. 

Ministero di agr ico l tura , indus t r ia e com-
mercio. — Censimento della popolaz ione 
del Regno d ' I t a l a al 10 giugno 1911. Vo-
lume IV, una copia. 

Compagnia Rea le delle fer rovie Sarde» 
— Relazione e bilancio per l 'esercizio 1914 ? 

presen ta t i dal Consiglio di ammin i s t r az ione 
all 'Assemblea generale degli azionist i il 29, 
marzo 1915, u n a copia. 

Regia scuola d 'appl icazione per gl ' inge-
gneri in R o m a . — Annuar io per l ' anno sco-
lastico 1915-16, u n a copia. 

Consorzio per la concessione di m u t u i ai 
dannegg ia t i dal t e r r e m o t o del 28 d i c e m b r e 
1908. — Relazione del Comita to e dei re -
visori dei cont i al Consiglio d ' a m m i n i s t r a -
zione per l 'esercizio 1915, una copia. 

Regio I s t i t u t o tecnico superiore di Mi-
lano. — P r o g r a m m a per 1' anno 1915-16, 
copie 2. 

Ministero della mar ina . — Lista delle 
navi i ta l iane da guerra e mercant i l i , 1916 ? 

una copia. 
Ministero di agr icol tura , indus t r ia e com-

mercio. — Relazione del Regio commissar io 
generale i ta l iano per l 'Esposizione in te rna-
zionale Panama-Pac i f i co di San Francisco,, 
u n a copia. 

Ministero di grazia e giustizia. — E l e n c o 
dei comuni avent i d i r i t to al q u a r t o del la 
rend i ta p rovenien te dalle soppresse corpo-
razioni religiose. Esercizio 1914-15, copie 5.. 

Regia Univers i tà di Pisa. — A n n u a r i o 
per l ' anno accademico 1915-16, u n a copia . 

(I) V. in fine. 
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Banco di Napoli. — Atti del Consiglio 
generale riguardanti la gestione 1915-16, 
una copia. 

Commissione centrale di beneficenza in 
Milano. — La beneficenza della Cassa di ri-
sparmio delle provincie lombarde nell'anno 
1915, una copia. 

Compagnia Reale delie ferrovie Sarde. 
— Relazione e bilancio presentati dal Con-
siglio d'amministrazione all'assemblea ge-
nerale degli azionisti, tenutasi in Roma il 
27 marzo 1916, copie 2. 

Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio. — Saggi gleucometrici ed acidi-
metrici sui mosti italiani della vendemmia 
1914, copie 5. 

Ministero delle finanze. — Movimento 
«commerciale del Regno d'I tal ia nell'anno 
1914. Parte I I , volume 2°, copie 6. 

Governo della Repubblica di Cina. — La 
così detta volontà del popolo, copie 100. 

Governo della Repubblica di Cina. — La 
volontà del popolo - Esposizione degli in-
trighi politici a Pechino contro la Repub-
Mica di Cina, copie 100. 

Dimissioni del deputato Negrotto 
da Questore della Camera. 

P R E S I D E N T E . Sono dolente di dover 
comunicare alla Camera la seguente let-
te ra : 

« 1? giugno 1916. 

« Onorevolissimo signor Presidente, 
« È scaduto il congedo di sei mesi, che 

l a Camera, nella sua benevolenza per me, 
àa creduto di accordarmi invece delle di-
missioni, che avevo offerte dalla onorifica 
carica di questore, affinchè io fossi libero 
di compiere il mio servizio militare. 

« L a santa guerra perdura, nè io intendo 
.di lasciare il servizio militare fino a tanto 
che le nostre armi abbiano riportato l'a-
gognata vittoria. 

« Siccome è difficile prevedere quando 
questa sarà conseguita, io mi trovo co-
stretto di rassegnare le mie dimissioni ir-
revocabili dalla onorifica carica di questore 
della Camera. -

« Prego quindi la Signoria Vostra Ono-
revolissima di volerle comunicare alla Ca-
mera e nello stesso tempo di rendersi inter-
prete del mio grato animo presso i colleghi 
«dei Consiglio di Presidenza e presso gli ono-
revoli deputati, che mi hanno onorato della 
loro fiducia. 

« Mi riesce in particolar modo gradito 
esprimere alla Signoria Vostra Onorevolis-
sima i sensi della mia profonda considera-
zione e della mia affettuosa deferenza. 

« Dev.mo 
« ÌSTEGROTTO ». 

V 

Altamente apprezzando le ragioni per 
le quali l 'egregio collega onorevole Ne-
grotto insiste nelle sue dimissioni, e pur 
esprimendo vivo rincrescimento per venirci 
così a mancare la zelante intelligente opera 
sua come Questore della Camera, credo che 
non si possa che prenderne at to . 

Commemorazione 
degli ex-deputati Valeri e Aprile. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pacett i . 

P A C E T T I . Onorevoli colleghi, il 21 di 
questo mese di giugno nella sua villa di 
Loreto nelle Marche, circondato dall'af-
fetto di quattro teneri figli, della moglie, 
dei famigliari e della città di Loreto, mo-
riva l'ingegnere Domenico Valeri, che in 
questo Parlamento per quattro legislature, 
dalla ventesima, alla ventitreesima, ha rap-
presentato degnamente il collegio di Osimo, 
sedendo in questa parte della Camera. 

Domenico Valeri, al quale mi legò ami-
cizia politica, ma più ancora, e sentitis-
sima, amicizia personale, fondata sulla'esti-
mazione profonda delle sue preclare virtù 
di mente e di animo, civili e famigliari, fu 
uomo fedele ai suoi principi politici e scru-
poloso nell'adempimento dei suoi doveri. 
Aveva da poco compiuto il sessantesimo 
anno quando lo incolse la morte dopo non 
lunga malattia, che l 'aveva costretto ad 
abbandonare l'esercito, ove si era arruo-
lato nell'agosto 1915, applicandosi parti-
colarmente alle armi ed alle munizioni. 

Molti di voi lo ricordano buono, affa-
bile sempre, ma fermo e sicuro nei suoi 
giudizi e nell'esercizio del mandato po-
litico. ' 

Domenico Valeri lascia della sua vita 
una traccia, non facilmente estinguibile, 
nei lavori ferroviari, ai quali si applicò per 
circa quindici anni, costruendo importanti 
tronchi di linee; lascia ricordo incancellabile 
in chi lo conobbe e lo amò nella Camera 
e fuori; lascia larga ed imperitura eredità 
di affetti nella ci t tà di Loreto ed in tutti 
i paesi del collegio politico di Osimo, ai 
quali con vera devozione dedicò tutto sè 
stesso per sedici anni dal 1897 al 1913. Ma 
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la sua vi r tù , f a t t a t u t t a di modest ia , non 
consente una lunga r icordanza ; le bas ta 
l'espressione di cordoglio del l 'amico perso-
nale e politico e del con te r raneo , che è si-
curo in te rpre te dei sen t imen t i di t u t t i i 
colleglli marchigiani , le bas ta la preghiera , 
che rivolgo alla Camera , di voler esprimere, 
a mezzo del suo il lustre Pres idente , le con-
doglianze alla madre , alla vedova , ai figli 
ed alla nobile c i t t à di Lore to . (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Soderini . 

S O D E R I N I . S inceramente mi associo alle 
nobili parole che l 'onorevole collega P a -
cetti ha ora p ronunz i a t e per commemora re 
la perdi ta del l 'onorevole Valeri . Egl i fu 
lungamente e nel miglior m o d o possibile 
predecessore mio nel collegio d i O s i m o , p e r 
il quale, come t a n t o bene ha r a m m e n t a t o 
l 'onorevole Pacet t i , spese sempre l 'opera sua. 

Né d u r a n t e nè dopo la l o t t a e le t tora le 
politica ho mai p r o n u n z i a t o pa ro l a che po-
tesse in qualsiasi modo suonare offesa a lui, 
quindi oggi io sento di non t r o v a r m i a di-
sagio, nè in cont rad iz ione , nel m a n d a r e un 
reverentissimo omaggio alla memor ia sua 
e nel l 'unirmi al l u t t o della sua desolata 
famiglia. 

E mi associo ancora nel p ropor re che il 
nostro i l lustre P res iden te voglia t r a sme t -
tere alla famigl ia le condogl ianze di t u t t a 
la Camera alle quali unisco quelle specialis-
sime mie. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole R i n d o n e ha 
facoltà di par la re . 

R I N B O N E . Onorevol i colleghi, si spe-
gneva a Catan ia pochi giorni or sono, dopo 
breve ma la t t i a ed a soli 58 anni , l 'onore-
vole professore P i e t r o Apri le ba rone di 
Oimia che per 21 anni , dal 1892 al 1913, 
rappresentò in ques ta Camera quel colle-
gio stesso che ora ho io l 'onore di rappre-
s n tare . 

La v ivac i tà con cui si c o m b a t t è a E e -
galbuto l ' u l t ima l o t t a e l e t to ra l e poli t ica 
non mi v ie ta di adempiere al doloroso 
dovere di p o r t a r e in ques t ' au l a u n a sin-
cera parola di r i m p i a n t o alla memoria 
di t a n t o est into. E, m e n t r e con vivo e 
schietto sen t imento m ' inch ino dinanzi alia 
tomba che p r e m a t u r a m e n t e ha accolto l ' av-
versario disila m e n t e e le t ta , dal lo spir i to 
acuto , da l l ' an imo cavalleresco, propongo 
che la Camera invii condogl ianze alla fa-
miglia del l ' es t in to e alla n a t i a c i t t à di Cal-
tagi rone. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole De F e lic«? 
Giuff r ida ha f aco l t à di par la re . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onore volli 
colleghi, è con viva commozione e con pro-
fondo dolore che prendo la paro la per espri-
mere t u t t o il cordoglio de l l ' an ima mia per 1» 
pe rd i t a del l 'ex d e p u t a t o P ie t ro Apr i l e , 
v Altr i , r icordi l ' a l to in t e l l e t to e la co-
scienza serena; le ba t t ag l i e del p e n s i e r o e 
le invidiabi l i v i r tù del cuore ; il d e p u t a t o , , 
il professore, lo s tudioso . . . Io , che n a c q u i 
alla v i ta polit ica, si può dire, a c c a n t o a 
lui, ma in campo avverso ; che fui cos tan te -
e irreconciliabile avversa r io suo, e gli s te t t i : 
di f r on t e , nella s t a m p a , nei comizi e d i -
verse vol te sul t e r r eno caval leresco; che Lo. 
ferii e fu i da lui fe r i to ; io non so e n o i 
debbo r inunziare al dovere , che è a n c h e 
un irresist ibile bisogno de l l ' an ima, di ri-
cordare che nei brevi ma cont inu i co n t a t t ì 
a v u t i con lui, p r o v o c a t i da f r e q u e n t i a t -
t r i t i , ebbi così a l te p rove di squis i ta ca-
valleria e così f r e q u e n t i esempi di lealtà, 
p e r s o n a l e , c h e , c o m b a t t e n d o l 'uomo d ipa r t e^ 
finii per a m m i r a r e l 'uomo di cuore, al p u n t o , 
che un bel giorno, dopo t a n t i ann i di l o t t a 
senza quar t i e re e qua lche vol ta anche senza, 
misura , divenni uno dei suoi più sinceri 
amici personali . ( A p p r o v a z i o n i ) . 

Pote i i n f a t t i l o t t a r e con lui, f ede con-
t ro fede, ideali di f r o n t e ad ideali; m a nei 
moment i stessi in cui più si ag i t ava la lotta> 
impresi a st imarlo. È per ciò che s e n t o 
l ' imprescindibi le dovere di paga re questo 
ul t imo t r i bu to alla sua memoria . (Bravo!) 

Molti di voi r i co rde ranno quando n o ù 
di ques ta pa r t e della Camera, a p p o g g i a t i 
dai gruppi più l iberal i , o rgan izzammo l ' o -
s t ruzionismo cont ro i disegni di leggi re-
pressivi della l iber tà p r e sen t a t i da l l 'onore-
vole Pel loux. 

Io , Bissolati, Morgar i ed a l t r i ci l a n -
ciammo sulle urne, per impedire la v o t a -
zione.. . S tavo per essere sopra f fa t to da molti , , 
che mi si s tr insero a t to rno . . . L ' o n o r e v o l e 
Aprile, che poco t empo p r i m a si era ba t -
t u t o con me o mi aveva fer i to , mosso d a l l o 
scrupolo cavalleresco di d i fendere l ' avve r -
sario in pericolo, d imen t i ca la r ag ione po-
litica del l 'ostruzionismo, che non condiv i -
deva, e si slancia in difesa della mia p e r -
sona, l ibe randomi così, lui mio avversar io , , 
da chi pareva mi volesse colpire alle spalle. 
Si E u n ' a l t r a vol ta , d u r a n t e le elezioni del 
1897, quando il Ministero voleva sop ra f f a re 
ad ogni costo me e i socialisti siciliani,, 
vidi sorgere ancora P i e t ro Apri le , sempre 
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mio avversario, in difesa della l ibertà e del 
d i r i t t o . 

La polizia aveva organizzato t en ta t iv i 
violenti di repressione della, l ibertà del voto 

«e della parola. 
E r a n o s ta t i arrestat i molt i ci t tadini , t r a 

«cui il compianto onorevole Milana, il ba-
rone Gravina, il cavaliere A. Bonaiuto, un 
f r a t e l l o dello stesso onorevole Aprile. Ap-
presa la notizia degli arresti, Pie t ro Aprile 
si reca in questura e dice al commissario 
che procedeva agli interrogator i : Arres ta te 
me p u r e ! Anch ' io , di fede costituzionale, 
reclamo il dir i t to di l ibertà ! E, avendo il 
commissario f a t t o un gesto sconveniente, gli 
assesta uno schiaffo che lo inchioda sulla 

4$edia. 
E"è perciò divenne mai mio amico po-

l i t ico. 
Avendo incrociato più volte la sua spada 

con la mia, teneva a mostrare l'inflessibi-
b i t à del suo cara t te re , t an to coi suoi amici, 
«he spesso r ichiamava al dovere, quanto 
verso gli avversari , che r i teneva degni di 
essere de t t i tali . 

Ne posso dimenticare un esempio di 
ones tà e di coraggio politico, da lui dato 
i n una delle ult ime elezioni provinciali. I 
¡conservatori e i clericali di Catania, gli of-
f r i rono la candida tura contro uno di noi. 

Egli accet tò, lo t tò energicamente, ma 
r imase soccombente. Però dopo, il Governo 
lo nominò Commissario presso l ' I s t i tu to 
ag ra r io Valdisavoia. 

I conservatori e i clericali, che lo ave-
vano sostenuto con grande accanimento, 
r i t ennero la sua scelta come una vi t tor ia 

der ico-conserva t r ice . 
Ebbene, compiuta la missione, egli co-

municò al Governo e pubblicò per le s tampe 
una elaborata relazione, nella quale la ge-
st ione t enu ta dai suoi amici politici e pre-
s ieduta dai cardinale arcivescovo venne 
bol la ta con parole di fuoco. 

E ad un prefe t to che gli assicurava la 
aiomina ad ordinario dell' Università, in 
cambio di non ricordo quale richiesto ser-
vizio politico, egli r ispondeva adirato: Dite 
al vostro padrone che non ba r a t t o la mia 
coscienza! (Approvazioni) . 

Onorevoli colleghi, ment re stavo per 
po r re termine alle mie brevi ma commosse 
e sentite parole, un biglietto mi si porge dai 
miei amici di questa par te della Camera, 
nel quale viene ricordato un episodio, un 
a l t ro gentile episodio, della vita politica 

.dell 'onorevole Aprile. 

Quando egli ebbe a subire una condanna 
per rea to di s tampa, gli si propose di fi?, 
mare la domanda di grazia, chè la grazia 
sarebbe s ta ta imminente, ed egli rifiutò dì 
firmare. 

In Pie t ro Aprile dunque si è estinto un 
uomo di cara t tere , un uomo nel più alto 
e nobile significato della parola . E sono 
lieto che t u t t a la Camera, da queste e da 
quelle par t i , si senta commossa e vinta da 
una senti ta corrente di fede e di affetto 
per la perdi ta di un valoroso lot tatore, 
che potè avere avversari, ma non ebbe mai 
nemici. (Vivissime approvazioni). 

Tale l 'uomo, che perciò morì povero, nel-
l 'est imazione più dei suoi avversari , che 
ammirarono sempre in Ini la fierezza e la 
leal tà del ca ra t t e re e la purezza e l'onestà 
dei principi, che dei suoi amici politici ca-
tanesi, i quali lo avrebbero voluto più pie-
ghevole ai loro fini, più proclive ai loro 
interessi, più disposto ai loro intrighi. 

Ed io non so pagare meglio il mio tri-
. buto di ammirazione che proponendo di 
mandare le condoglianze dell ' intera Camera 
non solo alla famiglia ed alla c i t tà di Cal-
tagirone, che lo ebbero caro per dir i t to di 
nascita, ma alla ci t tà di Catania , che lo 
ebbe figlio di adozione ed educatore poli-
t ico. (Vivissime approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Gesualdo Libert ini . 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mi associo 
p ienamente a quanto hanno det to di Pietro 
Aprile i colleghi che mi hanno preceduto, 
e li ringrazio anzi dal profondo del cuore 
a nome della mia ci t tà nat ia , che fu anche 
la pa t r ia di Pietro Aprile, per le lusinghiere, 
affettuose e benevole espressioni usate per 

| onorare la memoria di lui. 
Amico suo fin dall' infanzia, f ra le al-

! t e rne vicende della poli t ica, la quale ci 
| vide spesso uni t i nelle stesse file, e qualche 

vol ta ci t rovò in opposti par t i t i , ebbi sem-
pre ad ammirare nel compianto collega la 
fierezza del cara t te re , e la sua qualche 
vol ta rude franchezza, dovuta a un tem-
peramento ardito e ba t tagl iero , ma sempre 
leale e cavalleresco. 

La mor te lo ha colto ancor giovane, 
quando avrebbe po tu to rendere ulteriori 
impor tan t i servizi alla pa t r ia e alla regione 
che l 'ebbe, per ben sei legislature, suo rap-
presentante in questa Camera, dove fece 
pa r t e di molte impor tan t i Commissioni, ed 
u l t imamente anche della Giunta del bi-
lancio. 
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Prego aneli' io la Camera perchè voglia 
consentire che sieno invia te le sue condo-
glianze ai fratell i del compianto onorevole 
Aprile ed alla c i t tà di Caìtagirone. (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

B O S E L L I , presidente del Consiglio. Ono-
revoli colleghi, furono lungamente in que-
s t a Camera i due egregi uomini dei quali 
abbiamo tes té sentito così degnamente 
espressi gli elogi. 

Noi ramment iamo l ' ingegnere Valeri, il 
quale porgeva in sè le qual i tà proprie delle 
Marche, cortese e f r ancamente sdegnoso, 
ed io lo r ammento in parecchie Commis-
sioni nelle quali ebbi il piacere di t rovarmi ' 
collega con lui. Al solo bene pubblico egli 
mirava ; sulle sue idee politiche non am-
metteva alcuna transazione, ma ogni volta 
che sorgevano questioni di verità o di giu-
stizia il parere e il voto dell 'onorevole Va-
leri non erano mai dubbi. Specialmente in 
una impor tan te Commissione io l 'ebbi col-
lega; si t r a t t a v a di r i formare l 'amministra-
zione di Loreto, ci t tà nella quale egli era 
consueto a vivere ; vidi allora non solo 
quanto era acuto il suo ingegno, quanto 
erano larghe le sue cognizioni tecniche, ma 
anche quanto era sincero l 'animo suo, poi-
ché non guardò ai ricordi elettorali , ma si 
inspirò sempre a ciò che meglio conveniva 
al l ' interesse di quella ci t tà e di quella Am-
ministrazione. (Vive approvazioni). 

E rammento Pietro Aprile. Lo conobbi, 
onorevole De Felice, a Catania in quei 
tempi nei quali erano così fe rvent i le lot te 
t r a l 'uno e l ' a l t ro par t i to , e in quel giorno 
nel quale ebbi il piacere di conoscerlo, 
t u t t a compresi quella fiamma etnea dell 'a-
nima sua, la quale spinta dai suoi interni 
convincimenti , era così a rden te che non 
a m m e t t e v a transazioni, non ammet teva 
soste nél cammino per la v i t tor ia delle 
proprie idée. (Approvazioni). Egli era dot to 
nel dir i t to costi tuzionale. Io non so dire 
se a t u t t e le sue teorie di diri t to costitu-
zionale io abbia i n t e r amen te conforme il 
mio pensiero, ma so che del dir i t to costi-
tuzionale era così rigido custode che ante-
poneva la religione dei suoi principi a qua-
lunque ur to delle passioni poli t iche che si 
volgessero momentaneamen te in questa 
aula o fuori di questa aula. (Approvazioni) . 
Egli era un uomo ardente , ma nella Sicilia 
ardono anime siffatte, e ardono per il bene 
dell ' I tal ia, ed a questo ardore degli animi 
siciliani dobbiamo il principio della reden-

zione... (Viviss imi applausi) nel gennaio 
del 1848. L 'abbiamo sentito nella campana 
della sua Gancia, l 'abbiamo visto nei se-
guaci immortali di Garibaldi! (Vivissimi e 
generali applausi). 

P R E S I D E N T E . Mi associo innome della 
Camera t u t t a al r impianto, così nobi lmente 
espresso dai vari oratori e dall 'onorevole 
presidente del Consiglio, per la mor te degli 
ex depu ta t i onorevoli Valeri ed Aprile ai 
qual i mi legava cordiale amicizia. 

La Presidenza non appena avu tane no-
tizia, aveva già inviato condoglianze alle 
famiglie degli estinti . Gli onorevoli Pa-
cet t i , Rindone, De Felice-Giuffrida e Ge-
sualdo Libertini propongono che, in nome 
della Camera, siano ora manda te condo-
glianze alle famiglie Valeri ed Aprile ed 
alle ci t tà di Loreto, di Caìtagirone e di 
Catania, 

Pongo a par t i to queste proposte. 
(Sono approvate). 

Seguito della discussione 
intorno alle comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione intorno alle co-
municazioni del Governo. 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Cor-
niani. 

C O R N I A N I . Una delle cause principali 
del l 'u l t ima crisi, si r i t iene essere s ta ta il 
manca to conta t to t ra il Ministero ed il Par-
lamento ; si invocava l 'al largamento del 
Ministero per dare modo ad autorevoli par-
l amenta r i di collaborare col Governo, e 
questi furono oggi in par te sodisfat t i ; si 
voleva anche la creazione di 'Commissioni 
speciali che esercitassero una specie di con-
trollo sul Governo e ne ricevessero le co-
municazioni, e questo non fu f a t t o . 

I l pubblico è al corrente delle operazioni 
di guerra dalle comunicazioni del Supremo 
Comando. Ma per sostenere vigorosamente 
la guerra occorrono po ten t i mezzi finan-
ziari; l ' Inghi l ter ra si propone di conseguire 
la vi t tor ia più che per forza di eserciti per 
potenza di mezzi finanziari, di cui ha messo 
una pa r te a disposizione dei suoi alleati. 

E poiché si va dicendo che questa non 
è solo guerra dì eserciti ma anche di mi-
liardi, e che t r ionferanno i più fort i econo-
micamente , vediamo quali siano le condi-
zioni finanziarie in I ta l ia , sulle quali, come 
sulle nostre perdi te in effettivi, si vanno 
diffondendo notizie inesa t te od esagerate. 
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L'ultimo documento finanziario del Go-
verno è s ta ta l'esposizione finanziaria del 
ministro del tesoro dell'8 dicembre 1915, 
t enu ta ad un anno di distanza dalla pre-
cedente. 

Potremo prendere le mosse da questo 
importante documento, in cui era spiegata 
la politica finanziaria del Governo a t t u a t a 
fino allora, consistente nel creare, con nuove 
imposte, nuovi proventi corrispondenti agli 
interessi dei mutui che si andavano con-
traendo per le spese di guerra, e se ne crea-
rono per 375 milioni annui accet tat i senza 
opposizione dal Paese. 

In det ta esposizione è dichiarato che l'e-
sercizio 1914-15 si è chiuso con una deficienza 
nella categoria delle ent ra te e spese effet-
t ive ordinarie e straordinarie, di milioni 
2835, dovuti alla preparazione della guerra 
per circa 11 mesi ed alla guerra per poco 
più di un mese. 

Coli'esercizio 1915-16 le spese di guerra 
(cioè la spesa in più del normale dei bilanci 
di guerra e marina) che nei primi mesi erano 
di circa 400 milioni al mese, in questi ul-
t imi tempi salirono ad oltre 600. 

Abbiamo che alla fine di giugno la spesa 
per i 12 mesi è di circa sette miliardi che 
aggiunti ai 2835 già indicati , danno circa 
9 miliardi e 900 milioni ai quali per oltre 
2 miliardi si è provveduto con le anticipa-
zioni degli I s t i tu t i di emissione mediante 
tenue interesse, con aumento della circo-
lazione di Sta to e con mutui , bas tando al 
servizio di interessi i 375 milioni di nuove 
imposte. 

Dalle situazioni del Debito pubblico ap-
pare in fa t t i che mentre esso era al 30 giu-
gno 1914 di 15,800 milioni, di cui 952 costi-
tui to da debito fluttuante, (cioè circola-
zione di Sta to o buoni del Tesoro) al 31 
marzo 1916 si era saliti a milioni 24,800 di 
cui 5000 di debito fluttuante, ed il servizio 
interessi era contemporaneamente salito da 
494 a 763 milioni. 

L'onorevole Oarcano aveva la speranza, 
condivisa da molti, che la sanguinosa guerra 
potesse terminare nel primo semestre 1916, 
e perciò prevent ivava pel 1916-17 un bi-
lancio di pace, che grazie alle nuove im-
poste e ad economie per 158 milioni si sa-
rebbe chiuso con un avanzo di 214 milioni. 

Ma avanzo reale è quello solamente che 
proviene dalla differenza f ra en t ra te e spese 
effettive; ora a formare quei 214 milioni, 
ne entrano 74 provenienti dalla categoria 
« Movimento capitali », cioè accensione di 

debiti per 523 milioni; onde l 'avanzo s i r i -
duce a 140 milioni. 

Ma dato lo stato di guerra esistente, 
r che speriamo non abbia ad oltrepassare la 

fine del 1936, quelle cifre vanno modificate, 
tenendo conto di maggiori spese, ma anche 
di maggiori en t ra te . 

Cominciamo dall 'esaminare i nuovi oneri. 
Per ot tenere quel bilancio in avanzo si 

sono introdot t i in t u t t i i Ministeri, special-
mente in quelli della guerra e della marina, 
riduzioni che non riteniamo pra t icamente 
possibili, ed economie che, come riconosce 
lo stesso ministro, sono dei rinvi di spese 
che si imporranno poi in misura maggiore; 
così nella discussione del bilancio di agri-
coltura, industria e commercio abbiano sen-
t i to lamentare certe economie e soppres-
sioni, mentre sarebbero stat i convenienti 
degli aumenti per poter contribuire all 'in-
cremento dell 'economia nazionale. Credo 
che quei 138 milioni di economie si deb-
bono r idurre almeno a 100. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Corniani, mi 
sembra che potrebbe riservarsi di t r a t t a r e 
questofargomento quando si discuterà, in 
breve, l'esercizio provvisorio. La discussione 
presente riguarda le comunicazioni del Go-
verno. 

OORNIANI. Sono nell 'argomento ormai, 
ed ho quasi finito. 

P R E S I D E N T E . Prosegua pure. 
CORNIANI . F ra le en t ra te si calcolano 

86 milioni quale provento del dazio sul 
grano, ma un recente decreto ha proro-
gato la sospensione del dazio al 31 dicem-
bre; quindi anche supponendo che il ribasso 
nel prezzo del grano continui in modo da 
rendere possibile nel secondo semestre fi-
nanziario il ripristino del dazio, esso non 
può dare che la metà degli 86 milioni, cioè 
43. Ed a questo proposito mi sia consentito 
di manifestare un ' idea ; la produzione in-
terna si calcola a 50 milioni di quintali e 
l ' importazione da 10 a 12 milioni di quin-
tali; supponendola di 12 milioni il dazio di 
lire 7.50 darebbe 90 milioni. 

Se analogamente a quanto si è f a t to 
per lo zucchero si diminuisse la protezione, 
per esempio, di una lira convertendola in 
tassa in terna a favore delio Sta to , si avreb-
be senza aggravio dei consumatori dal da-
zio di 6.50 su 12 milioni di quintali, mi-
lioni 78,500, .e dalla tassa interna di una 
lira su 62 milioni di quintali , 62 milioni 
cioè complessivamente 140 milioni invece 
di 90. 
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Nel preventivo 1916-17 non sono calco-
lati gli interessi sull'ultimo prestito 5 per 
cento e sui buoni del Tesoro che si stanno 
emettendo e sulle altre operazioni di cre-
dito per far fronte alle spese di guerra da 
eggi fino alla fine del 1916, che riterremo di 
200 milioni annui. 

Ma vi è un'altra partita di spesa che 
costituisce un debito sacro per la nazione, 
ed è quello delle pensioni di guerra. In 
Italia, a differenza del a Germania e del-
l'Inghilterra, non si è creduto di pubbli-
care le liste delle nostre perdite, forse per 
non impressionare la popolazione, che pure 
ha dimostrato di avere buoni nervi; po 
tremo ritenere che tali pensioni ammonte-
ranno ad almeno 200 milioni annui dimi-
nuendo col tempo e si potrà studiare una 
combinazione coll 'Istituto Nazionale delle 
assicurazioni sulla base di un'annualità 
media per un dato numero di anni. 

Ma ai debiti di guerra converrà aggiun-
gerne uno di un miliardo almeno per opere 
di pace; per riparare alle devastazioni ca-
gionate dalla guerra, specialmente nelle 
nuove terre, e per attuare un programma 
di lavoro fecondo e riparatore nel campo 
della viabilità, delle bonifiche, delle irri-
gazioni e delle altre opere destinate al 
progresso economico del paese. Sommando 
questi nuovi oneri avremo una cifra di 551 
milioni annui. 

Ma veniamo ora ai miglioramenti: le 
entrate effettive dell'esercizio 1915-16 che 
si chiude, hanno dato (tranne che nelle 
tasse sugli affari) aumenti notevoli sulle 
previsioni; in complesso (esclusi i servizi 
pubblici) 2331 milioni, cioè 147 più del pre-
visto, superando di 86 milioni le previsioni 
fatte pel .1916-17, onde possiamo con sicu-
rezza aggiungere questi 86 milioni alle en-
trate del 1916-17. 

Ma l'applicazione del centesimo di guerra, 
della militare, della tassa sui pro-
venti degli amministratori di società, es-
sendo stata fatta ad1 anno finanziario inco-
minciato, non dette che la metà nel 191516, 
perciò al 1916 17 dovremo aggiungere 1'al-
tra metà cioè 38 milioni ed inoltre l'im-
poito del secondo centesimo per 58 milioni, 
ed il provento degli ultra-profitti di guerra 
che si riscuoteranno nel nuovo esercizio, 
valutati 54 milioni. Sono dunque per vari 
t itoli 236 milioni che aggiunti ai 140 di a-
vanzo, dànno 376 milioni di vantaggio che 
contrapposti ai 551 milioni di maggiori 
oneri, lasciano uno scoperto di 175 milioni 

- cifra che non ci deve impressionare con 
un bilancio che si avvicina ai 3 miliardi. 

E a darci fiducia per l 'avvenire ci con-
forta il passato; alla fine del 1866 ci tro-
vavamo con una entrata di soli 617 milioni 
e deficit ordinari di oltre 300 milioni; dieci 
anni dopo, nel 1876, Marco Minghetti po-
teva annunziare che il pareggio era rag-
giunto e che le entrate superavano i 1,100 
milioni. 

È vero che il provento di 54 milioni sugli 
ultra profitti di guerra cesserà a pace ri-
stabilita, ma la loro perdita sarà compen-
sata dall'incremento naturale delle imposte 
che si verifichèrà, come prima della guerra, 
nella misura di 60 ad 80 milioni all 'anno, 
cosicché potremo in pochi anni colmare il 
deficit senza bisogno di nuove imposte, come 
lo desidera il collega Labriola, dal quale 
invece dissento, quando dice che lo S ta to 
deve diventare produttore. 

10 credo che lo Stato con tutt i gli oneri 
portati dalla guerra, dovrà anzi liberarsi 
da tut te le attribuzioni superflue, accor-
dando la massima libertà all'iniziativa pri-
vata che, sollevata da inciampi ed aiutata, 
potrà ricostituire la ricchezza nazionale. 

11 ministro del tesoro raccomandava nella 
sua esposizione finanziaria la parsimonia 
nella spesa e lo spirito di economia ai con-
tribuenti italiani ; l ' Inghilterra, pur così 
ricca, predica anch'essa l 'economia, ed il 
suo Governo ha proibito la importazione 
degli articoli di lusso e noi abbiamo seguito 
tale esempio. 

I l criterio dell'economia è relativo alla 
ricchezza ed alle abitudini di ogni nazione. 
Così i ministri democratici inglesi hanno 
trovato che i loro emolumenti che superano 
le 100 mila lire non erano passibili di ridu-
zione senza venir meno al decoro della loro 
posizione; tanto meno potremo chiedere 
una riduzione alle modeste paghe dei nostri 
ministri; è vero che vi è l 'aumento di spesa 
per lo sdoppiamento di alcuni Ministeri e 
per i ministri senza portafoglio ; ma è questa 
una spesa che non ha carattere duraturo, 
essendo limitata alla durata della guerra. 

Economie potranno ottenersi nei nostri 
ordinamenti burocratici applicando quelle 
riforme che il defunto onorevole Abignente 
tracciava nel suo libro e che lo stato di 
guerra, che ha sottratto ai Ministeri molto 
personale, ha dimostrato possibili, sempli-
cità maggiore di rapporti pubblici, respon-
sabilità personale assunta per necessità da 
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funzionar i , sciolti da parecchi vincoli for-
malistici. 

L 'onorevo le Orlando, quale ministro 
guardasigilli , ebbe ad emanare una circo-
lare t racc iante un p rogramma di semplifi-
cazioni nella p r o c e d u r a ; l 'onorevole Ciuf-
felli come ministro dei lavori pubblici, in 
occasione dei cento milioni in mutu i per 
lavoro ai disoccupati -, stabiliva norme più 
spedite per gli appal t i . 

Ma non è questo il momento di par lare 
di programmi e di r i forme ; ci basti con-
s t a t a r e la solidità della nostra finanza an-
che in periodi di guerra . Ed io confido che 
l 'onorevole Carcano vorrà confermare ciò. 

Il Paese, come ebbe a riconoscere l 'ono-
vole Boselli stesso, non comprese la neces-
sità del l 'u l t ima crisi ministeriale; ma quelli, 
che, come me, vo ta rono per l 'onorevole Sa-
l and ra ed alla sua grande opera rendono o-
maggio, sentono in questo momento il dovere 
di vo ta re l'esercizio provvisorio e la loro 
fiducia al nuovo Ministero che, presieduto 
da Paolo Boselli, saprà por ta re a compi-
m e n t o il p rogramma nazionale. (Vive ap-
provazioni ed applausi a destra — Congra-
tulazioni). 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Pais-

Serra a recarsi alla t r i b u n a per presentare 
una relazione. 

P A I S - S E R R A , I n nome della Giunta 
genera le del bilancio, mi onoro di presen-
t a r e al la Camera la relazione sul disegno 
di legge: S ta to di previsione della spesa 
del Ministero della guerra per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1916 al 30 giugno 
1917. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e d is t r ibui ta . 

Si riprende la discussione intorno alle comti-
nicazioni del Governo. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Girardini . 
G I R A R D I N I . Vi r inunzio. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 

l 'onorevole Treves. 
T R E V E S . Onorevoli colleghi, questa 

discussione imposta dalla real tà delle cose, 
la quale si vendica sempre dei sottili av-
vedimenti , come diceva un diplomatico, 
ristabilisce nella sua dignità e nella sua 
a u t o r i t à il P a r l a m e n t o e, credo che, colla 

au to r i t à del f a t t o , abbia ragione dell'opi-
nione espressa da t a lun i in giornali molto 
diffusi, che cioè sarebbe s ta to bene acco-
gliere il Ministero nazionale col plauso 
della simpatia, della solidarietà, della piena 
adesione e non discutere. 

Costoro sono quegli stessi che erano di 
opinione che il Ministero Salandra si do-
vesse manda r via in silenzio. I n silenzio la 
sfiducia a Salandra ; in silenzio la fiducia 
a Boselli. 

Costoro hanno diment ica to che guai alle 
Assemblee nelle quali si fa così faci lmente 
il silenzio. C'è qui una questione parla-
m e n t a r e : è inut i le nega r l a ; è inuti le sfug-
gir la . La guerra l 'ha posta . L ' h a posta 
anche il modo col quale, della guerra, si 
è f a t t a la p ropaganda . È da quell 'ora e da 
quel modo che esiste in I t a l i a una crisi 
pa r l amenta re . 

Quando si è cominciato per negare l 'au-
t o r i t à della sovranità popolare a decidere 
le questioni della pace e della guerra, poi 
n a t u r a l m e n t e ancor meno si poteva ricono-
scere l ' au to r i t à pa r l amen ta re la quale non 
ne era che il derivato. E d allora è esisti ta 
accanto alla guerra una questione parla-
m e n t a r e e, se noi comba t t emmo, per i fini 
generali del l 'opera sua, il Ministero Sa-
landra , lo c o m b a t t e m m o ancora per l'opi-
nione che della questione par lamenta re esso 
si era f a t t a e poi aveva rappresen ta to in 
questa Assemblea. 

E ne avvenne questa s t rana cosa, che 
ques t i socialisti an t ipa t r io t t i c i , questi so-
cialisti che sono fuor i della nazione, da un 
anno difendono ciò che c ' è di più vero 
nella nazione, le sue is t i tuzioni progressive, 
il modo col quale la nazione esprime i suoi 
voleri ; d i fendono questo i s t i tu to par lamen-
t a r e , che non è figlio del loro pensiero, che 
è un is t i tuto eminen temente borghese, che 
essi acce t tano come il minimo, come il più 
facile mezzo per l 'espressione dei contras t i 
di classe e dei par t i t i . 

I l Ministero Salandra fu da noi combat-
t u t o ne' suoi fini e ne' suoi proposi t i ul-
t imi, ma anche ne ' suoi metodi , in quanto 
gli abbiamo impu ta to di avere metodi e 
finalità an t ipar lamentar i . Ma però, fedeli 
sempre alla nos t ra onesta imparzia l i tà , di-
f e n d e m m o anche il Ministero Salandra , 
quando coloro che lo comba t t evano si preoc-
cupavano sol tanto di riuscire ad abba t -
ter lo non badando se col mezzo prescelto 
fer ivano anche l ' I s t i t u to pa r l amen ta r e . Al-
lora po temmo anche passare per i salva-
tor i del Ministero. 
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E nel l 'ul t ima discussione, il sabato, l'o-
norevole Turat i presentava un discorso alla 
Camera che in questo ambiente sembrava 
quasi ministeriale: si rivolgeva ai più ac-
caniti oppositori del Ministero doman-
dando loro : ma voi che cosa avete da op-
porre a questo Ministero, se non di non 
avere commesso gli ultimi eccessi che voi 
avreste voluto commettesse? 

Quel discorso pareva, ed era, di una im-
parzialità assoluta, onesta e doverosa, e 
per ciò stesso che non ci accomunava con 
i fret tolosi giustizieri del Ministero Sa-
landra. 

Ma passarono due volte 24 ore, e pro-
prio da questa par te della Camera in-
sorsero violentemente le invett ive e lo sde-
gno contro il Ministero Salandra ; non ci 
accontentammo che fosse caduto, lo vo-
lemmo cacciato. Cacciato perchè? perchè 
in quelle due volte ven t iqua t t ro ore tu t t i 
i segni vedemmo di ten tare la reincarna-
zione del Ministero Salandra, di imporla 
sulla volontà par lamentare , solennemente 
dichiarata in un voto che non si poteva 
cancellare, e con qualunque mezzo imporsi 
un 'a l t ra volta al Par lamento. Bisognava 
troncare, e perciò fummo, lo dichiariamo, 
e ce ne teniamo, anche violenti. 

La crisi ha avuto una soluzione che era 
nei desideri, non so se anche negli interessi, 
degli oppositori interventisti del Ministero 
Salandra. I l voto, a vederlo topografica-
mente, met teva da una par te t u t t e le così 
det te sinistre, rarissima eccezione, e dal-
l ' a l t ra met teva le destre. Pareva che la 
famosa divisione dei par t i t i fosse concla-
mata . Ebbene, proprio in quel momento 
quando il Par lamento pareva dai segni più 
chiari ed evidenti che non avesse dato mai 
maggiore la impressione della divisione fa-
mosa dei part i t i , ecco che da quella di-
scordia nasce la concordia del Ministero 
nazionale ; i vinti ed i vincitori affratellati , 
Meda, Bissolati, Leonardo Bianchi, Sen-
nino, sotto l 'abile, eloquente, simpaticissi-
ma condotta dell 'onorevole Boselli. 

I l Ministero ha una stampa e una opi-
nione pubblica felice, esultante. Troppo ! 
Perchè in sostanza credete voi che si pos-
sano violare impunemente l'essenza, l 'anima 
lo spirito delle istituzioni, delie cose ? Cre-
dete voi che si possa costituire un Mini-
stero nazionale di concordia, unicamente 
perchè voi avete messo insieme uomini di 
diverso par t i to politico ? Credete che ciò sia 
la concordia, o non la caricatura della 
concordia, se la concordia non ci deve es-

sere, non ci può essere nei parlamenti , se 
i parlamenti sono s ta t i ist i tuit i perchè con-
cordia non vi sia mai, p: rchè gli interessi, 
i sinceri interessi, gli onesti interessi, le 
nobili opinioni abbiano cont inuamente a 
svolgersi nella fecondità perenne delle loro 
contraddizioni ed a t t r i t i ? e, soltanto in 
questa costante vicenda di integrazione 
e di disintegrazione esca fuori quel t a n t o 
di verità umana che sia possibile? 

Yoi credete di avere eliminato t u t t o 
questo, di aver creato questa concordia, 
perchè avete f a t t o un Ministero nazionale. 
Ma, ditemi un po', è possibile che Filippo 
Meda e Leonida Bissolati pensino la stessa 
cosa della guerra, delle sue origini, dei 
suoi fini, della sua fine, e dei modi della 
fine ? Yoi mi direte che l 'onorevole Meda, 
che ha qualche bisogno di fare dello zelo 
intervent is ta , verrà incontro alle opinioni 
di Bissolati; oppure mi direte che Bissolati, 
che è un 'anima così cavalleresca, vorrà 
usare cortesia verso il suo collega e gli 
verrà incontro. Ma in un caso, o nell 'al tro, 
l 'opinione risultante sarà buona o cattiva! 
chissà! Oppure ci sarà discordia? Meda 
difenderà i suoi principi, Bissolati difen-
derà i suoi ! Allora avrete abolito la di-
scordia nell'Assemblea, che deve consulere, 
e l ' avre te por ta ta nel corpo esecutivo, nel 
quale noi abbiamo sempre creduto ci do-
vesse essere compattezza ed unità di in-
dirizzo. {Approvazioni — Commenti). 

Badate , onorevoli colleghi, che l'eresia 
costituzionale gravissima implicata nel ra-
gionamento che ha servito di base alla co-
sti tuzione del Ministero nazionale, è questa 
che non siano nazionali i Gabinet t i di par-
t i to. Un 'a l t ra eresia, non esplicita, ma im-
plicita, è questa che si debba obbedienza, 
che si debba adesione di opere soltanto ai 
Ministeri, ai quali noi partecipiamo. Voi 
avete questa s t rana idea della concordia 
nazionale, così fuori delle istituzioni na-
zionali, che in tan to sia possibile, in quanto 
sia confor ta ta da larghe distribuzioni di 
portafogli. A questa signora concordia, che 
distribuisce i suoi favori contro portafogli 
o sotto portafogli, che nome noi dobbiamo 
dare? Certo è tale cosa che non risponde 
alle necessità vere, che voi, onorevole Bo-
selli, avete eloquentemente espresse nel vo-
stro discorso. 

Voi volete integrazione, acceleramento, 
intensificazione della guerra. E quale sicu-
rezza noi abbiamo che voi col Ministero 
nazionale imprimiate quella accelerazione 
alla guerra, che voi credete sia condizione 
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essenziale ? In fondo t u t t o ciò, come spesso 
avviene in I ta l ia , non è che car ica tura di 
un sistema straniero, che dove nacque e dove 
per violenza di casi si impose, aveva ragione 
di essere ed è s ta to fecondo. Ministero na-
zionale voleva dire Comitato di salute pub-
blica. Lo compose la Franc ia nell 'ora più 
t ragica della sua storia, quando era aggre-
dita; quando l ' invasione tedesca incombeva 
su di essa. I n quell 'ora, in cui la Franc ia 
sembrava finita, t u t t e le energie nazionali 
si s tr insero in un pa t to di concordia che 
aveva un significato solo: non morire; e la 
Francia non morì, ma quello era un Comi-
t a t o rivoluzionario di salute pubblica ta l 
quale quello del 1793. 

Ma a cose calme, quando , possiamo dirlo 
con fierezza, t u t t i d 'accordo in ciò, quando 
l 'austr iaco è cacciato fuor i dal b reve t r a t t o 
di terr i tor io nazionale che aveva preso, 
quando t u t t o pe rme t t e ai par t i t i , alle classi, 
a t u t t e le filosofie, a t u t t i i sistemi a cui 
la stessa guer ra ha da to origine, di espli-
carsi, oggi questa è una car ica tura impo-
ten te , coper ta da una elegantissima e sim-
paticissima passione pa t r io t t i ca , onorevole 
Boselli, ma ta le da non modificare la na- ( 
t u r a delle cose. I dissensi necessari della, 
v i ta r ipul lu leranno nel seno del Consiglio. 

Un esempio. I l vostro p rogramma è stato 
molto parco di promesse. Ave te de t to con 
frase e legante , v i b r a t a : non è t empo di 
programmi, è tempo d 'azione. Dunque non 
ave te f a t t o programmi, ma t u t t a v i a le 
quest ioni domandano la loro soluzione, la 
vogliono, e le soluzioni se non sono empi-
riche, debbono r ichiamarsi a dei criteri , a 
dei principi, riallacciarsi a questioni più 
generali . Non è possibile che voi crediate 
di scendere all 'empirismo minimista , che 
voi crediate di sciogliere t u t t e le questioni 
senza che le r iconducia te a termini ideali 
più vasti . 

Ebbene , f r a queste questioni, per dirne 
una , c'è la questione finanziaria. Nt ssuno 
può credere che la guerra cont inui sempli-
cemente con delle emissioni di nuova car ta 
o con delle nuove emissioni di presti t i . Ci 
vor ranno indubi tab i lmente delle nuove im-
poste. 

Indub i t ab i lmen te . Chi la pensa diver-
samente è uno che si vuole illudere. Ed 
allora, in quel concreto caso su chi ca-
dranno le imposte, che idee prevar ranno , 
quelle di Ar lo t ta , per cagione di esempio, 
o quelle di Bonomi : del giovane Bonomi, 
o del ma tu ro Bonomi? 

E si imporrà . La questione che voi non 
vorrete porre nell 'assemblea, che voi non 
avete voluto risolvere con dei Governi che 
assumono dall 'assemblea l ' imperat ivo cate-
gorico del modo della soluzione, risorgerà 
t ra di voi. E allora, dico : come sarà ri-
solta? Vedete bene che non bas ta soffocare 
le questioni perchè non ci sieno ! 

Ma la stessa guerra ! Dov 'è che sia s ta to 
dimostrato che per condurla bene occorra 
un Ministero nazionale? Per mandare stre-
n u a m e n t e , diciamolo pure, dei reggiment i 
al macello od al mart i r io non si sono di-
por ta t i meno bene i Paesi nostr i nemici, 
ed anche quelli nostri amici, come la Rus-
sia, che hanno creduto di mantenere fermo 
il loro sistema cancellieresco ed il loro si-
s t ema costi tuzionale. 

La guerra l 'hanno condo t t a con la stessa 
s t r enu i t à di metodi e con gli stessi suc-
cessi. 

Nessuno può dire, e voi che siete delle 
persone oneste, indubi tab i lmente , non lo 
po t e t e dire, che gli insuccessi degli ul-
t imi tempi siano dovut i al f a t t o che il Mi-
nis tero Salandra non fosse sufficientemente 
nazionale, oppure che la nuova èra , di cui 
t u t t i ci congra tu l iamo, di successo della no-
s t ra difensiva dipenda dal l 'aver cost i tui to 
il Ministero nazionale . 

Sarebbe un volerci ingannare a vicenda. 
Voi siete t roppo onesti per poter dire que-
ste cose. 

Dunque , per la stessa condo t t a della 
guerra, io non sento a f fa t to nè l ' oppor tu-
n i tà , nè la efficacia del Ministero nazionale. 
E allora debbo dire che questo è s ta to un 
f a t t o di degenerazione pa r l amenta re , debbo 
dire che i pa r t i t i non pa r lamenta r i ma par-
l amen ta r i s t i (quelli che derivano dal so-
s t an t ivo par lamenta r i smo e non dal sostan-
t ivo Pa r l amen to ) sono insorti a s f ru t t a r e 
la guer ra e hanno de t t a to le loro condi-
zioni. 

Noi ne siamo fuori , e ce ne sent iamo, 
nel fondo del l 'anima nostra , superbi; su-
perb i e lieti di essere fuori da quelle im-
posizioni di par t i , di gruppi o di sotto-
gruppi che hanno cara t te r izza to l 'u l t ima 
corsa al potere. 

Oh! nella costi tuzione del Ministero na-
zionale si sono avu t i dei fenomeni cer ta-
mente interessanti ! I r i formist i , alias so-
cialisti, hanno po tu to p render pa r t e al Go-
verno senza che si determinasse quel dilu-
vio di polemiche sul tema « i socialisti al 
potere » che a l t ra vol ta sarebbe s ta to ine-
vitabile. 
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I r i formist i p rendono pa r t e al potere nel-
l 'ora che non c'è al tro da fare che fondersi 
con t u t t i gli a l t r i ; e dei loro metodi e dei 
loro ideali di r i fo rma non c'è assolu tamente 
nulla da a t t ua re , perchè le sole r i forme 
possibili in questi t empi sono quelle coor-
d ina te dall 'azione di guerra , che non ri-
spondono e non possono r ispondere a dei 
cr i ter i di ideali tà, ma debbono r ispondere 
a delle pure e semplici necessità. 

L 'ant ica contesa t r a Guesde e J a u r é s 
qui non ha più il t e rmine d 'applicazione. 
Guesde, che poi andò al Ministero, diceva 
a Jau rés che si guardasse bene dalla par-
tecipazione dei socialisti al potere : era un 
enorme pericolo per le illusioni che si sa-
rebbero create le plebi, per le pretensioni 
inappagabil i phe f ra le plebi si sarebbero 
sca tenate . 

Voi siete assai fo r tuna t i , amici rifor-
misti : da queste illusioni voi siete f ranchi : 
le plebi sulla vostra par tecipazione al po-
te re non si f anno alcuna illusione. 

U n ' a l t r a quest ione i m p o r t a n t e è l ' in ter-
vento dell 'onorevole Meda. Con ciò è un 'a l -
t r a più o meno storica pregiudiziale, quella 
temporal is t ica, che cade ! 

Singolarissima f o r t u n a quella del par-
t i to clericale in I t a l i a ! Fino al 1904, par-
t i to dei reprobi , ant inazionale più di noi 
se fosse possibile; ma nel 1904, con lo scio-
pero generale, un grande t u r b a m e n t o av-
viene nella borghe sia ; e allora, o buon po-
polo clericale, a iuta , a iu ta! esso en t ra negli 
ordini come espressione.estrema del p a r t i t o 
conservatore, che interviene a l l 'u l t ima ora 
per rassodare la t remarel la dei riechi. En-
t r a , na tu ra lmen te , con t u t t e le riserve, con 
t u t t e le timidezze, con t u t t e le modestie di 
chi deve fare s t rada; e i a s t rada l 'ha f a t t a . 

Nel 1911 il par t i to che pochi anni p r ima 
era ancora carico di sospetti sul suo pa-
t r io t t i smo, è già nazionale, è già nazio-
lista, è già libico e t r a t t a noi di t u r ch i 
perchè non siamo d'&ccordo con l 'ex-Banco 
di Roma sulla questione della Libia . 

E passano pochissimi altr i anni, ed ec-
colo al Ministero naz iona le ! Questo è pro-
prio, dicono i francesi , brulèrles étapes, cor-
rere velocissimamente verso la p rova pro-
v a t a di quella ver i tà che noi abbiamo pro-
c lamato in mille comizi e in mille articoli 
di giornali; e cioè che il pa r t i to clericale 
con t u t t e le sue appendici più o meno de-
mocrat iche crist iane non è che l 'estrema ala 
del pa r t i t o conservatore, e i f a t t i ci dànno 
ragione. . . (Approvazioni all' estrema sinistra 
— Rumori — Proteste a destra). 

Una voce a destra. IsTe ave te paura ! ( I n -
terruzioni — Rumori — Commenti all' estrema 
sinistra). 

T R E V E S . E non dico della pregiudi-
ziale repubbl icana . Io sono uomo che non 
ha la religione di certe forme, e nel mio 
par t i to rappresento una minoranza che non 
ha pregiudiziali. 

i fon critico dunque l ' in te rvento dell 'ono-
revole Comandini dal punto di vista di una 
pregiudiziale formalis ta : è cosa che ri-
gua rda i suoi compagni. Io che amo, e vo-
glio bene all 'amico Comandini , sono a priori 
sicuro delle sue rettissime intenzioni, e 
posso anche riconoscere che, quando un 
pa r t i to ha assunto le responsabili tà che ha 
assunto il pa r t i to repubbl icano in t u t t a la 
polit ica della guerra e in t u t t a la politica 
estera, è bene che prenda ora anche la re-
sponsabilità u l t ima; r i fuggirne sarebbe s t a t a 
la foglia di fico di un falso pudore. (Appro-
vazioni — Commenti). 

Però al repubbl icano Comandini , ai ri-
formisti Bissolati e compagni domando se 
sostanzialmente, c 'era o non l 'occasione per 
una più for te espressione di progresso de-
mocratico che legitt imasse le loro r inunzie 
formali , e se essi non se la siano la-ciata 
sfuggire, 

Mi spiego subito. Alla formazione del 
Ministero ha presieduto un grave d iba t t i to 
prò o contro le Commissioni di control lo 
sopra il Ministero {Commenti), e special-
mente , si in tende, sopra il Ministero degli 
esteri . 

L 'onorevole Sonnino, fin dal suo discorso 
dell 'aprile, aveva ne t t amen te f a t t o in ten-
dere che di queste Commissioni non voleva 
saperne. l o r i ci stupisce : Egli è sempre il 
leale e fermo conservatore del « torniamo 
allo S t a tu to », egli è sempre il Conservatore 
rigido nel man tene re fino all ' iperbole il pri-
vilegio del l 'ar t icolo 5 dello S t a tu to , e non 
può ammet t e re che a questo articolo 5 dello 
S t a t u t o la Camera , a mezzo delle Com-
missioni, dia dei colpi di l ima. Egli difende 
il privilegio del suo Re, Ed è meraviglio-
samente a posto. 

Ma t u t t i colóro i quali avevano provo-
cato la crisi d ichiarando che bisognava 
che il Ministero si accostasse alla Camera, 
e che la poli t ica estera cessasse di essere 
privilegio di una piccola accolta di uomini, 
di oligarchi, che occorreva in tegrare ogni 
fo rma del controllo pa r lamenta re , costoro 
non si tosto furono alla soglia sospirata, 
costoro, questi repubbl icani , questi radicali , 
questi r iformisti si a f f re t t a rono a cedere. . . 
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Ma vi pare ve ramente che questa sia 
l 'ora migliore di abbandonare le estreme 
idealità1? Se c'è una veri tà che esce dal-
l 'ora t ragica di ques t 'u l t ima storia, è l 'aspi-
razione repubbl icana dei popoli che hanno 
visto nella guerra che cosa i re, questi mo-
stri padroni della vi ta e della morte dei 
loro sudditi , (Applaus i da una parte della 
estrema sinistra— Rumori vivissimi dagli 
altri banchi — Proteste — Commenti), que-
sti padroni della pace e della guerra hanno 
po tu to fare, a t t i rando sopra di sè l 'esecra-
zione di t u t t i i popoli. (Eumori — Proteste 
— Commenti). Ecco che tale aspirazione si 
raccoglie ora sotto l 'unica bandiera che la 
possa por tare al suo t r ionfo; la bandiera 
socialista. (Approvazioni all' estrema sinistra 
— Rumori — Commenti). 

Vi sono stat i degli altri f a t t i che hanno 
avuto il loro interesse. Per la pr ima vol ta 
duran te la crisi, m e n t r e non si interroga-
vano per la brevi tà del tempo i così de t t i 
al t i dignitari dello Stato, si è sentito il bi-
sogno di udire alcuni giornalisti, uno ve-
nuto per raccomandare un ministro del 
suo cuore, l 'al tro precipitatosi al suo se-
guito per difendere il r ispetto che si deve 
alla concorrenza industriale. (Si ride — 
Commenti). Ebbene questo f a t t o è stato 
visto come un grande fenomeno di demo-
crazia, ma io non sono di questo parere. I 
giornalisti non si ascoltano nei gabinet t i : 
si leggono nei loro giornali quando sono 
giornalisti che sanno scrivere i loro gior-
nali, e non sono soltanto giornalisti che 
sanno venderli . (Commenti). 

L'opinione pubblica è nei giornali e non 
è nei giornalisti ! 

Onorevole Boselli, volete l 'opinione dei 
giornal is t i? Non dis turbatevi a ricevere i 
giornalisti , ma abolite la censura. (Com-
menti). 

Quando si fa rà la storia dei disastri della 
guerra, delle sue immani distruzioni vi sarà 
un capitolo difficilissimo a ricostruire, ma 
di un interesse grandissimo, vale a dire, 
che cosa ha f a t t o perdere al mondo la cen-
sura dietro la quale si sono t r incera t i t u t t i 
i Governi. Può dirsi che in un 'epoca nella 
quale si svolge la storia più mostruosa e 
violenta che sia mai s ta ta , non abbiamo 
veduto uscire alcuno di quei cervelli che 
rappresentano a così dire il cervello della 
razza, in cui si in tegrano t u t t e le forze in-
te l le t t ive della razza ; e così mentre t u t t i 
i governant i si abbandonavano come trasci-
na t i alla deriva, inet t i a possedere e a di-
rigere gli avvenimenti , noi stiamo ancora 

cercando l 'eroe di Carlyle che sappia t ro-
vare il filo per d ipanare la grande matassa . 

Orbene, mentre non si è r ivelato il g rande 
cervello, non fu permesso che lo sostituisse 
il cervello democratico della collet t ivi tà . 
Yoi, dico di t u t t i i Governi, proprio nell 'ora 
che più avevate bisogno della collaborazione 
universale del pensiero, vi siete rinchiusi^ 
r i t i ra t i in un dogmatismo del vostro potere 
al quale i f a t t i con t ras tavano t roppo inso-
lentemente. La censura è s ta ta l 'espressione 
di questa cancellazione del pensiero nell 
collaborazione delle masse al l 'opera dei 
go vt rni . I governi hanno creduto di ap-
propriarsi la cura delle anime dei lo»o sud-
diti . Non si sono l imitat i a stabilire ci- i 
criteri oggettivi di polizia mil i tare e di po-
lizia diplomatica, ma hanno creato u.¡ co 
dice di induzione psicologica per dire ciò 
che fa bene allo spirito e ciò che fa male, 
ciò che sostiene l 'animo e ciò che lo de-
prime. Essi sono to rna t i al criterio della 
l e t tu ra di edificazione e della l e t tu ra im-
morale. Hanno f a t t o forse anche una cosa 
di peggio. 

Tu t to il mondo dell ' intelligenza ha ab-
dicato. Gli intel let tuali hanno voluto sta-
bilire che sono più zelanti servitori dello 
Stato che della veri tà secondo la t radizione 
mecenatesca. 

I l poeta Eomain Eol land, che ha posto 
a l l 'Europa angosciata questo problema se 
lo Sta to , met t iamo pure la patr ia , abb ia 
maggiori dir i t t i della veri tà , per poco non è 
s tato lapidato. . . (Approvazioni all'estrema 
sinistra). 

Ma almeno quale è s ta to il r isul tato ? 
Che cosa ne avete o t t enu to ì Rispondo og-
ge t t ivamente e la risposta la ricerco nei 
vostri banchi. Mela dà l 'onorevole Bonomi 
con quel suo articolo con cui, l 'amico Gia-
como Ferri ha det to , che ingiuriava le plebi 
rurali e che io dico invece che ne faceva 
l 'esaltazione. Vedete come le opinioni sono 
diverse ! 

Ne faceva l 'esaltazione perchè quell 'ar-
ticolo vuol dire cha le plebi rural i in I ta l ia , 
e specialmente quelle della Valle P a d a n a 
che egli meglio di ogni al tra coaosce, che 
non sono le più disag :ate, ma anzi re la t i -
vamente le più agiate, e che hanno con-
suetudini di a l fabeto, di giornali, di discus-
sioni politiche, queste plebi rurali , sotto-
messe duran te un anno e mezzo ad una 
propaganda rafforzata di dot t r ine uniformi, 
aboli ta ogni propaganda in senso diverso da 
quella ufficiale, dopo un anno e mezzo si ri-
t rovano a credere ancora che questo ciclo fa-
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tale degli anni 1914, 1915, 1916 non sia, no, 
il '48 il '49 il '59 e il '60, San Pancrazio e Pa-
lermo, ma questa immane t ragedia presa 
nella sua complessità, a prescindere da 
episodi pur grandi e gloriosi (e la teorica 
acce t t a ta da t u t t e le pa r t i che si possa 
aggredire per la difesa rende ancora più 
oscura la definizione suprema delle responsa-
bilità), sia, per l 'accezione che le plebi ru-
rali, nella fiera au tonomia della loro co-
scienza, ne hanno, sia, anziché una guerra 
per la l ibertà, sia una guerra per l ' Impero . 
(Rumori — Approvazioni all' estrema sini-
stra). 

CARO ANO, ministro del tesoro. È la con-
t inuazione di Bezzecca! ( Vive approvazioni). 

MODIGLIANI . Questi sono errori sto-
rici ! (Rumori). 

M 4 R C H E S A N O . L'onorevole Modigliani 
non capisce la connessione ! 

T R E V E S . E per questa fiera a u t o n o m a 
di coscienza han po tu to mantenere libero 
il proprio Giudizio, i n t r avvede re malgrado 
l 'unica, intensa propaganda di S ta to , quella 
oscura ver i tà in tu i t a dalla loro anima di 
lavorator i socialisti, venu t i al socialismo 
non come si passa da un fanat i smo ad un 
altro, dalla aspet taz ione di un paradiso 
cattolico alla aspet tazione di un paradiso 
socialista, ma a t t r ave r so t u t t a una evolu-
zione che l 'onorevole Bonomi non può 
ignorare, a t t r ave rso t u t t i g i s tadi della de-
mocrazia, anche quella liberale e critica, 
anche quella nazionale, per sboccare infine 
nella democrazia socialista, dapoichò hanno 
inteso che sol tanto in essa era l 'espressione 
completa della r ivendicazione dei loro di-
r i t t i ed hanno altresì inteso in essa che 
impero e socialismo sano termini antagoni-
stici che la loro coscienza non arr iverà mai 
a confondere. (Approvazioni all' estrema si-
nistra). 

In complesso se io avessi l ' au to r i t à di 
dirvi cose che potessero essere da voi se-
guite vi d i re i : voi del Ministero nazionale 
da te almeno alla Nazione questo supremo 
conforto e questo supremo onore : res ta te 
fermi sulla via di t u t t e le l ibertà ; r ispet-
t a t e il Pa r l amen to , convocatelo di f requen-
te, non mandatec i a casa con l ' intenzione 
di r ichiamarci a novembre o a dicembre. 
Il Pa r l amento francese si raccoglie di fre-
quente : ciò di cui non si può par la re in 
pubblico viene t r a t t a t o in segreto, ma i l P a r -
lamento vive ed il controllo vive, e questo 
Par lamento e questo controllo sono anche 
essi della Nazione e non siamo disposti ad 
abdicarvi . (Commenti). 

Libera te i giornalisti, abolite la censura,, 
l iberate gli i n t e rna t i : r iducete la quest ione 
al d i r i t to umano : quelli su cui i sospetti 
son fonda t i e quelli su cui nulla consta, 
che non vengono neppure dalla zona di 
guerra , e che sono evidentemente le vit-
t ime delle reazioni locali, r imanda te l i . 

Res t i tu i te loro la l ibertà, l iberate anche 
i nostr i comuni, di cui la vostra sezione 
quin ta del Consiglio di S ta to , in questo 
f r a t t empo , sta cont inuando la sua persecu-
zione, cancellando s is temat icamente d a i 
loro bilanci t u t t o quello che era stabil i to . 
per assistenze locali, persino i sussidi ai 
r ichiamati . (Approvazioni all' estrema sini-
stra). 

E lei, onorevole Oarcano, poiché par la 
di Bezzecca, ricordi che deve essere pre-
senta ta alla Camera l 'u l t ima legge fiscale, 
che la legge cosidet ta pieni poter i , e l 'ono-
revole Orlando me ne fa rebbe tes t imonian-
Zcì j 86 fosse semplicemente il professor Or-
lando, non vi esonera dal presentare . 

È una questione di forine, ma in questa 
questione di forma c'è t u t t a la sostanza 
della v i ta nazionale, e delle guarent igie 
par lamenta r i . 

CARCANO 5 ministro del tesoro. I l suo-
desiderio è già sodisfat to. La legge è già 
presen ta ta alla Camera. 

M O D I G L I A N I . È una correzione, è un 
pent imento . (Interruzioni — Rum,ori). 

T R E V E S . P rendo a t to con grande com-
piacenza delle parole del ministro: mi riservo 
di vedere se l 'applicazione r isponde alle 
promesse e ci t roveremo t u t t i d 'accordo. 

Ma si dice questo : che t u t t o ciò voi non 
po te t e fa re perchè c'è di mezzo l 'onorevole 
Sonnino. Dicono che non po te te farlo per-
chè l 'onorevole Sonnino non è sol tanto in-
caricato di rappresenta re la cont inui tà della 
polit ica estera dei Ministero precedente \ 
ma anche la cont inui tà della politica in-
t e rna . (Commenti). 

In real tà - io parlo con mol ta f ranchezza 
e non credo di mancare di r ispet to parlando 
con franchezza, perchè ho dell 'onnrevole-
Sonnino molta ammirazione e molta st ma — 
se c 'era ministro che nel Gab ine t to prece-
dente fosse discusso era proprio lui, ed anche 
il più colpito per una cos tante sconcor-
danza t r a l ' a t t e sa e gli eventi in t u t t a la 
mater ia che era sotto la sua giurisdizione.. 

Egli non ha pa r la to alla Camera della 
j Grecia senza che i f a t t i venissero a s tabi-
| lire che le cose andavano diversamente d a 
ì quello che egli supponeva. (Commenti)* 
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E g l i non può dirsi sodisfatto della poli-
t i c a B a l c a n i c a , e non può dirsi sodisfatto 
neppure del modo con cui i nostri al leati 
hanno appl icato ed interpretato i nostri 
rapport i economici. 

E g l i non può essere sodisfatto della si-
tuazione nel basso Adriat ico, ecc. 

T u t t o ciò è stato argomento di critiche, 
più che dai nostri, da altri banchi. 

Non è sufficiente spiegazione quella della 
continuazione della politica estera, perchè, 
a prescindere da cose che non possiamo sa-
pere, cioè a dire da piani vostri , di vedute 
vostre, che voi non avete mai comunicato 
in questa Camera e che neanche siete an-
dato alla Sorbona a Parigi per comunicare, 
a prescindere da questi piani misteriosi che 
non conosciamo, la vostra continuità nella 
vostra polit ica estera è cost i tui ta semplice-
mente dalla continuità della politica ge-
nerale delle al leanze, dalla continuità ge-
nerale della politica della guerra nel giorno 
per giorno degli avveniment i secondo gli 
interessi della al leanza. 

E allora ev identemente ogni altro al 
vostro.posto,evidentemente l 'onorevole Bis-
s o l a t i , c h e n e l l a s u a m o d e s t i a h a v o l u t G finire 

nella parte del Gabinetto che diventerà de-
c o r a t i v a , rappresentat iva , oratoria, distin-
guendosi dal l 'a l tra parte del supremo col-
legio del Ministero, cui spetterà la t ra t ta-
zione degli affari , anche l 'onorevole Bisso-
lati avrebbe p o t u t o sostituirvi e certamente 
con d e l l e v e d u t e che agli a l l e a t i sarebbero 
state gradite almeno quanto le vostre. Ep-
pure la sorte non ha v o l u t o così, e v o i siete 
rimasto per la polit ica interna malgrado la 
polìt ica estera. 

A l t r a ragione questa perchè noi non pos-
siamo confortarvi della nostra adesione. Pos-
siamo soltanto farvi delle raccomandazioni 
p latoniche che voi applicherete in quanto 
vi piacerà, e soprat tut to in quanto potrete, 
m a sarà uno scarico dell 'animo nostro averle 
f a t t o . 

In primo luogo noi sogneremmo che 
nel l 'a l leanza si sentisse un soffio di spirito 
più egualitario. E sarebbe strano da parte 
mia sfoggiassi un'iperestesia nazionalista, 
ma, patr iota al mio modo, mi preoccupo 
che l ' I ta l ia non diventi nella Quadruplice 
quella che è stata nella Triplice, ( Vive appro-
vazioni all' estrema sinistra), la souffre dou-
leurs; mi preoccupo che la fisonomia e gl ' in 
teressi particolari del l ' I ta l ia siano conser-
vat i e difesi nella loro intera individual i tà . 

Io sono di quelli che hanno ritenuto 
fino a l l 'u l t im' ora che per alcuni f a t t i che 
sono indeclinabili, perchè sono scritti e 
scolpiti nella natura, la posizione geogra-
fica del nostro Paese, la sua posizione che 
lo f a necessariamente come termine me-
diano in E u r o p a , e lo mette in un certo 
senso arbitro tra due grandi razze, la ger-
manica e la slava, avesse ragione di man-
tenere una neutral i tà che gli permettesse 
al l 'ora grande storica di far valere questa 
sua missione... 

M A R C H E S A T O . Come la Grecia! {Bra-
vo!) 

T R E V E S . L a Grecia cade sotto l 'oppres-
sione della violenza compiuta anche dalla 
Quadruplice! ( Vivissimi rumori — Approva-
zioni all' estrema sinistra). 

M A R C H E S A T O . Ah! Quella dei tedeschi 
è la giustizia!. . . (Commenti). 

T R E V E S . P o t r e t e dire che è una neces-
sità ed io già altra v o l t a mi piegai a que-
sta parola. Ma per la serietà di t u t t i non 
diciamo che questa è la l ibertà, ma la 
negazione della libertà. (Rumori — Com-
menti). 

Noi domandiamo che il nostro paese ab-
bia una influenza posit iva nel seno della 
Alleanza e che sia sufficientemente difeso 
da certo intrusioni di diplomatici . Un depu-
t a t o non sospetto, l 'onorevole Cabrini, ha 
presentato un' interpel lanza il cui senso, se 
l 'ho intepretato bene al lume dei fatt i che 
mi sono noti, sarebbe questo: non accon-
sentire alle cupidigie degli imprenditori fran-
cesi, i quali si fanno autorevolmente rap-
presentare a R o m a , e stracciano i contrat t i 
di lavoro già preparati dal Commissariato 
di emigrazione ad oneste condizioni, quali 
sono desiderati altresì dai compagni lavora-
tori della Francia e che non sono quelli sui 
qual i tende di speculare il padronato fran-
cese. (Commenti). 

Vogliamo che l 'al leanza, per esempio, 
non ci dia questo spettacolo di essere l 'al-
leanza dei padroni esteri contro i lavoratori 
ital iani. E agg iungi lo che non ho che una 
grande apprensione per tut toc iò che voi 
state combinando o che avete combinato a 
Parigi . 

L 'onorevole Sonnino promise la ratif ica 
del Par lamento per gli impegni della cosid-
det ta Conferenza economica per il dopo 
guerra. Ora io dissi già, a nome del mio par-
t i to che, fino a quando durerà la guerra e, 
come necessità di guerra, non c'è che da pie-
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ga re il capo. Ma se le condizioni di cui h a n n o 
d a t o comunicazione alla s t a m p a in ordine 
agli i n t end imen t i economici del dopo guer ra , 
fossero la ver i tà , al lora ancora di più io 
penso clae quei cert i l avora to r i del Manto-
vano avrebbero ragione di pensare che que-
sta non è guerra per la l iber tà , ma è guer ra 
per l ' imperio. (Commenti). 

Noi ved remmo in ques ta organizzazione 
economica la r iv inc i ta in E u r o p a di un si-
s tema, che se non è ident ico è assai ana-
logo al s is tema unionist ico del Chamber l a in 
quale l ' aveva concepito per le colonie. Ora 
i popoli d ' E u r o p a e t a n t o più i p ro le ta r i 
d ' I t a l i a , e credo di t u t t o il mondo, non sono 
disposti, per la stessa ragione che diceva 
pr ima, a d iven t a r e i « coloniali » di a lcuna 
politica economica di sopraffazione, i souffre 
douleurs delle ricche economie dei nostr i 
padroni a l leat i . 

I consumator i d ' I t a l i a pensano che la 
m a n c a t a concorrenza del c a r b o n e tede-
sco al ca rbone inglese sia suf f ic ien temente 
g rave in t e m p o di guerra, perchè in t empo 
di pace noi non dobb iamo voler c o n t i n u a r n e 
con le nos t re m a n i i danni ; i nost r i l avo ra to r i 
agricoli di t a n t a pa r t e d ' I t a l i a sono profon-
d a m e n t e conv in t i che se c'è una l iber tà da 
r ivendicare al mondo, è quella di prendere 
il propr io pane e di vendere il propr io la-
voro in q u a l u n q u e paese, in qua lunque 
luogo il dest ino lo voglia. (Commenti). 

Non c ' è da esi tare: questo è il pr imo 
a t t r i b u t o della l iber tà u m a n a . I vostr i cal-
coli, s evengono a fer i re ques ta l iber tà , sono 
calcoli iniqu . E i a necessità pol i t ica che vi 
può scusare in t e m p o di guer ra , non vi scu-
serà di poi. 

La nos t ra espor taz ione viene a t rova r s i 
in p r o f o n d a concorrenza con i p r o d o t t i simi-
lari della F ranc i a . Ma è s t rano che l ' I t a l i a , 
c o n d o t t a da t a n t i boriosi nazional i e per-
sino nazional is t i abbia sempre, in qualun-
que modo si cangino le al leanze, a seguire 
un indirizzo per cui si possa r i ch iamare il 
•servire sempre o vincitore o vinto. 

Francesco Crispi c res imava la Tr ip l : ce 
al leanza sacrificando il Mezzogiorno con la 
r inuncia dei t r a t t a t i di commercio con la 
F ranc i a . (Interruzione del deputato Co-
la} anni). 

Orbene io vi domando se la Quadru -
plice dopo la guerra dovrà con t inuars i col 
sacrifìcio dei nostr i merca t i na tu ra l i d 'espor-
t az ione . 

Queste sono quest ioni che bisognerà che 
soi d iscut iamo a fondo, senza il t imore re-
verenziale dei nostr i a l leat i . Pe rchè al-
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leanza e s f r u t t a m e n t o sono te rmini che male 
si accordano. (Commenti). 

E ven : arao al l 'u l t imo. Se noi doman-
d iamo ques ta inf luenza per il nost ro paese 
nel seno d l l ' a l leanza, è perchè crediamo che 
l ' a l l -anza , come qua lunque società di di-
r i t to , sia passibile di giuridiche modifica-
zioni, tal i , ad esempio, che invece di legare 
la sor te della a l leanza stessa al principio 
della unan imi t à dei voti, che è sr.esso il 
vo to del singolo che è t i rannico, si faccia 
preva lere il pr incipio la t ino della maggio-
r anza dei v o t i ; ciò sarebbe v r a m e a t e , se-
condo me, render«1 omaggio al principio 
democra t ico del s s tema d >l:e maggioranze . 

Noi vog ' i amo poi r d ' re che il nos t ro 
pacs 3 ha eserc ' ta to ancona, per qu n to era 
nei t empi possibile, la sua funzione <li me-
d ia to e p las t ' co in Eu ropa , ìa sua, missione 
di p r e p a i a t o r 1 della pace in E u r o p a . 

Abbia te q u e s t i fierezza, onorevoli uo-
mini del mio paese, di essere i leaders nel 
campo in te raaz ioaa l ' di qu sta g rande pa-
rola che fa p a ' p ta -e in questo m o m e n t o i 
popoli, la pace. Se voi noa .se i t i te che 
co^a è già a v v e n u t o in t u t t i i paesi d ' E u -
ropa; voi non ave te n ssuna nozione della 
r ea l t à . 

T u t t i sentono che iì mondo della vio-
lenza e della s t rage è prec ip i ta to , sopra-
t u t t o per la sua arida infecoad tà. (Bravo!) 

Da t u t t e le par t i viene il gr ido del r in-
savimento . 

In Franc ia (e cito i miei compagni che 
in quel l 'ora veram n te f u r o n o subl imi di 
audacia ad a f f ron ta re in quel modo u n a 
m o m e n t a n e a impopola r i t à ) t r e socialisti 
sono sorti a d o m a n d a r e al Governo f rancese 
che iniziasse proposte di armistizio. Ciò vi 
par rà audace fino alla t emer i t à . Ma... (In-
terruzione del deputato Colajanni — Vivi 
commenti all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revol i d e p u t a t i . 

Continui , onorevole Treves. 
T R E V E S . Molte cose sono accadu te in 

E u r o p a , che vi possono sp i ana re la via . 
Quello spurio socialismo imperiale, kaise-
rista, è presso a poco finito; vive, come 
u n a larva , nel Reichs tag , ma nel paese te-
desco è ovunque sconfessato. (Rumori vi-
vissimi). 

T u t t e le organizzazioni p ^litiche e socia-
liste della Pruss ia hanno deposto i loro 
capi ed h a n n o insedia to gli uomini di Zim-
merwald . 

M A R C H E S A N O . Perchè non hanno v in to 
nella guer ra ! (Commenti — Conversazioni). 
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T R E V E S . Ma voi volete qualche cosa, 
che vi avvicini di più col sent imento e col 
pensiero al mio argomento ? Lo t rar rò dai 
circoli, che non sono nostri , anzi sono più 
lontani da noi, dove parve che il rinsavi-
mento Eosse più lento e difficile, da quei circoli 
intel let tual i , il cui intel let tual ismo è diven-
ta to , nel manifesto famoso ed obbrobrioso 
dei 93 tedeschi, una mostruosa negazione 
di v< r i tà . Orbene, f ra quei 93 in te l le t tual i 
ci sono i penti t i . . . (Rumori — Interruzioni). 

Il giornale L' Independence Belge, per il 
quale non po t re te scarseggiare di fiducia, 
ha s t ampa to sotto il t i tolo significante Les 
yeucc qui s'ouvrent nel suo numero de l l ' l l di 
questo mese una le t te ra del do t to r Max 
Plank dell 'Università di Berlino... (Oh ! Oh ! 
— jRumori vivissimi) ...uno dei novan ta t re 
firmatari del manifesto, una le t te ra che 
egli dirigeva al professor Lorentz dell 'Uni-
versità di Leida. E d in questa l e t t e ra si 
l amenta dei malintesi a cui ha d a t o luogo 
il manifesto famoso dei n o v a n t a t r e e dice 
che la sua opinione era condivisa da Adolfo 
Harnach . . . 

Voci a destra. O h i è ? 
MODIGLIANI." Domanda te lo all 'onore-

vole Meda! Egli lo sa! 
T R E V E S . Taccio il lungo elenco delle 

a l t re notabi l i tà , perchè qui non sono suf-
ficientemente note !... (Interruzioni a destra). 

Dice dunque che la sua opinione era di-
visa da molti a l t r i intel let tuali , e che quel-
l 'appello r if let teva, nella sua composizione, 
la eccitazione delle prime se t t imane della 
guerra. . . (Interruzioni — Rumori). 

. . .Voleva significare, e non poteva costi-
tuire, altro che un a t to di protezione del-
l 'esercito tedesco contro le accuse accani te 
di cui era oggetto.. . (Rumori) e gli intel-
le t tual i si r i f iutavano di separare allora la 
loro causa da quella dell 'esercito tedesco.. . 

MARCHESATO. Perchè v inceva! 
T R E V E S . Ed egli aggiunge : « Noi non 

potevamo essere responsabili di t u t t i gli 
a t t i individuali e di t u t t i i tedeschi sia 
in guerra che in pace. (Rumori vivissimi). 

E cont inua r inviando ad altre tempo 
l 'esame obiett ivo ed in cont raddi tor io che 
determinerà dove bisogna fissare la respon-
sabilità prima dello scacco degli sforzi verso 
la Russia. 

E conclude: «f in d 'o ra , però, voglio 
assicurarvi che ci sono regioni nel mondo 
intel le t tuale e morale, lontane dalla lo t t a 
nazionale e che una onorevole cooperazione 
in vista di mantenere i valori della civiltà 
nternazionale , come il r i s p e t t o nazionale 

ai figli di un paese nemico, non sono incom-
patibil i con l 'amore a rden te della patria...»> 
(Rumori vivissimi). 

Voci. E la l ibertà del Belgio ? 
T R E V E S . Se voi non accogliete queste 

voci del vasto mondo che vengono sino a 
noi, voci di dolore, voci di pent imento . . . 
(Rumori vivissimi). 

Voci. È la pau ra ! 
T R E V E S . ...voci di a t tesa e di speranza, 

voi non siete p repara t i al l 'ora storica. 
Una t rasformazione profonda sta avve-

nendo nel mondo. Sol tanto i vostri amba-
sciatori che hanno da far dimenticare, con 
nuove piaggerie, le ant iche piaggerie au-
striache, possono dire all 'estero quello che 
non dice il ministro degli esteri in I tal ia 
sopra i fini e sopra la continuità della 
guerra . 

Orbene, noi vi diciamo: se voi sent i te 
queste voci, se voi f a te tesoro di queste 
espressioni del sent imento e del dolore 
umano, se voi comprendete che la t ragedia 
è finita, veramente finita per quello che vo-
leva essere e non ha po tu to f o r t u n a t a m e n t e 
essere (Approvazioni all' estrema sinistra — 
Commenti)-, se voi sent i te che la cont inua-
zione della guerra sia oggi come un ma-
cello senza fine e senza ragione (Rumori)r dite la parola benedet ta , e l ' I ta l ia un'al tra, 
volta sarà la regina del mondo, e noi be-
nediremo questa nostra piccola pa t r i a , 
cuore della grande pa t r ia del mondo ! ( Ap-
plausi da una parte dell' estrema sinistra, ove 
alcune voci gridano : Abbasso la guerra ! 
Viva il socialismo! — Vivaci insistenti pr0-
teste da altri banchi - Il deputato Arca g> ida : 
Viva la guerra ! Viva la v i t tor ia ! Viva l ' I t a -
l i a ! — Applausi calorosissimi e prolungati ai 
quali si associano le tribune — Grida gene-
rali : Viva la v i t to r ia ! Viva l ' I ta l ia ! — 
Commenti animati). 

Presentazione di disegni di legge 
e di relazioni. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministre 
del tesoro ha facol tà di parlare. 

CARCAifO, ministro del tesoro. Mi onor® 
di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

Conversione in legge dei decreti luogo-
tenenziali autor izzant i p rovved iment i di 
bilancio emanat i sullo scorcio dell'esercizi® 
finanziario 1915-16 nonché semplificazioni 
di servizi. 

Convalidazione di decreti luogotenen-
ziali, au tor izzant i prelevamenti dal fond® 
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di riserva per le spese imprevis te , e m a n a t i 
sullo scorcio dell 'esercizio finanziario 1915-
1916. 

P B E S I D E N T E . Do a t t o a l l 'onorevole 
ministro del tesoro della p resen taz ione dei 
seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge dei decret i luogo-
tenenziali au to r i zzan t i p r o v v e d i m e n t i di 
bilancio e m a n a t i sullo scorcio dell 'esercizio 
finanziario 1915-16 nonché semplificazioni 
di servizi. 

Convalidazione di decre t i luogotenen-
ziali, a u t o r i z z a n t i p r e l evamen t i da l fondo 
di riserva per le spese imprevis te , e m a n a t i 
sullo scorcio dell 'esercizio finanziario 1915-
1916. 

I n v i t o gli onorevoli Luciani , Casciani, 
Cao-Pinna, F a c t a e Fa l l e t t i a recarsi alla 
t r i b u n a per p r e sen t a r e a lcune re laz ioni . 

L U C I A N I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

S t a to di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giust izia e dei cul t i per 
l 'esercizio finanziario dal I o luglio 1916 al 
30 giugno 1917 (440); 

Conversione in legge del decre to luo-
gotenenziale 16 s e t t e m b r e 1915, n. 1406, 
po r t an t e p r o v v e d i m e n t i a f avo re dei dan-
neggiat i da l l ' a l luv ione del 3 se t t embre 1915, 
in provincia di Bari . (479) 

CASCIANI . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera le relazioni sui seguent i disegni di 
legge: 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni , 
per la somma di l i re 15,700.60, verif icatesi 
sulle assegnazioni di competenza di alcuni 
capitol i dello s ta to di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubbl ic i per l 'eser-
cizio finanziario 1914-15, concernent i spese 
f aco l t a t i ve (455); 

Approvaz ione di maggior i assegnazio-
ni, per lire 54,624.70, per p rovvede re al 
saldo di spese residue inscr i t te nel conto 
consunt ivo del Ministero dei lavor i pub-
blici per l 'esercizio finanziario 1914-15 (456); 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni , 
per la somma di lire 24,160,822.38, verifica-
tesi sulle assegnazioni di a lcuni capi tol i del 
bilancio de l l 'Amminis t raz ione fe r rov ia r i a 
dello S ta to , per l 'esercizio finanziario 1914-
1915 (457). 

C A O - P I N N A . Mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguent i disegni di 
legge : 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni , 
per la somma di lire 9,551.87, verificatesi 
nelle assegnazioni di t a lun i capi tol i dello 

s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero della pubbl ica is t ruzione per l 'eser-
cizio finanziario 1914-15, concernen te spese 
f a c o l t a t i v e (452) ; 

Approvaz ione di maggiori assegnazioni, 
per lire 37,898.32, per p rovvedere al saldo 
di spese residue insc r i t t e nel conto consun-
t ivo del Ministero della pubbl ica is t ru-
zione per l 'esercizio finanziario 1914-15 
(453) ; 

Approvaz ione di eccedenze d ' impegni , 
per la somma di lire 28,662.19, ver i f i ca tas i 
sul l 'assegnazione del capi tolo n . 140 dello 
s ta to di previs ione della spesa del Mini-
stero de l l ' in te rno per l 'esercizio finanzia-
rio 1914-15, conce rnen te spese f a c o l t a t i v e 
(454); 

Approvazione di eccedenze d ' impegni , 
per la somma di lire 110,383.79, ver i f icatesi 
sullè assegnazioni di t a lun i capi to l i degli 
s t a t i di previsione della spesa degli Eco-
n o m a t i general i dei benefìci v a c a n t i di Bo-
logna, Milano, Tor ino e Venezia, per l 'eser-
cizio finanziario 1914-15, concernent i spese 
f aco l t a t ive (458). 

EACTA. A nome del l 'onorevole E d o a r d o 
Giovanelli mi onoro di p resen ta re al la Ca-
mera le relazioni sui seguent i disegni di 
legge : 

Conversione in legge di quindici de-
cret i Beal i r i g u a r d a n t i la mar ina mi l i ta re 
(514) ; 

Conversione in legge di sei decret i 
Beal i e luogotenenzial i r i g u a r d a n t i la ma-
r ina mercant i le (515). 

F A L L E T T I . Mi onoro di p resen ta re alla 
Camera la relazione sul seguente disegno 
di legge : 

Conversione in legge dei decre t i luo-
gotenenzia l i 11 luglio 1915, n. 1383, 18 lu-
glio 1915, n. 1248 e 12 se t t embre 1915, nu-
mero 1638, conce rnen t i la sede della Begia 
legazione a Durazzo , un pres t i to alla Com-
missione europea del Danub io e u n a con-
venzione conchiusa col « Collegio I t a l i ano » 
in Alessandria d ' E g i t t o . (588). 

P R E S I D E N T E . T u t t e ques te relazioni 
sa ranno s t a m p a t e e d is t r ibui te . 

Si r iprende la discussione sulle comunica-
zioni del Governo. 

P B E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Miglioli. 

M I G L I O L I . Onorevol i colleglli, vogl ia te 
consentirmi in questo momento , in cui le 
stesse parole del l 'onorevole pres idente del 
Consiglio hanno f a t t o appello alla più v iva 
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e s incera c o n c o r d i a , b r e v i d i c h i a r a z i o n i che 
la v e r a c e c o n c o r d i a degli animi non t u r b e -
r a n n o , seppure esse saranno l 'analisi ne-
cessar ia d ' u n a storica r e a l t à . I l gr ido di 
e v v i v a , che e c h e g g i a v i b r a n t e in questa 
A u l a , ogni v o l t a si a p p l a u d e al l 'eserci to e 
a l Paese e si esprime l 'augur io della v i t t o -
r ia , p e n e t r a in ogni cuore e ne suscita il 
p i ù ca ldo sent imento p a t r i o t t i c o ; ma, giu-
s t a m e n t e d i c e v a l ' o n o r e v o l e T r e v e s , la po-
l i t i ca non è f a t t a solo di s e n t i m e n t o , bensì 
a n c h e dello studio o g g e t t i v o delle s i tua-
zioni , al la v a l u t a z i o n e delle qua l i ciascuno 
p o r t a il c o n t r i b u t o della p r o p r i a esperienza 
e del la propr ia d o t t r i n a . E d io, che dal 
pr incipio della guerra ad oggi ho racchiuso 
in un monosi l labo la mia idea le a v v e r s i o n e 
a l la g u e r r a , c o n v i n t o che quel la a t t i n g e la 
sua purezza dal la fede che io professo e 
d a l g iudiz io storico che, c o n f o r m e ad essa, 
ho m a t u r a t o intorno a l l 'od ierno t r e m e n d o 
c o n f l i t t o , sento il d o v e r e di a g g i u n g e r e una 
p a r o l a di p iù, non solo per quel la lea l tà di 
c o n v i n z i o n e che v o i a v e t e sempre ammessa 
e r i s p e t t a t a in c h i u n q u e , m a a n c h e perchè 
n o n si ingenerino e q u i v o c i nè male si in-
t e r p r e t i n o e v e n t u a l i dissensi, og i che al 
p o t e r e , f ra i d ivers i r a p p r e s e n t a n t i dei v a r i 
r a g g r u p p a m e n t i polit ici , siede per la pr ima 
v o l t a e m e r i t a t a m e n t e un mio correligio-
nar io , l 'onorevole M e d a . 

Questo Ministero è s ta to d e t t o Ministero 
« n a z i o n a l e » ; e c e r t a m e n t e esso ha abil-
m e n t e a r m o n i z z a t o nei nomi dei suoi com-
p o n e n t i le d iverse f raz ioni e g r a d a z i o n i dei 
p a r t i t i pol i t ic i che del la guerra sono t u t t i 
responsabi l i , più che per le cause cont in-
g e n t i , per le ragioni personal i e le circo-
s t a n z e i m m e d i a t e che l ' h a n n o d e t e r m i n a t a , 
p e r c h è in essa h a n n o conf lui to - necessità 
f a t a l e - le v a r i e c o r r e n t i del la storia, che 
s e g n a n o le connessioni del la guerra con la 
s t r u t t u r a e con la v i t a del le c o m p a g i n i so-
c ia l i . 

M a non b i s o g n a scordare che, sotto que-
sto aspet to , anche il Ministero p r e c e d e n t e 
d e l l ' o n o r e v o l e S a l a n d r a era u n Ministero 
degno di essere c h i a m a t o « n a z i o n a l e » . E 
perchè no ì T u t t e le t e n d e n z e m u l t i f o r m i 
de l la borghes ia s p e c i a l m e n t e , n o n v i erano 
forse r a p p r e s e n t a t e , dal l iberal ismo conser-
v a t o r e d e l l ' o n o r e v o l e Gr ippo al la democra-
zia l ibera le d e l l ' o n o r e v o l e Or lando, a quel la 
t o p o g r a f i c a m e n t e , da l p u n t o di v i s ta par-
l a m e n t a r e , più a v a n z a t a , estrema, del l 'ono-
r e v o l e B a r z i l a i ? 

N o n è da dimenticars i u n a serie m o l t o 
e l o q u e n t e di discorsi del l 'ex presidente del 

Consiglio, il quale , s p e c i a l m e n t e a Milano 
ed a Torino, a f f e r m a v a essere questa g r a n d e 
pag ina della g u e r r a il r iassunto e il com-
pimento dei v a t i c i n i d o t t r i n a r i e delle ge-
sta bel l iche, c o m p i u t e nel la storia dal li-
beral ismo i ta l iano. E q u a n d o la cr i t ica , per 
i g n o r a n z a o per a u d a c i a di chi si l i t e n e v a 
escluso da questa def inizione, si scagl iò con-
t r o l ' o n o r e v o l e S a l a n d r a , egli ben presto 
riprese a c o m p l e t a r e il suo pensiero, che nel 
l iberal ismo di quest 'ora si c o m p r e n d e v a n o 
t u t t i i p a r t i t i , dai c o n s e r v a t o r i e l iberali ai 
d e m o c r a t i c i e radica l i , e perf ino ai repub-
bl icani ed ai r i formist i . Nessuna esclusione 
su questo c a m p o ; ed i fiori più gradi t i di 
esso egli c r e d e v a di a v e r i n t r e c c i a t o ap-
p u n t o nel suo Minis tero . 

P e r c h è d u n q u e recarg l i l ' ing iusta offesa 
p o s t u m a di non riconoscerlo esso pure quale 
Ministero N a z i o n a l e ? B e n è vero che v i 
m a n c a v a il s imbolo più color i to del la guerra, 
l ' o n o r e v o l e B i s s o l a t i ; ma ognuno di noi ha 
visto q u a n t o egli già fosse a l lora , in ispi-
rato, il commissario pol i t i co per gli a f far i 
di g u e r r a , pr ima a n c o r a che, con questa 
l i v r e a , lo si p iantonasse nel la sede di un 
qualsiasi a l t r o Minis tero! (Commenti). 

L a v e r i t à è che la or ig ine del la crisi n o n 
v e n n e dal la necessità di c o m p o r r e e con-
cretare in un n u o v o g a b i n e t t o una con-
cordia che n o n è mai m a n c a t a ; nè f r a i 
par t i t i , che qui dentro v o t e r a n n o per l 'ono-
r e v o l e Bosel l i c o m e hanno v o t a t o per l 'ono-
revo le S a l a n d r a ; nè nel paese , d o v e pure 
le corrent i popolar i , c h e dal le a l te scaturi-
gini delle loro fedi t r a g g o n o l ' i m p u l s o na-
t u r a l e e sempre più f o r t e ad a v v e r s a r e ogni 
guerra, si a f f o n d a n o nel segreto delle co-
scienze, quasi per megl io purif icarsi , ma in 
niun modo oggi c o n t r a s t a n o o si o p p o n g o n o 
allo svolgersi degli a v v e n i m e n t i , o r m a i ine-
l u t t a b i l i . 

L a crisi invece p r o v e n n e da tre ordini 
di cose, r i g u a r d a n t i le persone, la pol i t ica 
i n t e r n a e la r ipercussione i n e v i t a b i l e degl i 
a v v e n i m e n t i mi l i tar i , che ha a c u i t o nel-
l ' an imo di o g n u n o il bisogno e lo spasimo 
di avere la c h i a r e z z a e la s icurezza di u n a 
r isoluzione. 

E d è a queste ragioni , o n o r e v o l e Bosel l i , 
che si d e v e i n d a g a r e se ha r isposto il vos tra 
Ministero ; se ad esse hanno a l m e n o r isposto 
le v o s t r e c o m u n i c a z i o n i di ieri al P a r l a -
m e n t o . 

N o n mi f e r m o , per r a g i o n i di e v i d e n t * 
d e l i c a t e z z a personale , in torno a quel la c a u s a 
p r e p o t e n t e della crisi, che d e r i v a v a dal tem-
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pe ramen to impresso dal la persona del l 'ex 
Pres idente del Consiglio a l l ' a t t e g g i a m e n t o 
ed al l 'opera del suo Minis tero. Egli, del ' l i-
beralismo t r a d u c e v a la più vecchia menta-
lità, che p o r t a v a il Governo , secondo un 
neologismo che ho raccol to da un giornale 
nazional is ta , a l l ' i nc rea t iv i t à , pe r cui il mi-
nimo sforzo appare il massimo, il minimo 
p rodo t to d iven ta t u t t o quello che si può 
produr re , la minor pol i t ica si t r a s f o r m a 
nella miglior pol i t ica ; donde un senso di 
ar is tocrat icismo angus to , vacuo e sterile, 
che respingeva i c o n t a t t i col P a r l a m e n t o , 
sdegnava quelli sinceri col Paese ed a r r ivava 
alle f o rme ed agli sfoghi di u n ' a u t o c r a z i a 
megalomane. 

Ma questo giudizio non a p p a r t i e n e al-
l 'oggi, perchè u n ' a l t r a an ima mi te e gene-
rosa è c e r t a m e n t e quel la del p a t r i o t t a , che 
presiede au to revo lmen te il nuovo Gabine t to , 
e verso del quale spontaneo e cordiale è in 
t u t t i il senso di devozione. 

Ampio e p ro fondo è s t a to invece il dis-
senso t r a il Governo e le cor ren t i delle si-
nis tre e de l l ' es t rema p a r l a m e n t a r e in or-
dine- alla poli t ica i n t e r n a . Chi di noi ha 
d iment ica to le vivaci accan i te filippiche 
del l 'onorevole Tura t i , su l l 'opera del Mini-
stero Sa l and ra nelle quest ioni della censura 
e degli i n t e r n a t i , cioè su due a rgomen t i 
f ondamen ta l i per assaggiare lo spir i to di 
l iber tà che a n i m a un Governo in questo 
t ragico m o m e n t o ? E in quelle l ace ran t i 
parole il leader socialista r i assumeva la cri-
t ica, che più pa l l i damen te era s t a t a mossa 
dai banchi della cos idet ta « a l leanza demo-
cra t ica »; con t eneva lo sca t to del l 'onore-
vole Alessio e quello del l 'onorevole Schan-
zer e l ' an ima c o n t u r b a t a di non pochi ri-
fo rmis t i ! E p p u r e l ea lmen te l ' ono revo l e 
Sa landra r i spondeva che quel sistema po-
litico aveva de r iva to dal la r e t t a e precisa 
applicazione della legge dei pieni po ter i e 
di quella r i g u a r d a n t e la difesa dello S t a t o 
che ebbero il loro au torevole , e rud i to e 
smagl iante i n t e r p r e t e nella persona dell 'o-
norevole Or lando, oggi p o r t a t o al dicastero 
del l ' in terno! 

Possiamo a d u n q u e sperare che l 'onore-
vole Or lando agli in te rn i sarà diverso, più 
l iberale e democra t i co di quello che è ap-
parso svolgendo il t e m a obbl igato imposto-
gli dal Governo Sa landra? 

Sono poi ancora a l l 'ordine del giorno 
a lcune mozioni e in terpel lanze , che i nostr i 
colleghi, nel n a t u r a l e loro risveglio alla li-
be r t à e d ign i tà della loro funz ione par la -
men ta r e , m o v e v a n o al Governo, special-

m e n t e contro la poli t ica economica e finan-
ziaria del cessato Gab ine t to . La paren tes i , 
che nul la ebbe a vedere co l l 'obbie t t ivo 
giudizio sulle conseguenze della t a r d i g r a d a 
ed insufficiente azione del Ministero d 'agr i -
col tura , la parentes i , dico, della glorifica-
zione del l 'onorevole Cavasola ha lascia to 
sussistere t u t t i i problemi r i ferent is i a mol t e 
necessità p rement i , che r i gua rdano impor-
t a n t i branchie della v i t a naz iona le : dal la 
s is temazione delle condizioni delle famigl ie 
operaie e con tad ine a quel la dei piccol i 
agricoltori , a quella pure delle g r and i azien-
de agricole. D o m i n a su t u t t e ques te inco-
gni te , che a t t e n d o n o ancora r isposta , l 'as-
senza di un giusto ed equ i l ib ra to t e m p e r a -
men to a l l ' ascendere ver t ig inoso dei prezz i 
e dei mercat i ; sicché l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o 
necessario del Paese non costi il p a g a m e n t o 
di colossali errori compiu t i a danno dell 'e-
rar io ed a vantaggio precipuo od esclusivo 
dell 'affarismo e della speculazione . 

Que l l a ' d i r e t t i va d ' u n l iberalismo puro e 
pr imordia le , con t ro cui il disagio e n o r m e 
delle popolazioni spingeva a reagire , sarà ab-
b a n d o n a t o c e r t a m e n t e , oggi che al Mini-
stero di agr ico l tura è p repos to u n uomo 
competen te ed i n t r a p r e n d e n t e qua l ' è l ' ono-
revole Ra iner i ; ed io m ' a u g u r o che i f a t t i 
a l iment ino a l t r e t t a n t a fiducia in u n a m e n t e 
più f r e d d a e conserva t r ice , quella del l 'ono-
revole De N a v a , p repos to al n u o v o dica-
s tero de l l ' indus t r ia e del l avo ro . 

Ma è ev iden t e che molt i p roblemi che 
queste due nuove energie, p o r t a t e da voi, 
onorevole Boselli, al Governo, d o v r a n n o 
a f f ron ta re , cozzeranno nella loro soluzione 
irremissibilmente contro l 'os t racismo rigido, 
che loro verrà i n d u b b i a m e n t e dal la ben 
p r o v a t a finanza reaz ionar ia de l l 'onorevole 
Carcano . 

L 'onorevo le Carcano ebbe la v i r tù di 
considerare il Paese in i s ta to di gue r ra , 
come se questo f a t t o non avesse p r o f o n d a -
mente sconvol to nelle più p ro fonde viscere, 
l ' economia delle var ie classi sociali e la fi-
nanza dello S t a t o . E d io, che ho v o t a t o 
cont ro il famoso omnibus della tassa sul 
sale e di a l t re tasse consimili, non s o l t a n t o 
perchè g r a v a v a n o in modo par t ico lare sulle 
classi meno a b b i e n t i , ma anche perchè era-
no inadeguate a l l ' enorme sforzo r ichies to 
dal prolungars i depreca to della guer ra , r i-
cordo come in quella seduta , in cui da va r i e 
pa r t i della Camera si diressero inv i t i e mo-
nit i al Governo perchè fosse a u m e n t a t o il 
sussidio anzi l ' i ndenn i t à alle famigl ie dei 
nos t r i valorosi soldati , l 'onorevole minis t ro 
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del tesoro, dopo quello della guerra, si levò 
a rispondere d i e non poteva accettare la 
tesi, raz ionalmente e moralmente perfetta , 
della indennità, ma che altresì era impos-
sibile mutare d 'un solo centesimo la cifra 
predisposta per questa part i ta . Già: anche 
questo sacro dovere è r idotto ad una par-
t i ta contabi le ! (Commenti). 

Onorevole Carcano, intendete voi ora 
di mantenere questo vostro primo atteg-
g iamento , mentre trovansi ancora all ' or-
dine del giorno alcune mozioni al r iguardo, 
t r a cui quel la del l 'onorevole Del lo Sbarba 
e di altr i autorevol i colleghi ? Insomma : 
dopo un anno di guerra, sorretta con pre-
stiti al l ' interno ed all 'estero, il cui servizio 
di interessi g r a v a in modo part icolare so-
pra le classi meno abbienti , o d iret tamente 
o indiret tamente per mezzo di economie 
compiute sui bilanci ordinari, tag l iegg iando 
voc i anche di carattere democrat ico ; men-
tre le famiglie dei nostri r ichiamati invo-
cano e giustamente reclamano un più saggio 
ed energico p r o v v e d i m e n t o a loro f a v o r e ; 
mentre i comuni domandano che vengano 
loro integrate almeno le rendite, che la 
guerra in parte ha soppresse, per mezzo di 
n u o v i tr ibuti , che loro consentano di af-
f rontare le complesse e imperiose esigenze 
dell 'assistenza civile, si intende o no di 
proporre un doveroso e proprio preleva-
mento dalla r icchezza di un contr ibuto di 
guerra, che per le classi responsabili della 
guerra, come disse D a v i d ad Helfferich, 
rappresenterebbe un contr ibuto d'onore ? 

Quando da parte vostra , onorevoli col-
leghi socialisti, è v e n u t a alla Camera una 
mozione in questo senso, ed io l 'ho v o t a t a , 
ricordo che dal banco del G o v e r n o ci si 
rispose che non si p o t e v a accet tar la , per 
non pregiudicare il vasto e complesso stu-
dio di una riforma t r i b u t a r i a . Ma neppure 
ieri, onorevole Pres idente del Consiglio, 
non ho sentito una sola parola che riguar-
dasse codesto impegno già assunto dal pre-
cedente Ministero ! 

Eppure , anche dal disagio prodot to pel 
f a t t o della non equa ripartizione degli oneri 
della guerra è der ivata la crisi ; perchè 
t u t t i abbiamo sentito che le classi ricche 
non hanno mater ia lmente sofferto nulla 
dalla guerra. L a guerra ha arricchito i ric-
chi ed ha impoveri to i poveri ; ha accen-
tuato quindi i contrasti tra le diverse classi 
sociali, pur così vast i e profondi. Vorrei 
sperare che la presenza al Ministero delle 
finanze dell 'onorevole Meda, di un uomo 

venuto dalla dottr ina economico-crist iana, 
pur così ardi ta in materia di legislazione 
sociale, possa temperare l 'asprezza conser-
vatr ice del ministro del tesoro. 

Ma f r a t t a n t o è giusto ri levare come t u t t e 
o quasi le ragioni del malcontento, cui la 
maggioranza della Camera a v e v a fin qui 
resistito di f ronte alla polit ica interna, eco-
nomica e finanziaria del precedente Gabi-
n e t t o , per poi esplodere in un subitaneo 
impeto di riscossa sabato scorso, perman-
gono. Esse forse non furon v a g l i a t e durante 
la crisi, t rasportata in a l tre atmosfere di 
passioni e di ambiz ioni e fuor i dalla realtà 
che preoccupa il paese. Certo molte di esse 
non furono eliminate. (Commenti). 

Onorevol i colleghi, il giorno dopo il voto 
di sfiducia al G a b i n e t t o Salandra, un au-
torevole giornale della capitale , La Tri-
buna, scr iveva questo assennato periodo 
di c o m m e n t o : ' « il v o t o dato ieri alla Ca-
mera non guarda indietro al passato, m a 
mira a l l ' a v v e n i r e ; del passato però tiene 
conto, non come di cosa oramai morta 
e sot toposta alla gelida a n a t o m i a del giu-
gizio, sibbene in quanto esso è ancora ra-
dice v ivente , da cui l ' a v v e n i r e , nel bene e 
nel male, può trarre conseguenze profon-
de... ». Ver iss imo; dopo un anno di guerra 
incerto, fosco, contradditor io , non risolu-
t ivo; di f ronte alle vicissitudini più recenti 
ed impensate, il cui sospetto soltanto era 
pr ima diffidato e non ammissibi le; mentre 
il P a r l a m e n t o e il paese erano bisognosi di 
sentirsi r a v v i v a t i in una speranza che fosse 
il riflesso di una realtà ogget t iva , posseduta, 
esaminata e scrutata , dal banco del Governo 
vennero il sorriso glaciale e la ripulsa sde-
gnosa alle varie domande, forse inopportune, 
forse incomplete, ma che esprimevano t u t t e 
quest'ansia del nostro animo per il sacrifi-
cio compiuto da migliaia e migliaia di gio-
vani vite, nel l 'adempimento d ' u n civico 
dovere ! B isogna ricordare. Se alcuni agita 
e domina ancora la fede mistica nella guerra 
per la guerra, caval ier i di un ideale che 
brilla sulla punta del l 'acciaio ed echeggia 
nello scoppio del cannone, gli altri , t u t t i 
gli altri, di voi liberali, di noi cattol ic i , di 
voi radicali , sono sempre v e n u t i nella sto-
ria della guerra col f a t t o e pel f a t t o com-
piuto. E il neutral ismo onesto e convinto 
soggiacque al f a t t o compiuto delle radiose 
giornate dello scorso maggio; e il non allar-
gantismo, per t imore della guerra alla Ger-
mania, accet tò il f a t t o compiuto della firma 
del pat to di L o n d r a ; e gli stessi fautori 
del la l ibertà commereiale si inchinarono 
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al f a t t o compinco del l 'a l leanza economica, 
«he la conferenza di Pa r ig i suggellò, non 
curando e violando della scienza econo-
mica le leggi i r ref renabi l i . 

La tesi cos t i tuz ionale a d o t t a t a era ques ta : 
seguire il Governo, cui si lasciava l a p i n in-
t e r a e più ampia responsabi l i tà : in te rpre-
tazione mol to mussu lmana del nos t ro d r i t to 
pubbl ico ! Ma quando i f a t t i , nel la c ruda 
loro r ea l t à , d imos t ra rono che il Governo 
aveva insuf f ic ien temente v a l u t a t o alcuni 
f a t to r i della guerra , la sua a t t i v i t à aveva 
r i s t r e t t a e r a t t r a p p i t a di f r o n t e a l l ' incal -
zare di a l t r i a v v e n i m e n t i e sempre più si na -
scondeva e si a l l o n t a n a v a dal paese, q u a n d o 
più questo aveva bisogno che il c o n t a t t o 
col Governo gli infondesse energia novella, 
al lora la tesi comoda e fac i lona della piena 
responsabil i tà esclusiva del Governo s'in-
f ranse cont ro la stessa coscienza di t u t t i 
coloro che sanno il dovere di chi è inves t i to 
del m a n d a t o p a r l a m e n t a r e . Di qui, come 
p r ima in F r a n c i a e in Ingh i l t e r r a , anche 
in I t a l i a la r ichiesta c o n t e n u t a nella mia 
in t e rpe l l anza sul caso del genera le Brusa t i 
e nelle mozioni degli onorevoli Chiesa e 
Tura t i , d i r e t t a a spezzare questo equivoco 
di un Governo che agisce e di u n a Camera 
che ignora ; la r ichies ta di voler pa r l a re e 
di voler sentire, di voler sapere e di voler 
dire, t u t t o dire per i s t rappare la ver i tà . . . 
Oh, no ! 

L 'ono revo le Sonnino, come g ius tamente 
ha r i leva to l 'onorevole amico Treves, ri-
spose che non solo non p o t e v a acce t t a r e 
le Commissioni di control lo e la convoca-
zione segreta della Camera . . . 

S O X N I X O S I D N E Y , ministro degli af-
fari esteri. Del la convocazione segreta della 
Camera non ho pa r l a to a f f a t t o ! 

M I G L I O L I . S'è compreso a t t raverso il 
di lei silenzio. {Commenti). 

Alla Camera voi, onorevole Sonnino, 
po r t e r e t e solo l ' indice notar i le dei vostr i 
a t t i polit ici! E p p e r ò , è ev iden te che il v o t o 
di sabato scorso, se colpì la poli t ica del 
Governo Sa landra dep lo rando il sistema per-
sonale del capo del Governo, man i fes t ando 
il suo dissenso in ordine a diversi problemi 
di polit ica i n t e rna e sociale, ha contem-
p o r a n e a m e n t e e p r inc ipa lmen te colpito 
voi, onorevole Sonnino, l ' a r tef ice di questo 
s i s tema polit ico, per cui il Governo, quan to 
più i f a t t i eccezionali r iguardano e toccano la 
v i ta e l ' avven i re del Paese, t a n t o più si 
isola e as t rae da esso quasi sdegnando 

str ingere. . . colla l eg i t t ima rappresen-

t a n z a del popolo i doverosi e necessari vin-
coli di solidarietà e di col laborazione. 

Un a m m o n i m e n t o , onorevole Boselli, 
p r o r u p p e dal vo to di saba to scorso; que-
sto: che ch iunque avesse assunto le redini 
del po tere , a v r e b b e a v u t o il compi to for -
midabi le di correggere le t a n t o l a m e n t a t e 
deficienze. Solo a questo modo il P a r l a -
m e n t o avrebbe fa t io opera posi t iva e be-
nefica; solo così, r ivend icando il P a r l a m e n t o 
la sua funz ione storica, i ng ius t amen te de-
n ig ra t a dalla s t ampa obl iqua , avrebbe po-
t u t o r i p r e n d e r e e dir igere colle sue man i 
la v i t a e le sort i della Nazione . 

Onorevole Boselli, è forse vano che io 
vi sussurri la d o m a n d a impruden te , se que-
sta analisi della crisi è s t a t a f a t t a ? Se da 
essa è r a m p o l l a t a poi log icamente la au-
g u r a t a soluzione? 

L 'onorevole Sonnino, persona così cara t -
ter i s t ica nella nos t r a v i t a p a r l a m e n t a r e , 
d a v a n t i alla cui r ig id i tà t u t t i s ' inchinano, 
ma che non è scevra da colpe, errori e re-
sponsabil i tà , siede al vostro fianco. E voi, 
onorevole P res iden te del Consiglio, non 
ave t e de t t o se ques ta sua inflessibilità si è 
addolc i ta e p iega ta , mercè l ' i n t e rven to vo-
stro, a quelle che erano s t a t e ampie e chiare 
mani fes taz ioni v e n u t e dai diversi se t to r i 
della Camera pe r il m u t a m e n t o di un deplo-
r a to sistema politico. Su questo p u n t o , quin-
di, lo comprende te , la crisi r imane ape r t a . . . 

Da l nuovo Ministero però si alza sot t i le 
ma d i r i t t a una figura. 

Essa f u l ' a ra ldo della guer ra nei g iorni 
f amos i del maggio scorso ; essa f u il pa ra -
ninfo del Minis tero Sa landra , generoso ed 
efficace fino al giorno precedente la ca ta -
s t ro fe ; essa per la forza di questo suo pas-
sato di guer ra e per il suo p r o g r a m m a di 
guer ra avveni re campeggia , diciamolo t u t t i 
s inceramente , sopra le a l t re figure pu re 
espressive che compongono l ' a t tua le Mini-
stero. L 'onorevole Bissolati , l ' i l lus t re figlio 
delle nos t re t e r re cremonesi, al quale le 
p ro fonde mie divergenze pol i t iche e reli-
giose non impediscono che rivolga u n a pa-
rola di v iva deferenza , Leon ida Bissolati 
(già vi t torioso so.pra u n ' a n t i p a t i a i rr iducibile 
alla fe luca minis ter ia le per cui r inunziò al-
l ' onorevo le Giol i t t i il por tafogl i , che con-
t eneva a c c a n t o al suffragio universale la 
gue r r a di Libia) è al Governo ed è sopra 
il Governo nella stessa denominazione del 
Dicastero speciale che si è per lui crea to . 

Orbene, onorevol i colleghi, completo il 
pensiero del collega Treves al r iguardo e 
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d o m a n d o : la crisi a l l ' in i uori del vo to espresso 
dal la Camera , è s t a t a r isoluta d u n q u e nel-
l 'onorevole Bissolati? 

Chi ha vissuto di qui lon tano in questo 
per iodo di e laborazione e di r i so lv imento 
della crisi e ha raccol to semplicemente l 'eco 
fede le della cronaca, c e r t a m e n t e ha avu to 
l ' impressione che, se g r a n d e è s t a t a la preoc-
cupazione di dis tr ibuire la, r a p p r e s e n t a n z a 
t r a i diversi set tor i e i diversi p a r t i t i poli-
tici e di scegliere persona l i tà du t t i l i e com-
p e t e n t i per un a m a l g a m a difficilmente or-
ganico e p r o d u t t i v o si è sfuggi to da l porsi 
invece sulla precisa p i a t t a f o r m a , sulla qua le 
l ea lmen te ed a p e r t a m e n t e b isognava im-
pos tare la discussione e la decisione. 

Q u a n d o alla Camera da var ie pa r t i si 
d o m a n d ò le sedute segrete o q u a n t o meno 
le Commissioni di control lo , si espresse co-
m u n q u e il desiderio di conoscere la r ea l t à , 
oh quegli a t t i erano mossi e v i d e n t e m e n t e 
t u t t i da un unico sen t imen to : il bisogno 
di s t r a p p a r e ad u n a sfìnge m u t a la ve r i t à 
che rischiari la mè ta , che p r e a n n u n z i la 
fine ; che desse t r egua allo spasimo del 
dubbio , che segnasse la visione del prodi -
gio. E ques to bisogno era comune t a n t o a 
coloro i quali non credono che la guer ra 
possa essere risolta dalle armi , q u a n t o a 
coloro che hanno invece la fede cieca che 
con la p u n t a della spada si segnerà l 'ul-
t i m a pag ina del l 'odierna t r i s te s toria , con 
la p u n t a della spada si inizierà la pag ina 
della storia avveni re . Ciascuno av rebbe de-
d o t t o poi le conseguenze inspi ra te cer to al 
bene sacro della P a t r i a ! (Interruzione del 
deputato Dello Sharia). 

Mi ascolt i l ' onorevole Dello Sbarba , e 
conver rà con me nei rilievi che dovrò fa re 
anche in to rno al suo in te rven t i smo ! Ora , 
se questo esame non è s t a to nè è reso pos-
sibile alla Camera , dove te però averlo f a t t o 
voi, onorevole Boselli, per t r a r n e un indice 
n e t t o e s icuro della soluzione della crisi. E 
al lora vi sarà r i su l ta to che l 'onorevole Bis-
solati, per suo conto e per conto di a l t r i 
m e m b r i del Gab ine t to , espr ime una tesi, 
la quale non può essere f r u t t o so l tan to di 
ideologie, m a deve essere desun ta dalla co-
noscenza in te ra dei f a t t i : « per la guer ra ad 
o l t r anza» ! . . . N o n i o dico io : lo dice un fe-
dele in t e rp re t e dell ' onorevole Bissolati , 
l 'onorevole I v a n o e Bonomi , in un interes-
san te ar t icolo pubbl ica to r ecen temen te su 
un giornale di R o m a , Il Messaggero. 

M A R C H E S A T O . L a guer ra è sempre 
ad o l t ranza . 

M I G L I O L I . Ques ta , onorevole Marche-
sano, è u n a frase la quale può avere un cer to 
valore polemico. Ma io la persuaderò . . . 

M A R C H E S A T O . La guer ra col g u a n t o n e 
non si fa ! 

M I G L I O L I . ...la persuaderò che i suoi 
colleghi in tervent i s t i , oggi al Governo, e 
pa r t i co la rmente l 'onorevole Bonomi , molto 
più ser iamente, hanno d ich iara to in che 
cosa si concre ta e si realizza questa frase,. 
la guerra ad oltranza, la quale a l t r iment i sa-
rebbe o una pazza u top ia o una ferocia in-
concepibile ! (Commenti). 

Ecco dunque che cosa dice l ' onorevole 
Bonomi in un art icolo impor tan t i s s imo por-
t a t o dal Messaggero come commen to al di-
scorso di Asqui th in r isposta alle d ichiara-
zioni di pace f a t t e dal Cancelliere germani -
co ! Dopo avere c o n s t a t a t o che in sostanza 
non vi è r i l evan te differenza f r a le condi-
zioni che l ' Ingh i l t e r ra pone per la pace e 
quelle che la Germania va offrendo, aggiun-
ge l ' a t t u a l e minis t ro dei lavori pubbl ic i che 
« non vi sono più quest ioni così v i ta l i da-
indur re i popoli che comba t tono ad u n a 
lo t ta per la v i ta o la mor te »; e che « es-
sendo oramai escluso che il r i su l ta to del la 
l o t t a abbia a modif icare la conf igurazione 
degli S t a t i piccoli e grandi , la guer ra più 
che a l t ro ha lo scopo di d e t e r m i n a r e un 
nuovo rapporto di forza ». L ' onorevole 
Bonomi, cont inua d ich iarando che degli 
obie t t iv i della guer ra mol t i sono già in v ia 
di soluzione : B e t h m a n Holweg e Sazonoff 
sono d 'accordo nel r i tenere che la Po lon ia 
non vedrà più funz iona r i russi. Così per la 
Russia si disegna invece un radioso avve-
nire nel Mar Nero . 

Per q u a n t o poi r igua rda l ' I t a l i a , l 'ono-
revole Bonomi assicura che « la ques t ione 
del Tren t ino non compor ta mutaz ion i p ro-
fonde ; e che il f a t t o delle t r a t t a t i v e aper te 
t r a l ' I t a l i a e l 'Aus t r ia -Ungher ia p r ima del 
maggio 1915 sta a d imos t ra re la possibi l i tà 
di u n a soluzione che non in tacch i p rofon-
d a m e n t e la compagine dello S t a t o ceden t e ». 
La stessa ques t ione di Trieste , onorevol i 
colleghi, secondo l 'onorevole Bonomi , in-
volge quest ioni gravi « ma superabil i en t ro 
la sfera de l l 'Eu ropa a t t u a l e ». Sono invece 
le ques t ion i adr ia t iche , il possesso di I s t r i a 
con Pola, che signif icherebbero il p r inc ip io 
della decomposizione de l l 'Aus t r ia . E d è p e r 
questo, conclude l 'onorevole Bonomi , che 
l ' I t a l i a e la Russia hanno bisogno di m u -
t a r e l 'asset to s ta ta le del l 'Austr ia e della 
Turch ia , men t r e la F r a n c i a e l ' I ngh i l t e r r a 
hanno bisogno appena di m u t a r e un r a p -
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porto di f o r z a . T r a questi due o b i e t t i v i 
permane stret to e indissolubile il v ncolo ; 
perchè a n c h e se la F r a n c i a e l ' I n g h i l t e r r a 
ragg iungeranno presto q u e l t a l e r a p p o r t o 
di forza in c o n f r o n t o con gli I m p e r i centra l i 
esse c o n t i n u e r a n n o a c o m b a t t e r e per l ' I t a -
lia e per la Russia , finché queste a v r a n n o 
raggiunto nei B a l c a n i , n e l l ' A d r i a t i c o e nel 
Mar Nero il loro o b i e t t i v o di e v i d e n t e im-
perial ismo. 

Mi fermo, o n o r e v o l i col leghi , a questa 
r imembranza del pensiero dell ' onorevole 
Bonomi e d e l l ' o n o r e v o l e B i s s o l a t i in or-
dine alle finalità i m m e d i a t e della g u e r r a . 
L ' o n o r e v o l e B i s s o l a t i poi af f ida il p a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o d e l l ' i m m e d i a t a d i c h i a r a z i o n e 
di guerra a l la G e r m a n i a e del l 'unione reale 
degli eserciti d e l l ' I n t e s a in un solo esercito. 

N o n dubi to che i due ministr i r i formist i 
a v r a n n o piena conoscenza delle condiz ioni 
morali, economiche e mil i tar i di t u t t i g l i 
S tat i bel l igeranti , saranno sicuri del la soli-
darietà vera ed intera delle nazioni a l l ' I t a -
lia a l l e a t e ; epperò dico l o r o : se è così, la 
soluzione del la crisi d o v e v a essere t r o v a t a 
da voi , per mezzo v o s t r o , col vostro pro-
g r a m m a . 

D ' a c c o r d o che questo Ministero non è 
a f f a t t o più naz ionale de l l ' a l t ro ; c o n v i n t i al-
tresì che nel regime nostro p a r l a m e n t a r e le 
maggioranze real i v a l g o n o assai più, dal pun-
to di v i s ta prat ico e p r o d u t t i v o , che le una-
nimità fittizie e d e c o r a t i v e ; ebbene q u e s t a 
m a g g i o r a n z a l ' o n o r e v o l e Bisso lat i d o v e v a 
comporre intorno al proprio p r o g r a m m a che 
ho riassunto testé e d i n cui si spiegano e si de-
finiscono la parola ed il v o t o a l tr iment i v a c u o 
e ret tor ico di « v i t t o r i a ». E per meglio ac-
contentare l ' a m i c o onorevole Marehesano 
aggiungerò che a n c h e un inte l l igente pubbl i -
cista, non certo delle mie idee p o l i t i c h e , 
B a s t i g n a c , era dello stesso c o n v i n c i m e n t o . 
Egl i scr iveva : « L a g u e r r a è una grande av-
v e n t u r a ed ha bisogno di t e m p e r a m e n t i 
spregiudicati , che la c o n d u c a n o a t e r m i n e . 
Il t e m p e r a m e n t o di S a l a n d r a è quello pon-
deroso d e l l ' u o m o del centro , m e n t r e il genio 
della guerra è t u t t o nel la tensione estre-
ma. Nel eentro non si può essere che circon-
dati e soffocati , n e l l ' a v v o l g i m e n t o o nel-
l 'abbraccio. . . ». (Si ride) N o n si scandal izz ino 
gli onorevol i r a p p r e s e n t a n t i della D e s t r a 
e del Centro p a r l a m e n t a r e , che s iedono nel 
Gabinet to , di questa fine ed e l e g a n t e diffa-
mazione a loro car ico! Credo anzi che in 
questo consista la t a t t i c a del le forze l iberal i 
e conservatr ic i , ed in questo stia la loro 
forza di res is tenza alle lus inghe delle sirene 

r i formiste ed alle a t t r a t t i v e della d e m o -
craz ia r e p u b b l i c a n a . Così essi non avranno» 
a c c e t t a t o a f f a t t o t u t t o il p r o g r a m m a del-
l ' o n o r e v o l e Bissolat i . Sento di poter esclu-
dere che molt i di quelli , che c o m p o n g o n o 
il G a b i n e t t o , v e n u t i dal neutral ismo sin-
cero e c o n v i n t o o già fieri sostenitori del la 
n e u t r a l i t à c o n d i z i o n a t a , possano g i a m m a i 
spingere le loro aspirazioni, fino al le sugge-
st ioni es treme del la visione bel l ica che a f -
fasc ina l ' i n t e r v e n t i s m o r i formista . V o i , . o 
onorevol i S a c c h i e R a i n e r i , che siete agl i 
a l tr i r iunit i nel desiderio intenso di con-
durre la guerra fino alla p a c e v i t t o r i o s a , 
questa però non conf inate c e r t a m e n t e nel le 
conclusioni imperial iste p r o s p e t t a t e dal-
l ' o n o r e v o l e B o n o m i ! 

E d allora, onorevole Bosel l i , il compito? 
del vostro Ministero, che è quello di con-
durre la guerra a v e n d o a n c h e l 'occhio a i 
problemi che la guerra ha susci tato ed 
acuisce e di preparare la pace, d i v e n t a p iù 
aspro, i r rea l izzabi le ; perchè in questa com-
pagine di c o a t t i , non solo sul tema de l la 
po l i t i ca interna e sociale ma anche e spe-
c i a l m e n t e su quello del la guerra e d e l l a 
pace non sono e l iminat i quei contrast i dot-
tr inal i e n a t u r a l i , che sono irreducibi l i e 
profondi . Quest i , per necessità di cose ma-
t u r a n d o , scoppieranno q u a n d o dal cielo gri-
gio delle c o m b i n a z i o n i p a r l a m e n t a r i si do-
v r à scendere sul terreno l ibero de l l ' az ione 
e del l a v o r o ; e d i f f ic i lmente il m a n t o d e i 
v o s t r o a m m i r a t o p a t r i o t t i s m o , o n o r e v o l e 
Bose l l i , potrà stendersi su di essi per n a -
sconderl i o soffocarl i . (Commenti vivissimi)» 

Ma u n ' a l t r a i l lusione, o n o r e v o l i col le-
ghi, sta per cadere di f r o n t e al la realtà» 
C o n t r o la rea l tà non nascosta da inf ingi-
menti e s c r u t a t a nelle sue più profonde v i -
scere, l ' i l lusione che si possa, e non in 
I t a l i a so l tanto , ma anche negli a l tr i Stati,, 
cost i tuire in q u e s t ' o r a di guerra un Mini-
stero v e r a m e n t e nazionale , si è già in-
f r a n t a . 

O n o r e v o l e Bosel l i , vo i stesso a v e t e d e t t o 
al giornalismo un po' i m p o r t u n o , che v i 
t o r m e n t a v a per una paro la sulla soluzione-
delia crisi : ho cercato di raccogl iere i r a p -
p r e s e n t a n t i di t u t t i i p a r t i t i , dal cattolico ai 
riformista; non ho p o t u t o a c c e t t a r e e n o n 
ho n e a n c h e cercato di a v v i c i n a r e , i rap-
p r e s e n t a n t i del p a r t i t o social ista, p e r c h è 
essi h a n n o la loro p r e g i u d i z i a l e . 

U n a pregiudiz ia le ? E del p a r t i t o socia-
l ista ? 

I n t a n t o questo è pos i t ivo e i n c o n f u t a b i -
le : che vo i a v e t e t 'accolto i fiori ed i f r u t t i 
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forse migliori solo nella vas ta zona sociale 
che comprende t u t t e le gradazioni dei par-
t i t i , più o meno borghesi, responsabili della 
g u e r r a ; ma un ' a l t r a zona esiste, e ve lo 
dice la vostra stessa esperienza a t t i n t a dal 
t emu to Piemonte, quella di non piccola 
p a r t e di popolo lavora tore che in questo 
mom nto, anzi mai come in questo mo-
mento , ravviva e rafforza nella sua co-
scienza il senso della separazione della pro-
pria classe dalle al tre classi. È una tac i ta 
ma intensa t rasformazione, che la guerra 
sta a f f re t t ando e compiendo con moto quasi 
r ivoluzionario, e che del resto una legge 
ine lu t tabi le avrebbe ma tu ra to con più lo-
gica lenta evoluzione fa ta le . 

Ciò avviene presso di noi come presso 
t u t t i i popoli in guerra. Da noi pure, quanto 
più si prolunga la guerra e lo smagliante 
miraggio nazionale si scolora e si confonde 
«ogli al t r i obiettivi della più grande guerra, 
t a n t o più i nostri umili lavorator i sono 
spint i i s t in t ivamente a vedere ed a credere 
che in questo cozzo formidabile di impe-
rialismi e di razze, in questo cataclisma per 
gli occhi stellanti della civiltà, non preci-
p i t ano solo uomini e cose, ma si sprofon-
dano anche delle idee: dot t r ine politiche, 
concezioni di S ta t i , postulat i economici; 
t u t t o un mondo di classi che hanno go-
vernato e che governano, esse pure v i t t ima 
inesorabile della più micidiale utopia : la 
guer ra ! 

E si raccolgono i nostri contadini , i no -
l t r i operai, combat tendo da eroi per un 
civico sentimento del dovere; pur resistendo 
a t u t t e le p r ivaz ion ie i sacrifìci, con quella 
energia paziente che non è f a t t a di rasse-
gnazione idiota, ma della inconsapevole 
speranza che a t t raverso le rovine ed i mort i 
qualche cosa si ricompone e si r iaccende, 
si racchiudono i nostri lavoratori in un si-
lenzio pensoso e varcano con lo sguardo 
ol t re la t ragica real tà . Sono così fuori della 
guerra perchè 1' hanno supera ta con l ' im-
peto del loro sent imento e della loro fede! 
(Approvazioni — Commenti). 

N o n è dunque, onorevole Boselli, pro-
p r i amen te una pregiudiziale; ma è un giudi-
zio già compiuto, incancellabile, che, men-
t r e t u t t e le nazioni si p ro tendono nella 
tensione più spaventosa per risolvere que-
sto sciagurato conflitto, è divenuto verità 
inter iore ed or ienta una coscienza nuova. 
E non è questa pregiudiziale, cioè questo 
giudizio avanza to solo dal par t i to sociali-
sta. Commet te errore di visuale chi giudica 
i fenomeni del l 'anima collettiva solo dalle 

forme esteriori o polit iche che possono as-
sumere nel manifestarsi . 

Certo il socialismo, anche da noi come 
negli altri paesi, è doveroso riconoscerlo, è 
la corrente più forte, che, l iberatasi da pa-
recchie scorie, raccoglie, inalvea e trascina 
questi elementi popolari che l 'ur to della 
guerra ha risvegliato e t ras formato . Ma, lo 
sanno i colleghi di questa pa r t e estrema 
della Camera: non è solo il socialismo! 

I l nostro popolo non è t u t t o socialista; 
anzi in piccola pa r te è socialista : eppure 
la stessa coscienza esso avver te che sgorga 
dal l ' in t imo lavorìo degli spiriti educati alla 
fede del Vangelo, che permane nella sua pa-
rola di pace e d ' amore in irriducibile e tre-
mendo contras to colla guerra! Eppure , la 
stessa nostra massa popolare crist iana, t ra -
spor ta ta sul terreno delle conquiste del 
lavoro per v i r tù dell 'organizzazione e d 'un 
p rogramma sociale a t t in to alle font i pure 
del Cristianesimo, è uni ta e concorde col 
resto del prole tar ia to . . . (Rumori). 

C I R I A N I . Ma quello non è Cristiane-
simo! (Commenti — Rumori). 

MIGLIOLI . L'amico Ciriani ha forse 
frainteso il mio pensiero!... (Commenti). 

C I R I A N I . Quello è Cristianesimo cleri-
caleggiante; non è Cristianesimo puro! . . . 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. Continui, onorevole Mi-
glioli. 

MIGLIGLI . Io r ispetto le opinioni di 
t u t t i i miei colleghi; e rispondo all 'amico 
onorevole Ciriani che nessuno può negare, 
se non per passione di in tervent is ta , que-
sta ve r i t à : che in questo momento il pro-
le ta r ia to cristiano e non cristiano è uno e 
for te nel maledire alla guerra e nel prepa-
rarsi ad un domani di rivendicazione. Vi 
è un i tà di sentimenti perchè vi è un i tà di 
dolori e di speranze, un i t à di s toria ; e 
dirà lo studioso della storia quanto questo 
or ientamento della classe lavoratr ice abbia 
raggiunto il vero ed il bene. I l domani non 
lontano consta terà quale contorno abbia 
rea lmente preso per il nostro popolo sa-
crificato questo avvenire, che si colora e 
si i l lumina dello stesso incendio che di-
vampa ! (Commenti). 

F r a t t a n t o è sicura e indiscutibile que-
sta consta tazione: che il vostro sforzo, ono-
revole Boselli, non poteva spingersi oltre. 
Dinanzi a una pregiudiziale, anzi a un 
giudizio che io ho dimostra to non di par-
t i to ma di popolo.w (Rumori) ...sì, del po-
polo più umile e neglet to, a voi parve fa-
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t?ile di superare l 'ostacolo inv i tando e 
stringendo nella vostra compagine le fra-
zioni e gli esponenti del riformismo popo-
lare t a n t o cat to l ico quanto socialista. E 
così si ebbe il Ministero Nazionale . 

Ma n o t a t e bene, o amici buoni.. . (Ila-
rità — Interruzione del deputato Marche-
sano). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Marchesano, 
non interrompa! . . . Facc iano si lenzio! 

M I G L I G L I . Questi intervent ist i si ecci-
tano anche ai complimenti ! L ' interruz ione 
però mi dà il piacere di r ipetere ciò che qui 
dentro non è mai stato a f fermato e t a n t o 
meno compreso: voi avete creduto di supe-
rare l 'ostacolo della ripulsa del popolo una-
nime ad entrare nel Ministero, raccogliendo 
nella vostra compagine le espressioni del 
riformismo cattol ico e socialista e avete in 
t a l modo costituito il Ministero Nazionale . 
Ma a v e t e una vo l ta di pivi confuso la Na- ' 
zione, f a t t o naturale , col concetto politico 

dello S t a t o v igente , per cui solo per finzione 
giuridica esso rappresenta la col let t iv i tà ma 
in realtà esso permane ancora l'espressione 
concreta e borghese delle classi che de-
tengono il potere . E p p e r ò voi a v e t e po-
tuto, nella vostra abile t r a m a , onorevole 
Boselli, a v v o l g e r e quel mio correligionario 
che è l 'onorevole Meda, il quale poi per le 
sue doti d ' ingegno e di a t t i v i t à era ben 
indicato a salire per servire il Governo in 
questo momento; ma sarebbe illusione la 
vostra di aver creduto di irretire così nelle 
responsabilità della guerra la massa popo-
lare cattol ica del mio paese. (Rumori — 
Commenti — Interruzione del deputato Mar-
chesano). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Miglioli, la 
prego, non raccolga le interruzioni ! 

M I G L I G L I . Onorevol i colleghi, il f a t t o 
del l 'onorevole Meda è d ' importanza parla-
mentare e polit ica così grande, che voi cer-
t a m e n t e a v e t e anche il diritto di sapere in 
proposito quale può essere il mio modesto 
pensiero ; quel f a t t o per ciò mi propongo 
di esporvi nella sua vera luce. 

L ' o n o r e v o l e Meda al Governo oggi rap-
presenta quella cont inuità logica di sincero 
atteggiamento patr iott ico che spinse, pa-
recchi lustri or sono, i cattol ic i a parteci-
pare, con rappresentanti propri, alle ele-
zioni pol i t iche. A l lora , mentre non era 
spenta l 'eco di un m o v i m r n t o popolare, 
che parve si dovesse giudicare come un 
fenomeno r ivoluzionario diretto a sovver-
tire le istituzioni dello S t a t o , un cat to l ico 
©he veniva dal ceppo borghese, in aperta e 

leale unione colle altre fraz ioni della bor-
ghesia, saliva, rappresentante di Milano, 
al P a r l a m e n t o nazionale, a significare che 
contro i reali o presunti p e r c o l i per la pa-
tria, (in questa mater ia l 'onesta presun-
zione equivale alla realtà) chi ha della P a -
tria il culto alto profondo spezza catene, 
supera ostacoli, v ince t radiz ioni per cor-
rere al l 'appel lo. Si in iz iava così la par-
tec ipazione dei cattolici alla v i t a parlamen-
tare e polit ica allora appunto che l 'unione 
delle classi l iberali e conservatr ic i , cui ha 
accennato l 'amico Treves, era i n v o c a t a come 
mezzo indispensabile per difendere le isti-
t u z i o n i monarchiche dello S ta to minacciate 
da quei terribili nemici che siedono oggi al 
Governo, ministri del R e ! 

S ' incaricò quindi la storia di dimostrare 
quanto vi era di errato nella va lutaz ione 
di quel fenomeno popolare , che era la prima 
necessaria riscossa delle classi lavoratr ic i 
per un miglior pane e un miglior diritto ; 
e mi piace di r icordare che anche allora a 
quella r ivoluzione p r o f o n d a m e n t e econo-
mica dette forza di colore e di significato 
un prete, che voi, onorevole Turati , ram-
menterete con sincera compiacenza, perchè 
egli fu con voi che, accusato dello stesso 
delitto oggi in voga, di leso patr iot t ismo, 
passò incatenato e sorridente al reclusorio 
di Einalborgo! (Commenti prolungati). 

L o so: non è faci le analogia r ichiamare il 
periodo storico, a cui accennavo, per com-
prendere quello più grave che at travers iamo. 
V i sono di mezzo tre lustri in cui la vita 
nazionale si contorce in una frenesia con-
vulsa per affrontare, sopratutto, il proble-
ma economico della produzione e del la-
voro, che un certo sistema di l ibertà con-
sentì si risolvesse senza eccessivi urti di 
classe. I l che valse a rafforzare nello Stato 
il regime delle classi dominanti , che si tra-
sformò e si adattò dutt i lmente fino ad at-
trarre nel proprio grembo le frazioni rifor-
miste del popolo socialista e cattol ico. Così 
l 'onorevole Bissolati e l 'onorevole Meda 
gravi tarono verso il potere, fa ta lmente . E 
nel giorno, in cui la più vasta compagine 
sociale dello Stato , nella sua concreta fun-
zione politica, deve compiere un gesto su-
premo nell ' interesse stesso della patr ia , è 
giusto che entrambi questi esponenti che 
traducono nella dottr ina e nel l 'azione un 
metodo equiva lente - il riformismo - si 
t rovino al Governo. 

L 'onorevole Meda suggella poi con que-
sto suo at to , direi col suo sacrifizio, una 
pagina molto difficile nella storia dei cat-
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tolici italiani, quella in cui ingiustamente 
erano diffidati di tenue patriottismo. Come 
i nostri soldati cristiani sono eroi alla trin-
cea, così voi, o amico, in qu sta ora terri-
bile salite al Governo! Permane però una 
differenza, si accentua un contrasto : qui si 
assumono responsabilità di un passato che 
al nostro popolo, alla nostra dottrina, alla 
nostra fede non appart iene; là, come tra 
le innumeri famiglie dei poveri lavoratori , 
agita l 'anima, pur combattendo e soffrendo 
in un fremito di eroismo e d 'agonia, una 
sola speranza : risorgere per una nuova 
storia ! 

Onorevoli signori del Governo ! Risor-
gere ! Voi avete usato un'altra parola che 
ha il clangore delle armi seminatrici di 
morte: vincere! Ma è giusto comunque non 
ritardare più oltre a definire questa parola 
fat idica e magica. 

Io mi son permesso di riprodurre a pro-
posito il pensiero dell 'onorevole Bonomi, 
che, certo, è quello di una parte notevole 
del Gabinetto. Ma non m' indugerò a inda-
gare quello degli altri m e m b r i ; troverei 
unità di sentimento patrio, m a quali e 
quante divergenze insanabili, dottrinali , po-
litiche ideali ! Questo fa t to del resto si è 
verificato anche presso tut t i gli altri Go-
verni. È già un castigo ! 

Quando alla Camera dei Comuni, per 
citare il caso più recente, sir Arthur Mar-
mam domandò se gli alleati sono pronti a 
far conoscere i termini definitivi pei quali sa-
rebbero disposti a t ra t tare la pace, il primo 
ministro Asquith si riferì alle ult ime dichia-
razioni di sir Grey in risposta al torbido di-
scorso del Cancelliere germanico. E quelle 
parole che noi t u t t i ricordiamo « riconoscere 
il principio invocato da t u t t i i fautori della 
libertà in tutto il mondo » sono un magnifico 
postulato di valore polemico, ma adombrano 
neppure delle soluzioni vaghe ed incerte. 
Vero è che promanano dalla n a t u r a stessa 
dell 'enorme dramma che insanguina l ' E u -
ropa la difficoltà e l ' impossibil i tà di deli-
nearne la fine; perchè, diceva alla Sorbona 
l 'onorevole Tittoni, t u t t i gli scopi e le ra-
gioni che si invocano e si annunciano per 
¡spiegarlo e giustificarlo saranno sempre 
infinitamente sproporzionati al l ' immenso 
sacrificio. 

E appunto per questo, lo scrutarne, il 
perseguirne con ansia di febbre la fine, è il 
più alto e civile compito, in cui pur troppo 
invano già altri affaticò ingegno, autorità 
e cuore, ma che diventa più pratico e rea-
lizzabile quando è affidato a voi, signori 

del Governo. Poiché a tutt i i Governi t u t t i 
i popoli, pur restando ciascuno fedele e fiero 
nell'eroismo d 'un dovere civico, lo impor-
ranno. 

Volere appassionatamente la pace non 
significa acconciarsi a qualsiasi pace; è ne-
cessario però comprimere l'illusione che solo 
la vittoria dell 'armi potrà risolvere questo 
immane conflitto, che essa sola potrà dare 
la pace durevole, vale a dire la pace non 
nella forza ma nel diritto. 

Onorevoli colleghi, prima di chiudere 
questo mio discorso, devo raccogliere un 
pensiero che ha vibrato nella parola elo-
quente dell 'onorevole Treves. Egl i ha dichia-
rato che questa guerra rinsalderà il sociali-
smo. Come cristiano lo depreco ; ma il fa t to 
è indistruttibile. L a guerra affonda sempre 
più il solco di divisione tra le diverse classi 
sociali, ed inasprendo per domani i problemi 
economici e politici, prepara e suscita 
nuova linfa fumante per quella lotta di 
classe che è principio e metodo del socia-
lismo. 

Vogliate voi , signori del Governo, in 
questo solco gittare a piene mani larghe e 
saggie provvidenze benefattrici che va lgano 
a temperare in parte almeno le asprezze ed 
i dolori sanguinanti che diffonde la guerra! 

Intanto nell 'animo mio, e forse in que-
sto momento il mio sentimento esprime 
anche quello di non piccola parte dei la-
voratori cattolici d' I tal ia , sento che di-
nanzi allo spettacolo orrendo di innu-
merevoli folle di popolo dilaniate sul Gol-
gota di colpe altrui, si accende e si infiam-
ma più v i v a la fede, che come oggi non 
sono nemici i fratelli ai fratel l i , così do-
mani, rinnovati e trasformati per opera loro 
gli elementi veri in guerra: Stat i e Governi, 
Imperi e leggi, si realizzerà benefico il so-
gno, forse dell ' internazionale socialista o 
forse dell ' internazionale cristiana, certo di 
una più vera e feconda solidarietà umana. 
(Vive approvazioni — Congratulazioni — 
Commenti animati). 

P R E S I D E N Z A DEL V I C E P R E S I D E N T E A L E S S I O . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Maffi. 

M A F F I . A momento politico manifesta-
zioni squisitamente politiche : è questa la 
formula consacrata, e le formule cristalliz-
zano l 'esperienza e la logica delle situazio-
ni ; pure la eccezionalità del momento può 
conferire salienze inusitate ed imprimere 
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suggello politico a questioni che in a l t r i 
t e m p i sarebbero modeste questioni tecniche 
t ed i an t i l 'Assemblea. 

Questioni polit iche sono essenzialmente 
quelle che interessano la enorme massa dei 
c i t tad in i , quest ioni poli t iche d iventano del 
resto t u t t e di qualsiasi n a t u r a , se t r a t t a t e 
qui in questo crogiuolo che, malgrado le 
denigrazioni dei de t r a t to r i , sente vivi i 
mot i della v i ta nazionale e li e labora. 

10 par lerò di alcune questioni non ap-
passionanti , modeste, ma che r iguardano 
le nostre masse c o m b a t t e n t i e non com-
ba t t en t i . Par lerò della quest ione sani tar ia 
di guerra nei suoi r appor t i s t r e t t i ed in-
scindibili con la sani tà civile e farò alcuni 
accenni di c a r a t t e r e medico al p rob lema 
delle pensioni e delle indenni tà . T ra t t e rò 
infine un al t ro problema che presenta in-
t ime connessioni mediche e psicologiche e 
di cui la Camera ed il Paese non possono 
non tener conto in questo momento par t i -
colari ;simo. 

11 problema sanitario in questo momento 
non è il problema del piccolo ceto. Sarebbe 
meschina cosa. Il ceto scompare, il ceto 
ha la coscienza viva di sè perchè sa anche 
intuire le proprie deficienze, accusarle e 
t e n t a r n e il r imedio. Non è problema s t re t -
t a m e n t e tecnico, nè arido problema di tec-
nicismo di guerra ; è qualche cosa di im-
mensamente più largo, è problema eminen-
t e m e n t e umano, è problema della vi ta , 
quando la vi ta è più che mai pericolante; 
è problema indice ; la conservazione, della 
v i ta è così imbevu ta di a t t i di col tura , di 
forza, di energia, di sent imento, che il suo 
tecnicismo acquis ta il valore di un indice 
largo e complesso. 

Così posso r iaf fermare un concet to fu -
gacemente accennato in una breve interro-
gazione, che cioè se un popolo non sa as-
sistere i suoi c i t t ad in i du ran t e una guerra, 
non sa neppure condurre bene una gue r ra . 

Dirò cose, onorevoli colleghi, r i sapute 
da voi. 

Quando scoppiò la guerra si verificò una 
affluenza di medici a prestare l 'opera pro-
pria nei servizi sanitari di guerra. 

Molti fu rono i movent i : movent i pa t r io t -
tici, desiderio di nuove conoscenze e di cose 
»nove ed anche a l l e t t a m e n t i economici. 

S o p r a t t u t t o molt i accorsero perchè si 
giudicò che pochissimi fossero i medici pre-
pa ra t i dalla organizzazione di guerra in 
tempo di pace per salvare la vi ta dei com-
ba t t en t i . 

Accorsero molti medici, t u t t i fu rono 
accolti , come se questi uomini fossero nu-
meri di ugual valore e di uguale compe-
tenza e idonei alle stesse cose. 

Da questo afflusso dei sani tar i alla 
guerra ne derivò immed ia t amen te u n a t r a -
scuranza nell 'assistenza civile; gli ospedali 
fu rono in alcune zone pressoché disertati , 
le condo t t e neglet te , le plebi a b b a n d o n a t e 
a loro stesse in una sensazione di sgomento. 

Perchè , onorevoli colleghi, è facile dire 
che quando p a r t o n o i medici la salute au-
tomat i camen te migliora. Questo è un ama-
bile scherzo sulle l abbra di coloro che tre-
mano ad ogni impal l id i re del loro piccolo 
bambino, ma che però sanno di r i t rovare 
ad ogni ora il medico; ma il problema in-
vece è vivo, urgente, crudo e rude, per co -
loro che devono ricorrere a l l 'opera del me-
dico, pei poveri , per coloro che devono 
cercare l 'es t remo r iparo con t ro l ' insulto 
della ma la t t i a . 

Di f ron te a ciò cadono gli scetticismi e 
le celie. L ' a b b a n d o n o o quasi delle con-
d o t t e mediche ha p rodo t to un fenomeno 
che doveva avere una ripercussione suc-
cessiva. H a de te rmina to cioè la indispen-
sabil i tà di certi servizi . ie terminat i , ma nel 
senso che dietro ad essa, ed invece di essa 
ha consacra ta l ' indisponibi l i tà di certe de-
t e rmina te persone. Questo f u il pr imo pun to 
di errore nella assegnazione delle mansioni 
sani tar ie e civili. Come conseguenza del-
l 'abuso di medici nella guerra, cer te con-
do t t e mediche sono s ta te assegnate ad in-
dividui che avrebbero po tu to invece essere 
s f ru t t a t i nel campo della speciale compe-
tenza loro, di guisa che quando si fece ri-
corso ad essi per la deficienza di personale, 
richiesto dall 'assistenza in guerra, sì sono 
t r ova t i molt i giovani, che non po tevano 
più muoversi in v i r tù di una indisponibil i tà 
acqu is ta ta nei pr imi tempi della mobili-
tazione sani tar ia mil i tare . 

In tal i condizioni fu resa inizialmente 
a r d u a la ut i l izzazione di nuovo elemento 
sanitario. 

I poveri comuni, quando i medici con-
dot t i venivano ch iamat i , si r ivolgevano alle 
au to r i t à sani tar ie mil i tar i e civili, r idoman-
davano il loro medico e si facevano le pra-
t iche di esonero. Durando le pra t iche di 
esonero il medico ven iva m a n d a t o in zona 
di guer ra . 

La frase f a t t a fu per un certo t empo: 
« la saracinesca è ca la ta , non si resti tuisce 
niente ». E si po tevano veramente r ipetere 
dal comando mil i tare, sin d 'a l lora sospetto 
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pel suo colore ne ras t ro , quei versi di Ca-
va l lo t t i : » 

...Son l 'unghie reverende 
un ordigno che sempre acchiappa e mai non rende. 

Come fa il fìsco! I n f a t t i il medico preso non 
era più res t i tu i to . Noi, in teressandoci delle 
sorti sani tar ie dei comuni, abb iamo d o v u t o 
cons ta t a re casi di questo genere. 

Onorevoli colleglli, non è vero che la 
morbi l i tà sia d iminu i t a . 

Nelle sue cifre assolute non è d iminu i t a , 
ma in mol t i vil laggi è anzi a u m e n t a t a ; re-
s tano i vecchi, le donne ed i bambini . 

La vi ta eli sopra - lavoro , la r iesuma-
zione di pover i vecchi, già v o t a t i alla 
quiete , il r ichiamo delle donne al lavoro 
agricolo, senza esonero dai lavor i casalin-
ghi, l ' an t i c ipa to s f ru t t amen to della fanciul-
lezza, f a n n o sì che le popolazioni , specie 
agricole, si t rov ino in condizioni igieniche 
disastrose, che costi tuiscono la predispo-
nen te a t u t t e le m a l a t t i e in fe t t ive e di esau-
r imen to . 

Si not i ancora che i fanciul l i sono ad-
d e t t i ai lavori della mie t i t u ra , che esigono 
l 'uso della falce; si noti l ' impiego dei po-
veri vecchi, come nella nostra c ampagna 
lombarda , al lavoro del gelso, in guisa che 
quest i pover i r if iut i della v i ta devono ar-
rampicars i e raccogliere il cibo per il baco 
da seta, e voi comprendere te il rifiorire di 
i n fo r tun i sul lavoro agricolo. 

E in queste condizioni noi abb iamo un 
medico solo che deve bas tare alla assistenza 
di sei, di o t to o diecimila a b i t a n t i , e mol te 
vol te questo lavoro deve essere eseguito in 
condizioni di comunicazioni disastrose e 
impossibili, di guisa che il povero medico, 
c h i a m a t o di qua e di là, non può fa r f r o n t e 
alle esigenze del pubbl ico , p rovocandos i 
così, per insufficienza di p rovved iment i pra-
tici, l ' inefficacia dell 'assistenza sani ta r ia , 
col discredito su ciò che dovrebbe cost i tuire 
un elemento di civilizzazione delle nost re 
stesse masse. Si noti poi che questa povera 
gente in ques to m e m e n t o implora il me-
dico, perchè l ' an ima è bisognosa di conforto, 
perchè i vecchi t r e m a n o di dover chiudere 
gli occhi finché è lon tano il c o m b a t t e n t e , 
e !e donne p a v e n t a n o di dolore di dover 
dare alla luce il figlio di chi è lonsano. 

Al servizio della san i t à mi l i tare si è ag-
g iun to il servizio della Croce Eossa per de-
t e r m i n a r e nuove esigenze. È proprio il caso 
di dire: quod non fecerunt barbari, jecerunt 
Barberini ! 

Quando il medico è r iuscito a s u p e r a r e 
due o t r e r ichieste de l l ' au to r i t à mi l i ta re con 
due o t r e r i pe tu t e p r a t i c h e di esonero, in-
terv iene qua lche vol ta la Croce Rossa,, 
ques ta n u o v a is t i tuz ione che ha a v u t o dal 
Governo mani libere e il permesso di bat-
t e r mone ta e r iscuoter gabelle, acciuffa il 
medico, lo po r t a in servizio, ed eccoci g iun t i 
così alla dis t ruzione persino delle in te rpo-
nibi l i tà t a l v o l t a non giuste in se, ma ad 
ogni modo con conseguenze disastrose per 
il servizio medico. 

U l t i m a m e n t e è g iunto il decre to luogo-
tenenzia le del 21 apri le a da r e il colpo di 
grazia su ques to s t a to di f a t t o . I l Governo 
ha pensa to di suggere da un separa to f ram-
mento di e tà della classe medica il numero 
di medici che potesse r insanguare il n a t u -
ra le logorìo p rodo t tos i nei servizi di guerra., 
e fu rono ch iamat i a p re s t a re servizio sani-
t a r i o i medici t r a i 40 e i 45 ann i . 

Noi d ich ia rammo allora, q u a n d o il de-
creto era a n n u n z i a t o , ma non precisato , che 
la classe medica era disposta a da re il §uo 
con t r ibu to alle nuove esigenze della assi-
s tenza, ma d o m a n d a m m o che ciò fosse f a t t o 
con misure la rghe , organiche, con misure 
nelle qual i si fosse t e n u t o conto del pa-
re re esposto dalle r app re sen t anze tecniche 
della nos t ra classe, dalla federaz ione del-
l 'o rd ine dei medici, dal la organizzazione 
dei medici condo t t i , dal la organizzazione 
dei medici ospitalieri, di guisa che il prov-
ved imen to fosse efficace perchè organico e 
logico. 

Invece si è colpito un d e t e r m i n a t o set-
t o r e di medici, compiendo un a t t o di in-
giustizia, di in iqui tà d i s t r ibu t iva senza giun-
gere a poter t r a r r e da questo p rovved imen to 
un sollievo alle deficienze verif icatesi nella 
assistenza sani ta r ia mil i tare . 

È ben facile i n f a t t i comprende re che f r a 
i medici condot t i , ne l l ' e tà che corre t r a i 
40 e i 45 anni , non pochi h a n n o p e r d u t a la 
idone i tà fisica a t t r ave r so alla esistenza esau-
r ien te della v i t a in c o n d o t t a . Molti hanno 
p e r d u t o quel sufficiente g rado di p r epa ra -
zione per l 'assistenza san i ta r ia in zona d i 
guerra . Molti sono di e s t rema necessità al 
servizio locale. In f ine costoro sono anche 
m a g g i o r m e n t e colpiti dal d a n n o economico 
e mora le d e l l ' a l l o n t a n a m e n t o dalle propr ie 
sedi in q u a n t o che sono uomini a t t e m p a t i , 
sono padr i di famigl ia ; insomma questo 
decre to luogotenenzia le real izza il massimo 
d a n n o col minimo degli ut i l i e localizza i 
danno su una r i s t r e t t a classe di c i t t a d i n 
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in base ad un criterio di età che da solo 
manca di ragione logica. 

Di questi medici, una parte furono chia-
mati ed altri ancora non sanno quando sa-
ranno chiamati e dove andranno. 

Io ne conosco che sono stati or ora chia-
mati, e da dieci o quindici giorni si tro-
vano presso ospedali militari colla quali-
fica di semplici soldati e con l'assegno quo-
tidiano di 95 centesimi. 

Si è creato uno stato di depressione e 
d'incertezza sommamente pregiudizievole 
ad essi ed ai servizi. 

Alcuni sono tolti dalle loro condotte 
prima ancora che il giudizio sulle loro qua-
lità fìsiche e sulla loro abilità professionale 
sia pronunziato in modo completo, vale a 
dire dopo un semplice giudizio sommario 
eirca la loro idoneità o meno dallo stesso 
punto di vista ed alla stessa stregua che 
pei semplici combattenti, non su criteri 
professionali. 

« Si doveva fare così », mi vien detto. 
Forzatamente dovevamo assumere nuovi 
medici perchè i servizi militari lo reclama-
vano. 

Rifare la storia dei servizi sanitari mi-
litari sarebbe cosa dolorosa. Essi sono stati 
sempre fondati sopra questo concetto asso-
lutamente erroneo: che il professionista è 
sempre compensato, in ragione dell'opera 
che produce, non a rendimento completo, 
ma a scartamento ridotto. Si era creato 
un posto ai medici militari che era la ne-
gazione del servizio militare. Si era fatto 
del servizio sanitario militare il servizio sa-
nitario pacifico per eccellenza. La vita dei 
nostri cari colleghi è oggi esposta a tutte 
le eventualità della vita di guerra, mentre 
prima il loro servizio era il più tranquillo 
e regolato che potesse immaginarsi; per 
essi raramente avvenivano improvvisi in-
terventi chirurgici, perchè avevano a di-
sposizione gli ospedali. Insomma il con-
cetto era questo: dare ai medici militari 
una esistenza facile e pagarli poco. In con-
seguenza si arrivava a ciò: con un processo 
di selezione a rovescio era aperta la porta 
per l'uscita a tut t i coloro che non avessero 
saputo comportare la vita del medico mi-
litare, e avessero voluto entrare nel campo 
aperto delia libera professione. 

Era così più conveniente l'usufruire della 
pensione di capitano medico ed esercitare 
liberamente la professione, anziché rima-
nere e continuare il servizio medico mili-
tare, di modo che i più attivi uscivano e 
i meno atti restavano. 

Questa è stata la legge generale, all'in-
fuori delle eccezioni, s ' intende. Abbiamo 
dei valenti e buoni medici militari, perchè 
di buoni e valenti ce n'è dappertutto. Ab-
biamo persino dei bravi scolari, malgrado 
il cattivo insegnamento ; dunque abbiamo 
anche dei buoni medici militari. 

Ma questi medici militari erano 800 al 
principio della guerra, e perciò ne abbiso-
gnavano molti altri: bisognava cercarli un 
po' dappertutto. Qui veramente è stata 
l'errore fondamentale. Qui si è mancato di 
veduta larga, si è proceduto con metodi 
tumultuari, saltuari, parcellari, i quali sono 
destinati a creare altre necessità di ripara-
zioni, incapaci poi sempre a conseguire lo 
scopo prefìsso. Non si è avuta fino da prin-
cipio la veduta generale, e il Ministero non 
ha voluto persuadersi, che sebbene fosse 
tardi, non era mai abbastanza tardi per 
cominciare a fare ciò che non si era fat to . 

Ora al principio della nostra guerra la 
Federazione degli ordini dei medici e il Go-
mitato medico parlamentare si curarono di 
far presenti al ministro del tempo i pro-
blemi impellenti. Ed è così che noi ci oc-
cupammo della divisione dei medici a se-
conda delle loro attitudini e specialità. Oì 
occupammo delle questioni di profilassi e 
di cura per le infezioni tifiche, coleriche e 
tetaniche, prospettammo alcuni criteri ri-
guardanti i mutilati. Più tardi, facemmo 
vane insistenze sulla questione dei turni, 
ancora dolorante, e propugnammo la causa 
della razionale utilizzazione degli infer-
mieri, che sono gli assistenti dei medici. M& 
invano; i ministri della guerra furono pe-
riodicamente inaccessibili. E il loro con-
tat to con questi elementi fu scarsissimo. 
In questi ultimi tempi un leggiero miglio-
ramento in questo senso si accenna, ma no? 
pensiamo che il mutamento non sia così 
rapido come dovrebbe essere. Onorevole 
ministro, ella si conforti; so che cosa av-
viene anche fuori del nostro paese. 

E , per citarvi un motto corrente in un 
paese neutrale (giacché i paesi nemici non 
si possono più citare da qualche tempo, 
perchè il citarli comporterebbe l'obbligo 
di emularli) vi dirò che in un paese neu-
trale vi è questo motto : l 'Amministra-
zione militare dà ai soldati le coperte 
quando nevica nei cassetti degli uffici cen-
trali . 

Sono le imprevidenze dell'amministra-
zione militare in generale ; questa è la fama-
di tut t i i Ministeri della guerra; dobbiamo 
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riconoscere che dopo un anno di esperienza 
datac i dalla guerra europea noi non ave-
vamo ancora provvisto ad una sistematica 
orientazione dei nostri servizi sanitari mi-
litari. 

Pure la guerra non ha avuto il carattere di 
uno scoppio, ma sibbene ha offerto l'oppor-
tunità di una preparazione lenta, e perciò 
doveva provvedersi da coloro che per la loro 
conformazione mentale erano portati alla 
guerra. I l ministro (io cito un ministro che 
Jaa preceduto lei, onorevole Morrone) fu 
per parecchio tempo inaccessibile dal giorno 
in cui nella mente sua si fissò l'idea di an-
darsene. 

L'ispettorato di sanità desidera di con-
servare la sua verginità di corpo consul-
t i v o . L'intendenza di sanità è stretta for-
temente fra le catene burocratiche ed il 
nostro buon sottosegretario... 

M O R R O N E , ministro della guerra. Sono 
servizi invece che fanno onore. I soldati 
sono curati e mantenuti come i nostri più 
cari figli. 

M A F F I . E noi siamo per tutto ciò, che 
possa fare più onore; saremmo nazionalisti, 
se nazionalismo significasse emulazione fra 
i popoli pel bene. 

M O R R O N E , ministro della guerra. Lei 
fa un quadro così triste, che può impres-
sionare male. Io sento il dovere di dirlo. 

M A F F I . Dirò poi quello che impressiona 
m a l e ; intanto le sono riconoscente della 
sua viva attenzione. 

M O R R O N E , ministro della guerra. Mi 
-sono messo a posta qui vicino, 

M A F F I . Io stavo dicendo che il nostro 
sottosegretario alla guerra, che ha trovato 
accoglienza così simpatica qui... 

M O R R O N E , ministro della guerra. E se 
l a merita. 

M A F F I . E se la merita... dicevo che il 
sottosegretario alla guerra ha portato qui 
rispondendo alle diverse i terrogazioni no-
stre un cliché simpaticissimo ed estetico, 
degno di un Ministero Boselli, ma un po' 
evasivo, perchè egli riconosce i difetti pro-
spettati , riconosce gli inconvenienti di 
fronte alle leggi ed ai regolamenti militari, 
afferma le buone intenzioni del Ministero, 
ma non indica praticamente quale sia il 
provvedimento. 

Evidentemente non tutto quello che si 
desidera, pi può ottenere, ma noi non ve-
niamo meno al nostro compito, perchè, se 
i Ministeri fossero perfetti, povera oppo-
sizione ! 

Per fortunata disgrazia essi sono bea 
lontani da questo. Di tutto ciò la colpa, 
10 dicevo, dipende da ragioni puramente 
tecniche. Sta di fatto che i medici, che 
scrivono dal campo, lamentano la insuffi-
cienza del loro numero di fronte all'immane 
lavoro, sta di fatto che lamentano la defì-
cenza di chirurgi là dove questi sono ne-
cessari, sta di fatto che un grave malcon-
tento serpeggia nel ceto medico, perchè a 
questa scarsezza di personale corrisponde 
una distribuzione pletorica di medici in una 
quantità di ospedali, ove il lavoro certo non 
uccide, ove il lavoro non ha sbalzi improv-
visi, ove il pericolo non esiste, ed in centri 
ove il medico può liberamente esercitare 
la propria professione con redditi lucrativi 
non indifferenti. Esiste il fat to che molti 
medici hanno trovato nella guerra fonte di 
lucri immeritati . Esiste nel campo nostro 
11 fenomeno dei martirii e dei canonicati. 
Ma tutto ciò è la conseguenza di errori 
tecnici, di errori di principio. Ora noi dob-
biamo aggiungere a questa deficienza di 
servizio, riflettente l'opera dei medici, an-
che quella dipendente da un malo recluta-
mento degli infermieri. 

Io sono tornato ripetutamente a bat-
tere su questo chiodo al Ministero della 
guerra, ma nessuno potrà dirmi che la con-
troversia sia risolta. Mi si è detto sempli-
cemente che se le reclute infermieri vanno 
destinate ai corpi di sanità ciò non può 
avvenire per il richiamato, divenuto in-
fermiere dopo il congedo, sia pure esso 
provetto infermiere professionista, infermie-
re diplomato, non pseudo infermiere, come 
quelli che troppo frequentemente s'incon-
trano, a maggior martoro dei nostri am-
malati. Di fronte a queste invocate dispo-
sizioni di leggi e di regolamenti io non sono 
riuscito a smuovere se non di poco le au-
torità militari. È troppo evidente che un 
contadino che abbia prestato servizio di sa-
nità come soldato e poscia per dieci anni 
sia stato legato alla gleba, non è infermiere 
dello stesso valore dell'infermiere che è di-
ventato tale dopo il servizio militare e che 
rimase tale fino al giorno del suo richiamo 
perfezionandosi, specializzandosi nel mode 
migliore per essere il cooperatore, e qual-
che volta persino il supplente del medico. 

Ora, onorevoli colleghi, il Ministero ha 
risposto che per costoro si sarebbe usat® 
qualche provvedimento di transigenza, e di-
fatti gli infermieri delle classi 1884-85 hann® 
potuto ottenere di essere assunti come in-
fermieri di sanità. Ma allora noi domai* 
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diamo: perchè ciò che si è compiuto per 
essi non si è compiato, non si può compiere 
anche per le altre classi^ 

Ma, sia quale si voglia la ragione, ella, 
onorevole ministro, non potrà trarre dalla 
mente del pubblico la convinzione che que-
sto rifiuto, questa denegazione di giustizia, 
di fronte ad una questione tecnica, non sia 
il prodotto di quella remora, di quell'ostru-
zionismo creato dall'imboscamento nel cam-
po assistenziale. 

È inutile, egregi colleghi, il farsi illu-
sioni, bisogna sapere ciò che sanno tutti ed 
è utile che sia ripetuto in questa assem-
blea. Quando noi vediamo che le disposi-
zioni (badate che sono disposizioni riser-
vate ; ed anche questa è una cosa curio-
sissima, questa manìa del riservato, da cui 
deriva che il gran pubblico onesto non co-
nosca mentre il malvagio, civicamente par-
lando, indaga, conosce e fa suo prò) con-
sentono che siano adibiti ai corpi di sa-
nità gli studenti di medicina ed i ministri 
del culto. 

Passi, per gli studenti, sebbene in fatto 
di assistenza all'ammalato essi siano, come 
io fui quando ero studente in medicina, 
perfetti ignoranti; ma i ministri del culto, 
in materia di assistenza o sono del tutto 
ignari, salve rare eccezioni, od hanno strane 
vedute in materia di rapporto tra corpo e 
spirito. La dizione è poi così larga che dai 
ministri del culto si è passato a tutt i i chie-
rici, a tutt i i frati che brulicano nei nostri 
ospedali ; e creda, onorevole ministro, non 
è soltanto (perchè mentirei se dicessi non 
è), non è soltanto per una ragione di ri-
spetto alla coscienza del malato, ma è s@-
prattutto per una ragione di rispetto al 
diritto di integrità personale dell'amma-
lato. 

L'ammalato ha diritto che chi si occu-
pa di lui sotto la veste di opera umanitaria, 
non gli mini l'esistenza. Il malato ha di-
ritto che chi lo cura sappia curarlo. Invece 
migliaia e migliaia di infermieri diplomati, 
patentati, tolti dai nostri ospedali depau-
perandoli, tolti dai manicomi, compromet-
tendo l'integrità della loro assistenza spe-
cifica, sono mandati ad imbracciare il fu-
cilej ad uccidere ed a farsi uccidere, mentre 
potrebbero salvare tanti feriti e rispar-
miare tante morti. 

Tutto ciò è enorme ; e se voi non vi 
porrete riparo, il pubblico si convincerà 
che l'imboscamento abbia salite tutte le 
scale della burocrazia ed abbia avvolto 

nelle sue spire infrangibili perfino i più alti 
gradi dell'amministrazione. 

10 ve ne avverto perchè so che a voi 
queste impressioni non arrivano. 

Ora io ritorno al mio delenda Carthago. 
Bisogna rompere tutto : rompere tutto, 
perchè è il sistema più semplice. Voi non 
avete fatto la casa nuova. Armatevi di 
buono spirito architettonico, studiate il ca-
samento sbagliato e rifatelo. 

11 piano del nuovo edificio noi lo scor-
giamo organico e logico, non contrastante 
colle leggi dell 'attuabilità. 

£Toi sappiamo che si ha bisogno di chi-
rurgi puri chirurgi, di medici puri medici, 
di medici-chirurgi ad un tempo, ma non 
specializzati in nessuna delle branche ; e 
inoltre si ha bisogno di odontoiatri, di ocu-
listi, di otorinolaringoiatri, di sifilografi, di 
psichiatri. Le esigenze di guerra si possono 
definire entro questo schematico appunto 
di fabbisogno. 

Abbiamo le sezioni di sanità e i primi 
posti di medicazione, le primissime linee a 
contatto del combattimento, che esigono 
mediai validi fisicamente, medici ardimen-
tosi, medici pronti a ogni lavoro improv-
viso e che non sieno ancora specializzati 
né come chirurgi, nè come medici, ma che 
sieno un po' l'uno e unpo' l'altro, ed abbiano 
agilità di determinazione e di atto. 

Abbiamo l'ospedaletto. da campo e l'o-
spedale da campo ove si compie il primo 
lavoro di salvazione dell' individuo dal 
punto di vista chirurgico, dal punto di 
vista dell'opera che avrà ripercussione in 
tutto l'andamento della cura, fino alla rie-
ducazione del mutilato, fino all'assegna-
mento della pensione. 

Prima è presto per sciupare un chirurgo 
formato, dopo è troppo tardi perchè l'am-
malato potrebb'essere già sciupato, o peggio 
perduto. 

Abbiamo subito, a fianco, gli ospedali 
di specialità in cui va il traumatizzato, il 
ferito alla bocca, l 'accecato, l 'ammalato 
di gola o di orecchi, ovvero il traumatiz-
zato mentalmente. È qui dove deve co-
minciare l'opera, è qui dove si deve adot-
tare il metodo di cura, perchè quando voi 
vedete un traumatizzato psichicamente 
fatto peregrinare per ospedali e ospedali 
ove giace in uno stato di scandaloso ab-
bandono, voi vi accorgete quanto si sia 
perso per non essere stati esatti, precisi, 
scientifici fin dal primo momento della 
cura. 

834 
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Abbiamo poi gli ospedali delle retrovie, i 
gli ospedali civili, le condot te mediche, 
gli ambulatori , i manicomi, le cliniche uni-
versitarie e t u t t e le diverse propaggini 
dell'assistenza civile, e di profilassi militare 
e civile. 

L'onorevole ministro avrà osservato che 
io mi preoccupo dei bisogni sanitari e civili 
alla stessa stregua ; ma per far ciò occorre 
un procedimento un po' scientifico. A tale 
in tento occorre un 'esa t ta statistica. È neces-
sario sapere quant i medici occorrono, di 
quant i medici noi possiamo disporre; e 
dopo fa t to ciò occorre una divisione per 
alcune categorie. È così grottesco correre 
allo scovamento di medici, inseguendo cri-
teri di età, che invero ciò dimostra che si 
è fuori della vita. 

Il chirurgo Carle che, se non erro, ra-
senta i sessantacinque anni, in un grande 
ospedale chirurgico dà un lavoro immen-
samente superiore a quello di dieci giovani 
di venticinque anni. 

Un chirurgo, anche claudicante, in un 
ospedale da campo è prezioso, e sarebbe 
ridicolo il riformarlo, pel difetto fisico 
che gli impedirebbe di combattere , poiché 
per lui non si t r a t t a di combattere . 

Agli ospedali delle retrovie potreste as-
segnare medici persino cardiopatici che non 
potrebbero esercitare in condot ta di mon-
tagna ; e per esemplificare vi dirò che i me-
dici condott i - mi perdonino i miei colleghi 
medici se li designo ai posti più pericolosi 
- sono i medici ideali delle sezioni di sa-
nità, quando sono giovani ; quando sono 
vecchi (è molto meglio esser sinceri perchè 
la sincerità è la miglior forma di rispetto) 
essi non sanno far altro che il medico con-
dot to , e nessun altro saprebbe farlo così 
bene. Perciò è impolitico, antieconomico, 
è disastroso togliere la gente da ciò che sa 
fare per adibirla a funzioni a cui non ha 
at t i tudini . 

Una statist ica dei medici, con l 'a iuto 
dei medici provinciali, degli Ordini dei me-
dici, delle Associazioni dei medici con-
dott i , ecc., e con t u t t i i vostri impiegati, 
la f a t e in quindici giorni, e ot tenete il ri-
sultato portentoso di scoprire di quale ric-
chezza di medici inutilizzati il paese può 
disporre. 

Se voi farete così riuscirete nel vostro 
scopo, ma se continuerete nella via sin qui 
b a t t u t a non fare te altro che pinzet tare 
qualche povero sventurato incapace di sci-
volare dalla pinzetta, e procurerete un tale 
smarrimento del senso di equità nel pub-

blico medico che ognuno non vedrà che il 
proprio caso prospet ta to in un piccolo grup-
po in confronto col proprio collega, per ri-
spetto al l 'e tà , grado accademico e milita-
resco, al guadagno; e ne deriverà un funesto 
sviluppo di t u t t i gli egoismi che sgretolano 
la vita civile. 

Se oserete porvi sulla buona via, potrete 
scovare dai comodi nascondigli chi vi si è 
adagiato, e potre te redimere tan t i medici 
che sono al f ronte dal principio della guerra 
e che reclamano, perchè il loro logorio fi-
sico e mentale pone in inquietudine le loro 
stesse coscienze, poiché essi sanno che solo 
in una perfe t ta integrità fìsica e mentale il 
medico può essere utile e non pericoloso. 
Yoi potrete allora veramente fare assistere 
i combat ten t i nelle trincee, confortare gli 
agonizzanti e salvare a tempo le preziose 
energie. 

Ma per far ciò bisogna rompere t u t t e le 
croste vecchie, e bisogna abbat te re le chio-
stre. Perciò io, ammiratore di t u t t e le inizia-
t ive che sorgono a fianco dello Stato, ma solo 
a pa t to che ciò giovi e fin che giovi, sono 
ammiratore della Croce Eossa per ciò che 
essa fu fino a ieri e sono disposto ad esserlo 
pel domani. 

Penso ch'essa potrà ricominciare domani 
col compito di pace, che i tedeschi avevano 
così largamente sviluppato, quale sola lo-
gica ed efficiente preparazione al compito 
di guerra. 

La nostra Croce Eossa si preparò per la 
guerra essenzialmente quando la guerra era 
scoppiata; parlo della preparazione tecnica 
umana; altrove da decenni si faceva questo 
lavoro di preparazione. 

In ogni modo, non discutiamo di questo: 
domani potrà ricominciare per la Croce 
Eossa il lavoro specificamente utile; ma in 
questo momento io credo che l'obbligo della 
Croce Eossa sia di scomparire come isti tuto 
autonomo ; di aprire le porte, di lasciarsi 
assorbire; inquantochè essa racchiude una 
quant i tà di gente che aveva ragione di tro-
varvi posto, quando essa aveva a propr io 
vantaggio un altruismo superiore nell 'opera 
di assistenza civile, ma dal momento che 
oggi la quasi to ta l i t à dei suoi membri è 
colpita da veri e precisi obblighi di leva, 
non vi è più nessuna ragione che i soldati 
volontari di una idea abbiano t rova to in 
questa idea un comodo paravento per le 
ulteriori evoluzioni della guerra. 

A che prò creare una differenza t ra 
quelli che corrono a prestare il loro servi-
zio medico sanitario, perchè la patr ia lo 
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impone loro come un dovere, e quelli in-
vece che vo lontar iamente animat i da ot-
t imo spirito che p o t e v a essere anche fo-
derato d 'una certa previggenza, hanno tro-
v a t o nella Croce Eossa un posto comodo ì 
Io considero questo come un problema ma-
turo. La maggiore benemerenza della Croce 
Eossa sarebbe quella di preparare la propria 
eliminazione in questo momento di fronte 
ai problemi sanitari. V i deve essere un or-
gano unico di sanità, e questo che io dico 
per la Croce Eossa, a maggior ragione ripeto 
per la Croce di Malta . 

T u t t i i medici debbono rispondere al 
loro dovere in ragione delle loro at t i tudini 
professionali, senz'alcuna pregiudiziale. 

Io non posso insistere su questi singoli 
argomenti perchè ognuno di essi richiede-
rebbe una t r a t t a z i o n e . Passerò brevemente 
ad altro. 

L a Camera v a n t a illustri cultori in 
materia di pensioni e di indennità. Fido 
nella loro competenza enunciando alcune 
v e d u t e che mi sembrano fondamental i , 
nella speranza che se ne possa tener conto. 
Noi abbiamo un corpo militare particolare 
per gli invalidi . (G enno dell' onorevole ministro 
della guerra). \ 

L ' o n o r e v o l e ministro senza dubbio mi 
fa cenno che questo corpo per la sua pic-
colezza rappresenta una insensatezza. Non 
vi è ragione di mantenere un piccolo corpo 
che non arriva a un migliaio di uomini, i 
così det t i inval idi . 

Quando un soldato anche in tempo di 
pace r ipor tava una lesione che ne minorava 
la capacità al lavoro, pur non essendo netta-
mente assegnabile alla terza categoria, lo si 
inv i tava ad entrare nel corpo degli inva-
lidi. E r a una specie di incoraggiamento 
alla mendici tà , perchè questi uomini che 
non a v e v a n o mai dimostrato particolari at-
titudini alla continuazione della v i t a mi-
litare, si sentivano dire: o a c c e t t a t e due-
cento lire una vo l ta t a n t o o entrate nel 
corpo degli invalidi . 

Mi auguro che questo corpo sia abol i to 
del t u t t o . 

N o n è soltanto un mio voto ma è an-
che di uno dei nostri vice presidenti, del-
l 'onorevole E a v a , che ha s tudiato il pro-
blema. 

L a questione delle indennità o pensioni, 
come si dice in termine generale, come 
conseguenza dei t raumi di guerra e delle 
malatt ie di guerra, di cui parlerò più tardi , 
è risolta ora in base a tre categorie , cate-

gorie stranissime delle quali io vi rispar-
mierò l 'esame, perchè la classificazione delle 
malatt ie è così cervel lot ica, così antiscien-
tif ica e così empirica nel senso grossolano 
della parola, che si presta a t u t t e le in-
giustizie. 

V o i comprendete bene che l 'occhio di un 
compositore t ipografo non è l 'occhio di un 
mereiaio ambulante , il braccio o la mano 
di un meccanico non sono il braccio o la 
mano di un cantastorie . Ma la legge non 
arr iva ancora ed è ben lontana dall 'arri-
vare a riconoscere queste differenze. 

Questa mia enunciazione le sembra pa-
radossale, onorevole ministro ? 

M O E E O N E , ministro della guerra. N o ! 
N o ! 

M A F F I . Me ne compiaccio. 
D u n q u e nelle tre categorie un occhio si 

v a l u t a t a n t o , un braccio t a n t o ; un occhio 
e un braccio si aumenta del t a n t o per 
cento e v ia di questo passo. 

L a classificazione, come ho detto, è as-
solutamente cervel lot ica. Ora io credo che 
nell 'ass gnare le pensioni a coloro che sono 
stati menomati nella loro capaci tà lavo-
r a t i v a dalla guerra, sarà bene tener conto 
di una pensione minima a seconda di un 
determinato arto od organo, o meglio di 
una determinata funzione, poiché importa 
nel reddito della v i t a di un individuo es-
senzialmente la funzione. 

N o n solo dunque converrà fissare in 
base alla funzione alcune categorie fìsse 
minime, ma a queste bisognerà poscia ag-
giungere alcune addizionali individual i in 
r a p p o r t o allo stato generale del l ' individuo 
prima del t rauma in confronto con le con-
dizioni successive al t r a u m a , ed in rapporto 
anche alla professione preesistente dell'in-
dividuo e al la opportunità di mutare pro-
fessione da parte dell ' individuo stesso o non. 

A questo proposito debbo raccomandare 
che t u t t o ciò che vi è di coercit ivo contro 
i nostri mut i la t i , sia completamente tolto 
dai metodi di t r a t t a m e n t o verso di essi. 
I l concetto ad esempio che un muti lato 
perde il diritto alla pensione se non si as-
soggetta ad una determinata operazione 
chirurgica, non si può spingere all 'assolu-
tismo più cieco, direi, servendomi di una 
frase del tempo, non mia, all 'assolutismo 
teutonico. N o n dobbiamo accettare questo 
criterio, anche perchè può darsi che il po-
vero muti lato non vogl ia farsi operare in 
qu into che non si fida del medico, che do-
v r e b b e operarlo, o perchè conta nei prece-
denti famigliari qualche morto per cloro-
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formizzazione, f a t t o che costituisce un buon 
caso di coscienza. 

Io preferirei una pensione uniforme e 
min ima eia darsi al mut i la to in ragione della 
menomazione subita, lasciando a t u t t o suo 
interesse la r ieducazione, che dovrebbe es-
sere premiata . 

Questi poveri disgraziati t r a t t ene te l i il 
meno che sia possibile negli ospedali, in-
viatel i in ospedali di convalescenza, ove 
possano t rovars i mora lmente anche meglio, 
o r inviatel i in famiglia, ove ment re si con-
solida il moncone si deterga e si rafforzi 
l ' an ima colpita da t u t t e le amarezze della 
guerra, e dal l 'avversione alla società, che 
li ha messi in condizioni così dolorose. 

S ia te miti con queste persone che hanno 
bisogno di conforto, fateli certi che non è 
uno s f r u t t a m e n t o il loro migl ioramento fi-
sico; molt i in fa t t i credono oggi che t u t t o 
ciò sia f a t t o per r idur re la pensione ac-
c o r d a t a dallo S ta to . E' pensano che lo 
S t a t o dopo averli f a t t i ferire in guerra, 
medi t i di s f ru t tar l i . (Interruzione dell'ono-
revole ministro della guerra). 

Perdoni , onorevole ministro, ella non è 
lo S ta to , ma è una b rava persona, ed i 
mut i l a t i non pensano male di lei, ma bensì 
di t u t t o questo meccanismo di ingiustizie; 
temono,, e lo dicono, che si voglia guarirl i 
bene perchè la pensione sia minore. E que-
s ta è la loro menta l i tà , onorevole ministro, 
ed io che faccio anche conferì nze di propa-
g a n d a politica, men t re lei forse non ne ha 
più f a t t e da un pezzo, conosco bene que-
s t a loro psicologia. 

Essi dicono corna dello S ta to , molte 
v o l t e ingiustamente, si capisce, ma in so-
s t anza ne pensano male. Bisogna convin-
cerl i con opere buone. 

iTon t ra t t ene te l i inu t i lmente negli ospe-
da l i , mandate l i a casa il più r ap idamente 
possibile, l iquidate loro al più presto la 
pensione, date loro un buon ai to , con cri-
ter io logico, al contadino da te non solo la 
s c a r p e t t a lucida che gli servirà pei giorni 
¿estivi, ma anche il moncone da lavoro ; e 
n o n costringeteli a cambiare il loro lavoro, 
non col t ivate nella loro mente il pensiero 
che saranno impiegat i dello Sta to . Lascia-
teli liberi nelle loro risoluzioni. È questo il 
-concetto che deve guidare lo S ta to nella 
sua opera . 

Onorevoli colleghi, io ho scorso le con-
dizioni che sono stabi l i te per la riversibi-
l i t à delle pensioni e per le pensioni agli 
o r fan i . 

Pe r ciò che r iguarda la riversibilità delle 
pensioni io vorrei raccomandarv i una figura 
che mi sembra pa r t i co la rmente meri tor ia . 
Dando la pensione al padre del caduto , noi 
consideriamo non t a n t o il geni tore quanto 
l 'a l levatore; a questo t i tolo il padre pu ta -
t ivo vale il padre . 

Molti contadini , per quel l ' impulso di 
uman i t à semplice e nobile che è nel lavo-
ratore, hanno a d o t t a t o poveri fanciulli to l t i 
al brefotrofio e li hanno allevati ; alcuni 
di costoro se li sono visti uccidere; e lo 
S t a to non dà la pensione. Questi esempi 
di civismo, perchè la bon tà è il migliore 
dei civismi, mer i tano la pensione. 

E vi sono delle povere donne che si sono 
sposate con vedovi e hanno avu to figliuoli 
che non f r a n o qualche volta . . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maffi, 
venga alle comunicazioni del Governo ! 

M A F F I . P e r m e t t a , Presidente. . . Yi sono 
povere donne che h a n n o r icevuto da un ma-
ri to i figli del m a r i t o stesso o forse di una 
a l t ra donna, che non hanno nessun t i tolo, 
non sono nè madr i , nè vedove; è la donna 
che ha al levato un bambino e ne ha f a t t o 
un uomo; è il simbolo della perpetuazione 
della specie, ment re la guerra cerca di in-
t e r rompere la perpe tuaz ione della specie. 
Ebbene , io dico, bisogna provvedere a que-
sta gente sven tu ra ta . 

Si t r a t t a quasi sempre di poveri, perchè 
r a r a m e n t e f a t t i consimili avvengono nei 
ceti agiati . Io raccomando queste piccole 
cose, che hanno però grande valore morale, 
a l l 'a t tenzione degli uomini del Governo. 

E poi vi è un a l t ro concet to da modi-
ficare un po ' : quello del sostegno di fami-
glia. Questo concet to molte vol te è giusto, 
ma non è sufficiente, il che vuol dire che 
spesso è ingiusto. 

Quando è d imos t ra ta l ' indigenza della 
famiglia di un c o m b a t t e n t e che è mor to 
in guerra , ancorché vi siano a l t r i figli, bi-
sogna considerare la necessità di provve-
dere a queste v i t t ime della guerra. E così 
debbo raccomandarv i sopra t u t t o ciò che 
r iguarda l ' apprezzaménto delle mala t t i e . 
iToi per la nostra legge sulle pensioni siamo 
in questo ordine di idee: si vuole t rova re 
un r appo r to preciso e assoluto di causa ad 
effet to t r a la guerra e la mor te ; ora questo 
è inumano ed è inaccet tabi le , perchè non 
è scientifico. 

Ma come è possibile che noi dimostr iamo 
che l ' ammala to di polmonite, che viene a 
mor te per la sua polmonite , viene a morte 
per un f a t t o che non ha connessione con 



— 10913 — Camera dei Deputati 

L E G I S L A T U R A X X I Y - l a S E S S I O N E - D I S C U S S I O N I - TORNATA D E L 29 GIUGNO 1 9 1 6 

a guerra? Si parla di feri te, di t r aumi ; 
t ra parentesi , si d iment ica l'asfissia in una 
guerra che è cara t te r izza ta dai gas asfis-
sianti, e s'è d iment ica ta perchè non c'è 
nulla di più pericoloso del cercare il caso 
per caso; io enuncio il concet to generale, 
che è questo : t u t t i coloro che muoiono in 
guerra debbono considerarsi come v i t t ime 
della guerra. Tocca allo S ta to di dimostrare 
caso per caso se questo rappor to non esi-
sta ; ma non tocca al l ' interessato di dimo-
strare che il rappor to stesso esiste. Que-
st 'ul t imo dovrebbe considerarsi un vero e 
grossolano errore. 

Ma non sappiamo noi che una quan t i t à 
di mala t t ie da contagio vengon designate 
come mala t t ie della caserma, mala t t ie mi-
l i tar i ì Sono le mala t t ie del l 'ambiente e 
delle abi tudini del l 'ambiente. Perchè la me-
ningite cerebrale si sviluppa più special-
mente nelle caserme ? Non già solo a causa 
del l 'agglomeramento, ma a causa del disal-
lenamento, a causa della disacclimatazione, 
a causa dello strapazzo fisico e molte volte 
del r a f f reddamento . 

Ad individui con appara to cardio-vasco-
lare insufifìcente non bastano le due, le t re 
coperte. Costoro si ra f f reddano ed in essi 
diventa effett ivo ciò che era la ten te . 

E molti e molti a l t r i casi di mala t t ie 
potrei citare che vengono con t r a t t e a causa 
della guerra . 

La legge delle pensioni non considera 
neppure l 'onesto elemento della concausa. 
Orbene t u t t o ciò è ingiusto. I l Pa r lamento 
deve dare al Governo una indicazione della 
necessità di modificare questo s ta to di cose. 

Un ' a l t r a categoria di c i t tadini da rac-
comandare a l l 'a t tenzione del Ministero sono 
gli illegittimi. Non spendo parole perchè 
credo che questa tesi sia ormai ar r iva ta a 
conquistare la mente di t u t t i . Ma non solo 
gli illegittimi riconosciuti, ma anche gli il-
legittimi nat i da unioni che non sono s ta te 
regolarizzate. Purché si constat i il rappor to 
di convivenza diverso dal concubinaggio, 
si deve provvedere affinchè la pensione ab-
bia il suo corso, vale a dire purché vi siano 
dei figli e purché vi sia lo stato di,disagio, 
la pensione deve essere accordata senza di-
stinzioni in r iguardo allo stato civile, t a n t o 
più che molt i dei soldati non si t rovano in 
grado di o t temperare alle prescrizioni che 
per gente ignorante molte volte sono assai 
complesse. 

Io credo che sarà oppor tuno modificare 
anche il procedimento del l ' i s t rut tor ia per 
cui vengono eccessivamente r i t a rda te le 

pensioni. A questo r iguardo è bene stabil ire 
che quando l ' i s t ru t tor ia per la pensione è 
giunta ad accer tare la mor te in guerra , lo 
s ta to di sostegno di famiglia e lo s ta to di 
indigenza, da questo punto debba decorrere 
la somministrazione del l ' acconto , men t re 
invece l 'acconto viene ' lungamente r i t a r -
dato. 

A questo proposito, sarebbe giusto che 
se nel corso dell ' istruzione venissero a mo-
ficarsi le condizioni del sostegno di famiglia, 
fossero modificate anche le disposizioni di 
pensione in ragione delle modificazioni av-
venute nelle condizioni di f a t t o . 

Come provvedimento di n a t u r a proce-
durale, io vorrei fossero date istruzioni ai 
sindaci, affinchè i comuni non avessero sol-
t a n t o la facol tà di dare indicazioni e di 
prestare l 'opera propria alle famiglie dei 
mort i in guerra ; ma che fosse v e r a m e n t e 
un compito imposto al comune l ' i s t ru t to -
ria di t u t t e le pra t iche per le pensioni di 
guerra. 

Questo è compito del comune sot to la-
sorveglianza, che spero non sia inceppante 5 
delle prefe t ture . Su ciò richiamo particola-
rissimamente l ' a t tenzione del ministro, pe r 
l 'al lest imento di t u t t e quelle prat iche che1 

il c i t tadino italiano, quando è un c o n t a -
dino, non sa assolutamente compiere d a 
solo. 

Altre proposte r iguarderebbero le con-
dizioni dell 'organizzazione dell 'ufficio pen-
sioni recentemente distaccato al Ministero?, 
della guerra . 

Bisogna aumentare il numero degli i m -
piegat i : vi sono migliaia di richieste gia-
centi con circa venticinque impiegati , che 
sono assolutamente insufficienti. 

TJna voce. Ci vogliono dei fondi . 
M A F F I . Se ci vogliono dei fondi biso-

gna t rovar l i : la guerra ha costato miliardi,, 
e non si deve lesinare ora quando si t r a t t a 
di mitigare le piaghe di questa devas ta-
zione generale. 

Io avrei finito. (Oooh !) 
TURATI . Se s teste un po' a t t en t i non. 

vi rallegrereste. 
M A.FFI. Però mi permet terà la Camera^» 
P R E S I D E N T E . Badi di non continuare: 

a deviare t roppo, onorevole Maffi : qui non 
sono in discussione che le comunicazioni 
del Governo. 

MAFFI . Onorevole Presidente, noi sia-
mo dei vecchi amici, e ricorderò sempre che 
sot to la sua Presidenza fui ur la to dalla Ca-
mera perchè parlai delle baracche di R e g -
gio Calabria. Ora io ho sempre conservate^ 
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Io stesso stile, e non me ne pento. Io non 
ho mai parlato per me, ma ho sempre par-
lato per altri. 

P R E S I D E N T E . E tut t i possono dire la 
stessa cosa. 

M A F F I . Ora, io faccio particolare appel-
lo al giudizio dei medici e particolarmente al 
giudizio di un valente psichiatra, che siede a 
quel banco, e che è maestro di tanti psi-
chiatri . Io ho una v e d u t a un po' originale 
su ciò che dovrebbero essere le pensioni di 
guerra. Per me, esse non sono il premio 
agli eroi, ma l ' indennizzo alle v i t t ime: se 
ad un estremo abbiamo la pensione premio 
agli eroi, vale a dire la pensione ai volon-
tari, al l 'altro estremo, che realizza il fatto 
abituale, abbiamo la pensione indennizzo 
ai danneggiati di guerra. 

Ora, la Camera non attribuisca a ciò 
che io sto per dire un significato polit ico: 
parla un medico, il quale ha la convinzione 
che i concetti medici, in quanto rispon-
dono all 'uti l ità sociale, siano la base del 
diritto. 

10 so che molte famiglie, cui toccò la 
grande sventura di perdere uno dei loro 
per quella morte che si chiama senza onore, 
si vedono negata la pensione. Dinanzi a 
questo at tentato e prima che insorgesse il 
medico, forse, in me, insorgeva l 'uomo di 
cuore, perchè io non sento sdoppiamenti 
nella mia coscienza. Ma sarà anche il con-
cetto scientifico, più valido. Costoro, che 
furono condannati dai tribunali militari 
perchè non ebbero coraggio, non sono essi 
le vitt ime ideali della guerra? le vitt ime 
per eccellenza della guerra, cui hanno dato 
la vita e l'onore 1 (Interruzioni). Permette-
temi dunque, lasciatemi dire, non è un 
pensiero volgare, t u t t i lo dovreste com-
prendere. Y i sono uomini (Interruzioni), 
che la psichiatria moderna definisce inca-
paci di prospettare nel quadro preformato 
della propria psicologia un fa t to nuovo, un 
fa t to non premeditato, un fatto grave, un 
fa t to traumatizzante . Alcuni semplici, anche 
se abbiano percorso tutt i i gradi universi-
tari, credono l 'uomo padrone di sè e del 
suo pensiero. 

L 'uomo invece è v i t t ima del proprio 
pensiero, l 'uomo è il proprio pensiero stesso. 
Se per l 'origine, se per l 'educazione, se per 
l 'ambiente quest 'uomo non ha integra la 
psiche, s'egli non sa reagire al trauma della 
guerra, quale è il dovere dello S t a t o ? 

11 dovere dello Stato è di riformarlo, 
come si riforma l'ernioso, come si riforma 
il oieco, come si riforma il sordo, perchè 

egli è la v i t t ima di una imperfezione fisica 
(Commenti — Interruzioni). 

Onorevoli colleghi, ho premesso che 
avrei sostenuto un concetto scientifico. 
Ora, l'esposizione d'un concetto scientifico 
deve essere ascoltata e non interrotta. 
(Commenti). 

La legge inglese (e non basta essere al-
leati di una nazione se non se ne com-
prende lo spirito), la legge inglese contem-
pla il caso di coscienza, perchè essa sa che 
dal punto di vista del migliore funziona-
mento tecnico della guerra bisogna elimi-
nare coloro che alla guerra non sono adatt i . 
(Commenti). 

Orbene, questi uomini vengono condan-
nati dai tribunali militari, che non si preoc-
cupano di questioni di psichiatria, condan-
nati in base ad una legge ed a un regola-
mento militare affermante che la incapacità 
a compiere un determinato at to deve inten-
dersi nel puro e stretto senso di impedimento 
fisico, d' impedimento meccanico, i i o n v i 
è ignoto il caso di virtuosi cantanti , che 
per choc nervoso perdono d' improvviso 
la capacità di emettere nota, come non 
comprendereste la situazione tragica di un 
disgraziato, che, colpito da trauma psichico, 
non è in grado di obbedire ad un ordine, 
r icevuto da un superiore ? Ebbene, costui 
viene lucidamente fuci lato ; dico lucida-
mente, perchè la coscienza di chi lo con-
danna non deve preoccuparsi di commisu-
rare la pena al fat to , ma deve commisurare 
la pena alla selvaggia necessità della guerra 
per creare un ambiente di esempio e di 
suggestione, quale dalla guerra è portato 
come una necessità. Questi fuc i la t i diven-
tano i veri cooperatori coatt i della guerra, 
sono i propagandisti involontari della guer-
ra, almeno nel pensiero di coloro i quali fol-
lemente credono che tutto ciò semini il co-
raggio, perchè hanno arrestato la loro cul-
tura persino al di là dei Promessi Sposi e 
non conoscono neppure la frase semplice di 
Don Abbondio : Già, il coraggio quando 
uno non lo ha non glielo si può dare ! (Ru-
mori — Interruzioni). 

C'è un cattedrat ico che mi interrompe; 
egli potrà comprendere la psiche delle pian-
to, forse degli animali, ma non dell 'uomo. 
(Oh! oh!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, veda 
di venire al l 'argomento. L a discussione è 
sulle comunicazioni del Governo. 

M A F F I . Spero entri nel pensiero giuri-
dico del nostro paese, ad onore del suo 
livello di cultura, questo principio: le pen-



— 10915 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - 1« SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 1 6 

sioni non possono essere considerate come 
un elemento di pacificazione sociale, non 
sono il premio dato ai combattenti , che 
sarebbe ingiuria pensare abbastanza pre-
miato il dono della vita con così piccola 
somma; esse sono il modesto indennizzo 
che lo Sta to dà a t u t t i coloro che per la 
guerra hanno perduto il mezzo di sussi-
stenza. 

Nessuno compens rà il dolore ; chi com-
prende il sacrifìcio eroico della vita, lo rias-
sume in due elementi, per cui noi ab-
biamo compreso, abbiamo sentito ieri un 
intenso dolore all 'annuncio della morte di 
un nostro collega. 

Vi sono uomini che, per sincera devo-
zione alle loro idee, per un intimo de-
licato, profondo rispetto a sè stessi, cer-
cano il pericolo, perchè in nessuno, e tanto 
meno in loro stessi, nasca il dubbio che 
qualche nascondiglio vi sia alla responsabi-
lità delle proprie idee. Perciò è morto l'o-
norevole Brandolin. Ma quando noi pen-
siamo a lui, pensiamo a due cose: pensiamo 
a questo sentimento nobilissimo, e pensia-
mo a una madre che piange. 

Brandolin era un for tunato ; ma sotto 
miseri cenci di povere madri ba t tono cuori 
a l t r e t t an to nobili come sotto le ricche, ve-
nerate gramaglie. 

La pensione non osa tergere la lagrima; 
essa deve sfamare. 

I l bisogno della vita stringe coloro che 
hanno perduto i loro cari. 

Onorevoli signori che siedete a quel 
banco, noi non vi diciamo che colle pen-
sioni si dovrà pacificare... Siamo gli uomini 
della lot ta oggi e domani e sempre e sap-
piamo che la guerra semina molti od i : sta 
a voi l 'arrestare quel pugno seminatore di 
odii, perchè la lanciata non sia spaventosa 
mente fecondatrice ; sta a voi far sì che i fi-
gli di questi r e f ra t t a r i della guerra non 
siano i reiett i della società. In questo senso 
io credo di aver completato il mio pen-
siero, affermando che ai fucilati di guerra 
spetti anzi tu t to , come prime vi t t ime della 
guerra, il dir i t to di conferire la pensione 
ai loro figli innocenti. 

E ora devo parlare di un terzo proble-
ma. (jRumori) Debbo una spiegazione al-
l 'onorevole Presidente. 

L 'onorevole Boselli, nel suo forbito 
discorso che ha trascinato noi tu t t i ieri 
int imamente come raptus lirico oratorio, 
ha realizzato uno strano controsenso : è il 
momento delle azioni, è il momento delle 
opere... io vi do un bel discorso. 

Io penso che sia il momento delle opere, 
e vi do, in un pessimo discorso, alcune 
idee passate per la mia mente non del t u t to 
disusa a considerare alcuni dei problemi 
più vivi. 

Sarebbe mai possibile parlare del pro-
blema medico senza parlare dell' imbosca-
mento ? Non è possibile in verità. 

Guardate : il pubblico commette una 
serie di errori di giudizio. I l pubblico vive 
in una atmosfera di sospetto. Non è sua 
la colpa. Il pubblico osserva, e giudica co-
gli elementi che ha alla sua por ta ta ; e, 
credete pure, che l'empirismo è la base, il 
primo gradino di t u t t e le conoscenze. 

Orbene, noi vediamo circolare libera-
mente per la città, giovani vigorosi adibiti 
a compiti facil i , girano per gli uffici por-
tando qua è là qualche foglietto di carta 
da un tavolo all 'altro, ben pett inat i , ca-
rini... qualche volta persino col braccia-
letto ! L'orologio al polso non manca per-
chè l 'ora è preziosa inquantochè qualche 
volta si potrebbe mettere il puntino sul-
l 'ultimo i, e passare così lo scocco delle 
ore sei. 

Stanno lì lavorando, ed è un piacere ve-
derli come sono assidui e pronti . Yi sono 
molti altri che dicono di essere stati rifor-
mati per obesità. Io ho viaggiato con un 
signore che raccontava di aver sollecitato 
esonero o riforma ppr paura non delle pal-
lottole, ma del disagio. « Io sono un obeso 
- diceva - il disagio mi rovina ». Tesi ge-
nialissima perchè egli, evitando il disagio, 
evitava le pallottole. 

SONNINO SIDNEY, ministro degli af-
fari esteri. E ra un psicopatico ! {Si ride). 

MAFFI. Già, ma uno psicopatico che ar-
rivava al suo scopo, e che non sarà mai 
fucilat o. ( Approvazioni all' estrema sinistrar 
— Commenti — Rumori — Conversazioni 
sugli altri banchi). 

Di questa gente è formicolante ogni c i t tà . 
E viceversa noi vediamo f ra i nostri 

soldati degli storti, degli sbilenchi, degli 
emiplegici, degli epilettici, dei sordastri, 
dei guerci, dei tubercolosi a bizzeffe, dei 
gibbosi, degli artitrici, dei sifilitici, dei car-
diopatici. (Oh! oh! oh! — Rumori — Proteste 
vivissime — Ilarità — Commenti). 

Voci. Basta ! basta ! 
P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maffi, 

venga alla conclusione. 
MAFFI . Onorevole Alessio, ella ha cer-

tamente rispetto per la verità, poiché per 
averla detta le è costato qualche cosa. 
(Commenti). 
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P R E S I D E N T E . La prego di t ener conto 
delle condizioni della Camera, e di osservare 
quella misura di linguaggio che è necessa-
ria a l l 'argomento. (Approvazioni — Com-
menti). 

M A F F I . La Camera finora non mi ha qua-
si mai in terrot to . . . (Oh! oh! — Rumori vivis-
simi— Commenti). E d io mi permet terò di 
essere pessimista un'infinitesima pa r t e di 
quanto ella fu t re set t imane or sono (Oh! oh! 
— Rumori — Interruzioni — Commenti), l o 
non ho mai tol lerato che il Presidente in-
terpretasse l 'avversione della Camera al di 
là delle manifestazioni della Camera stessa. 

P R E S I D E N T E . Io, ho il dir i t to di re-
golare la discussione e di governarla : e 
questo è anche un mio dovere. (Approva-
zioni). 

M A P P I . Non insistiamo più sugli obesi, 
poiché sembra siano d iven ta t i un' is t i tu-
zione. Vero è che se 1' obesità costituisse 
un fenomeno d ' incapaci tà al lavoro non 
spiegherei la r iconferma del ministro della 
guerra e del suo sottosegretario.. . (Oh! oh! 
— Rumori — Proteste vivissime — Commenti 
prolungati). 

Voci. Basta ! basta ! 
P R E S I D E N T E . Onorevole Maffi, la pre-

go di tener conto che ella parla in un'As-
semblea, che è*~ la prima rappresentanza 
del paese. (Vive approvazioni). 

M A F F I . Abbiamo avuto uomini illustri , 
il generale Afan de Rivera , il comandante 
Lucifero, ad esempio, che erano alacri ed 
hanno saputo spendere u t i lmente quei molti 
chili che avevano a loro disposizione... (Oh! 
oh! — Rumori vivissimi — Interruzioni — 
Commenti). 

Questa voce « obesità » da il passo a 
t roppe comodità ingiuste. 

Sebbene competent i specialisti dichia-
rino che un ammala to ha dis t ru t to l 'or-
gano dell 'udito, questo povero disgraziato 
deve r i tornare qua t t ro o cinque volte a 
nuove visite. Si spera forse che riacquisti l 'u-
dito? E vediamo degli epilettici che da 
vent i anni sono tali , manda t i da ospedale 
a ospedale non con un concetto curat ivo, 
ma come dei simulatori , giacché ad ogni 
costo se ne vogliono fare dei soldati. 

Ma sopra t tu t to bisogna parlare dei tu-
bercolotici.. . (Segni d'impazienza) 

Voci. Basta , b a s t a ! 
M A F F I . Avviene che il tubercolotico 

si presenti accompagnato da una a t tes ta -
zione competen te ; non se ne t iene conto. 
Egli viene dichiarato abile, spesso nep-
pure meno idoneo alle fat iche di guerra. 

Molte volte viene manda to al f r o n t e ; la 
sua mala t t i a si aggrava, ed allora egli 
viene r inviato con la dichiarazione di ma-
la t t ia non con t ra t t a in servizio, il che è la 
confessione del danno pe rpe t ra to . Si t r a t t a 
di tubercolotici l a ten t i , i quali si sono am-
malat i gravemente p e r l e fat iche di guerra , 
e per i quali lo S ta to si r if iuta di r iparare 
al grave nocumento infl i t to. I l del i t to è 
ancor più grave poiché si t r a t t a di malat-
t ia gravemente in fe t t an te . Se l 'obbligo di 
servire la patr ia comprendesse anche quello 
d ' infet tars i , di tubercolarsi , ben si potrebbe 
accusare di eccesso questa esigenza della 
patr ia , quando si sa che il contagio si può 
evitare. F a t e eseguire le visite da medici 
veramente, competen t i ; ricorrete all 'opera 
di dispensari e di specialisti. 

I medici sono veramente impaur i t i di 
questo s ta to di cose, perchè i tubercolosi, 
aumenta t i di numero, in queste condizioni 
d iventano pericolo sociale. 

Create is t i tu t i per il ricovero di questi 
sventurat i , perchè non vadano a in fe t ta re 
le loro famiglie. Bisogna raccoglierli negli 
ospedali come hanno f a t t o gli altri S ta t i 
belligeranti . 

Questo è preciso dovere dello Stato. 
Io ho voluto parlarvi di questi amma-

lati, specialmente perchè mentre essi sono 
costrett i a prestare servizio militare, molti 
che invece hanno la vigoria fisica, molti 
che si sono sempre dichiarat i patr iot t i , si 
sot traggono al loro dovere con uno sdop-
piamento della loro coscienza, che scova 
sempre nuove scusanti alla in t ima vi l tà . 

Come si compiono le requisizioni ingiuste, 
così si perpe t rano gl ' imboscament i ! 

Espongo qualche difet to insito al mec-
canismo. 

Da una pa r t e il rigorismo mili tare im-
pone: bisogna fa r soldati ad ogni costo; si 
visita in f r e t t a , all 'ingrosso, presumendo 
dovunque un poltrone, un simulatore. 

Dal l ' a l t ro la to innumerevoli por te ri-
mangono tentabi l i agli as tu t i , agli a iutat i , 
-ai veri simulatori , sino a che qualcuna di 
queste porte abi lmente s tudia ta possa ce-
dere. 

I n zona di pace ed in zona di guerra 
funzionano t a n t i disparati e non coordi-
na t i organi di visita e di revisione, che -
se Dio t i a iu ta ve ramen te - t i riescirà 
d' imboscarti . Basti dire che la più impor-
t a n t e t r a le Commissioni di visita è presie-
duta da un generale dei carabinieri , il quale 
giudica e manda secondo i cr i ter i suoi, certo 
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non medici, per fa r comprendere come si 
proceda nell 'errore. 

Da questa mul t i fo rmi tà incoord ina ta 
nascono ingiustizie e discredito. 

Bisogna r i formare t u t t o ciò, con cr i ter i 
unici, che a me sembrano di sicura a t t u a -
bilità. 

Senza di ciò l ' imboscamento di lagherà 
sempre più ; già sin d 'ora esso è d iven ta to 
fenomeno collettivo. Si imbosca ognuno 
che vpossa, in ogni ceto, in ogni professione, 
in ogni par t i to , sotto ogni pretes to , in nome 
di ogni af fe t to e in proporzione unica, sem-
plice, d i re t ta della possibilità di imbo-
scarsi. I l f a t t o cont rar io è l 'eccezione. 

Si imboscano medici, avvoca t i (Interru-
zioni — Commenti); sì, avvocat i nei t r ibu-
nali militari (Commenti — Interruzioni — 
Conversazioni) dove c' è pericolo di ucci-
dere, ma non di essere uccisi. 

Una voce. E chi vuole che ci vada ai 
t r ibunal i mil i tar i? 

M A F F I , Si imboscano nella sani tà ar-
chi te t t i , ingegneri e sopra t tu t to preti . (Com-
menti). 

Si è pure elevato un sospetto che r ipu-
gna persino affacciare, il sospetto che la 
persecuzione polit ica potesse designare ai 
posti di maggiore pericolo. 

Io mi rifiuto di credere che una preor-
dinazione esista in t a l senso ; certo nessuna 
circolare contiene disposizioni di simil ge-
nere, nessuna per quan to segreta - ed an-
che le riservatissime giungono pr ima o poi 
a conoscenza nos t ra - . Ma è a l t r e t t an to 
cer to che le questure non a b b a n d o n a n o il 
sovversivo pel f a t t o ch'egli sia incorpora to 
sotto le armi ; anzi lo seguono e lo addi-
tano , sì da creare prevenzioni odiose che 
qualche vol ta si t radussero in provvedi-
ment i t r ag icamente ingiusti, e ' t a l i da su-
scitare indignazione nelle file stesse dei 
soldati. 

Vi sono informazioni , vi è un fogl ie t to 
che segue d a p p e r t u t t o questi segnati . P e r 
due di costoro ho scri t to al minis t ro . 
Sono due casi par t icolar i avvenu t i a Te rn i . 
Quando vi era bisogno urgente di opera i 
nelle acciaierie, due dei migliori fu rono 
manda t i ad incorporarsi in un reggimento . 
(Commenti) Pe rchè 1 È un pericolo che non 
Correrete mai ! Perchè uno non aveva sotto-
scri t to al prest i to di guerra (Rumori) e l 'a l t ro, 
perchè dirigeva una cooperat iva di socialisti 
operai. (Commenti — Rumori — Interru-
zioni). E r a n o due propagandis t i , i due soli 

i s o t t r a t t i da t u t t o il personale della Terni, 
per essere manda t i t r a i comba t t en t i . Fu -
rono r inviat i a dare l 'esame. Il personale 
tecnico diede loro le note più favorevoli; 
il personale mil i tare li r imandò donde erano 
venut i , ai corpi. 

Di questo f a t t o ho in formato il mini-
stro. Il ministro mi rispose : « Posso as-
sicurare la S. V. che i p rovvediment i adot -
t a t i r ispondono al concet to della giustizia 
di f ron te al d i r i t to che ha il Governo di 
esigere che ognuno compia il proprio do-
vere, (Benissimo !) e che i casi singoli non 
possono in alcuna guisa essere considerati 
come esponente di metodi generali ». 

La pr ima par te è molto chiara, (Interru-
zioni) però io credo che sia non solo d i r i t to 
dello S ta to di esigere che ciascuno faccia il 
proprio dovere; credo che sia dovere dello 
S ta to , senza di ciò il d i r i t to si t raduce in 
arbi tr io. . . (Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole M a i , 
venga alla conclusione. Sono due ore e 
mezzo che parla ! 

M A F F I . Quanto al secondo pun to , dei 
casi singoli che non possono essere consi-
dera t i come esponenti di metodi general i , 
debbo p usare che la confessione avrebbe 
buon significato se fosse s ta ta r i p a r a t a 
l ' ingiust iz ia ; ma non è s t a t a r i p a r a t a l ' in-
giustizia. (Interruzioni — Commenti). 

M A R C H E S A T O . Andare al f ron te non 
è una pena, che si debba r ipara re ! 

M A F F I . Dicevo che l ' imboscamento è 
d iventa to un f a t t o collet t ivo. 

Si po t rà spiegarlo diversamente, si po-
t rà studiarlo con preoccupazione, porvi ri-
par i energici, ma si dovrà studiarlo anche 
nel suo significato profondo, nel senso di 
s tanchezza e di denegazione di ideal i tà af -
fe rmate , ma non si po t r à ignorarlo perchè 
sarebbe un f a t t o di inconsapevolezza. 

10 ho s tudia to un t a n t i n o la cost i tu-
zione di questo Ministero che zoologica-
mente chiamerei a r t ropode . (Interruzioni 
— Commenti). È un corpo a segment i , e 
degli ar t i . Non so se era questo il mo-
mento ada t to per la moltiplicazione dei por-
tafogli . 

11 Ministero a r t ropode riuscito lungo 
assai, anche a d_etta del fa legname di casa, 
si è preoccupato forge più delle funzioni 
di vi ta , forse a de t r imento delle funzioni 
di movimento; e per la sua esistenza ha 
creato la moltiplicazione dei por tafogl i . I n 
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momento eccezionale si imponevano invece 
organi eccezionali per funzioni eccezionali. 

Avrei capito la creazione eli un sottose-
gretario per la posta di guerra, indispen-
sabile in questo momento in cui la posta 
funziona così male ; avrei compreso il Mi-
nistero od il sottosegretariato del lavoro con 
quella persona a ciò ne t t amente e decisa-
mente competente, per lo studio di t u t t i i 
problemi del lavoro durante la guerra. 

Da questi sottosegretariat i in esperi-
mento sarebbe na ta l'esperienza per un r i -
maneggiamento dei Ministeri all ' indomani 
della guerra, ma ormai il Ministero è quello 
che è. (Rumori — Ilarità). 

Io mi posso felicitare che il Ministero com-
prenda due cultori di medicina, perchè essi 
danno affidamento, anche se non fu decisa 
la creazione del sottosegretariato ai servizi 
sanitari di guerra, che la funzione potrà 
essere compiuta da uno dei due ministri 
medici. Forse anche un ministro combattente 
pot rà assumere tale compito, purché si ap-
plichi a questo problema, lo ami, lo studi 
con larghezza d'energia. 

Se con queste modeste osservazioni avrò 
potu to stimolare nel Ministero la formazione 
di una competenza particolare su questi pro-
blemi di guerra e di assistenza civile in 
modo che il Governo possa provvedere alla 
salute dei soldati e dei contadini, emblemi 
di t u t t i gli umili, mitigare colle pensioni le 
piaghe sanguinanti, combattere ed atte-
nuare 1' immorale squilibrio dei pesi di 
guerra, sarà questo il più eloquente ed il 
più sincero saluto che da questa Camera 
possa giungere ai contadini ed a t u t t i i 
poveri, che non hanno voluto la guerra e 
che perfino in guerra sanno dimostrare il 
loro cuore di eroi. (Approvazioni da una 
parte dell'estrema sinistra — Molte congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to gli onorevoli 
Corniani e Para to re a recarsi alla t r ibuna 
per presentare delle relazioni. 

CORNIANI . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera le relazioni sui due seguenti 
disegni di legge : 

Liquidazione delle gestioni per le fe 
ste commemorative e le esposizioni d iRoma, 
Torino, Palermo, Bruxelles, Buenos- Ayres, 
Faenza e Parma; (567) 

Per un migliore t r a t t amen to di pen-
sione a favore degli insegnanti più anziani 
delle scuole elementari. (616) 

P A R A T O R E . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 1° agosto 1915, n. 1297 e 30 
gennaio 1916, n. 144, concernenti autorizza-
zioni di spese durante l'esercizio 1915-16 per 
la Commissione incaricata di esaminare 
l 'ordinamento ed il funzionamento delle fer-
rovie dello Stato e nuova autorizzazione di 
spesa per la Commissione medesima. (621) 

P R E S I D E N T E . Questerelazionisaranno 
s tampate e distribuite. 

La seduta termina alle 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

alle ore 14 : 

1. Seguito della discussione intorno alle 
comunicazioni del Governo. 

Discussione dei disegni di legge: 

2. Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli stati di previsione del l 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1916-17, fino a 
quando non siano approvat i per legge e 
non oltre il 31 dicembre 1916. (623) 

3. Esercizio provvisorio degli stat i di 
previsione del l 'entrata e della spesa del 
Fondo per l 'emigrazione per l'esercizio fi-
nanziario 1916-17 a t u t t o il mese di dicem-
bre 1916. (615) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 
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Abisso. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quali ragioni inducano a 
r i tardare l 'assegnazione dei prigionieri di 
guerra alla esecuzione di lavori pubblici e 
specialmente alla costruzione delle ferrovie 
complementari sicule ». 

R I S P O S T A . — « Alla concessione di mano 
d 'opera dei prigionieri di guerra è stato 
finora aderito dalla apposita Commissione 
p e r i prigionieri insti tuita presso questo Mi-
nistero, sentito il parere dei Ministeri del-
l ' in terno e dei lavori pubblici - ciascuno 
per quanto ha t r a t t o alla rispettiva com-
petenza - allo scopo di evitare la dannosa 
concorrenza alla libera mano d'opera lo-
cale e di garant i re , prevent ivamente, che 
i lavori ai quali i prigionieri stessi dovreb-
bero essere adibiti, siano confacenti alle 
condizioni loro ed al regime per essi stabi-
lito e siano altresì lavori di reale util i tà. 

« Eisul ta infa t t i che richiesta del genere 
è pervenuta per l 'esecuzione dei lavori della 
ferrovia complementare sicula Castelve-
t rano-San Carlo-Bivio Sciacca e per la 
quale è stato dato sollecitamente corso alle 
conseguenti pratiche col Ministero dei la-
vori pubblici, dopo che quello dell ' interno 
si era favorevolmente pronunciato in pro-
posito. 

«Il ministro 
« MOBEONE ». 

Abisso. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere i motivi pei quali sia s ta ta 
da ta una applicazione disparata e contrad-
dittoria alìe disposizioni riflettenti gli eso-
neri dei militari capi di ist i tuti scolastici, se-
gretari comunali, ecc. ; e per sapere se, ad 
evitare gii inconvenienti creati da tale in-
certo indirizzo, non sia opportuno revocare 
le suddette disposizioni ». 

RISPOSTA. — Le disposizioni relative alla 
dispensa dalle chiamate alle armi dei capi 
degli is t i tut i scolastici e dei segretari co-
munali , concordate, a suo tempo, con le 
amministrazioni interessate, sono chiare e 
tassative, sì che esse non possono dar luogo 
ad inconvenienti nella loro applicazione. 

« Sennonché in molti casi se ne sarebbe 
desiderata, sia dalle stesse amministrazioni, 
sia dagli interessati, un ' interpretazione e-
stensiva, la quale venne na tura lmente ne-
gata da questo Ministero, perchè essa sa-
rebbe s ta ta t roppo evidentemente in con-
t ras to con l ' indole eccezionale delle norme 
relat ive alle dispense dalle chiamate alle 
armi e con le esigenze militari del l 'a t tuale 
momento. 
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« Quindi, allo stato delle cose, per quel ! 

che riguarda le suddette disposizioni, non 
v'è nulla da revocare o da modificare. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Amici Giovanni.— Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se non creda di provvedere 
alla strana condizione nella quale si t ro -
vano i magistrati militari adibiti nei tri-
bunali dell 'Esercito, condizione che mentre 
dà luogo a molteplici inconvenienti (poi-
ché la divisa di militari di truppa li fa 
scambiare con gli scritturali e con le ordi-
nanze di ufficio di fronte alle quali inoltre 
sono gerarchicamente subordinati e quindi 
privi del prestigio necessario all'esercizio 
delle funzioni che esercitano) è anche in-
giusto : 1° perchè il decreto luogotenen-
ziale n. 793 del 14 ottobre 1915 e la succes-
siva circolare n. 794 del 21 ottobre (Di-
spensa 71a del Giornale Militare) parlano 
di magistrati in generale, onde è affatto 
arbitraria la distinzione che si vuol fare 
dall 'Amministrazione militare tra magi-
strati borghesi e magistrati sotto le armi ; 
2° perchè in ogni caso si è consentito di 
vestire la divisa del personale di ruolo della 
giustizia militare recentemente militariz-
zato anche a quegli avvocati ed a quei 
magistrati nominati segretari prima di es-
sere chiamati alle armi e che perciò - av-
venuta la chiamata della loro rispettiva 
classe - erano divenuti militari e si trova-
vano nella identica situazione dei magi-
strati militari nominati poi segretari ». 

RISPOSTA. — « Poiché, come giustamente 
accenna l'onorevole interrogante, nè il de-
creto luogotenenziale 21 ottobre 19.15, nu-
mero 1513 (che consente di destinare ai 
tribunali militari magistrati ordinari per la 
trattazione di cause di frodi in forniture), 
nè altre disposizioni contemplano il caso 
speciale in cui i magistrati destinati a tale 
servizio appartengano a classi richiamate 
alle armi, ne consegue che essi sono sog-
getti alle norme comuni a tutt i gli altri 
militari richiamati alle armi e quindi deb-
bono rivestire la divisa ed avere il t ra t ta -
mento proprio del grado che rivestono nel-
l 'Esercito. 

« La questione però sollevata dall'ono-
revole interrogante relativamente a quelli 
di detti magistrati che, pur essendo addetti 
a funzioni giudiziarie nei tribunali militari, 
sono semplici soldati, forma presentemente 
oggetto di studio da parte del Ministero 

per vedere se sia il caso di prendere qual-
che provvedimento per regolare la loro po-
sizione. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Artom. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda colmare la 
grave lacuna esistente nella legge sulle pen-
sioni militari per cui il soldato che perde 
in guerra un arto ha diritto a pensione, 
mentre quando perde un occhio non ha di-
ritto se non ad una gratificazione una 
volta tanto di poche centinaia di lire: ve-
rificandosi così la evidente contraddizione 
che quando l'operaio perde un occhio in 
un infortunio sul lavoro riceve migliaia di 
lire di indennizzo, mentre quando l'ope-
raio soldato perde l'occhio in difesa della 
Patr ia non può ottenere se non un insuffi-
ciente indennizzo al suo doloroso infor-
tunio ». 

R I S P O S T A . — a Sono in corso studi 
per una nuova classificazione delle ferite 
ed infermità riportate dai militari in ser-
vizio comandato; e in tale occasione si-esa-
minerà anche la questione relativa alla ca-
tegoria alla quale convenga ascrivere la 
perdita di un occhio. 

« Ad ogni modo, siccome pel passato, 
in tutt i i casi di perdita assoluta di un oc-
chio, si è sempre concessa la pensione di 
3a categoria, gradirei che l'onorevole in-
terrogante mi segnalasse i nomi di quei mi-
litari ai quali, come egli accenna, sarebbe 
stata data invece una somma per una volta 
tanto, affinchè, fatt i i dovuti accertamenti^ 
si possa provvedere in proposito. 

ali ministro 
« M O R R O N E ». 

Belotti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se e come intenda proy/edere 
per l 'avanzamento degli ufficiali dei di-
stretti perchè gli stessi abbiano veramente 
il trattamento che loro spetta in corri-
spondenza a quello usato agli ufficiali delle 
quattro armi combattenti di pari grado 
ed anzianità ». 

RISPOSTA. — « L'avanzamento degli uf-
ficiali del ruolo speciale dei distretti è su-
bordinato a queste condizioni : 

« devono essere prima stati promossi 
gli ufficiali delle quattro armi combattenti 
'di pari grado ed anzianità; vi devono es-
sere posti in organico. 
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« In dipendenza di tali limitazioni si 
possono promuovere attualmente nei di-
stretti soltanto cinque tenenti colonnelli a 
colonnelli, promozioni clie verranno effet-
tuate appena il Comando Supremo tra-
smetterà i relativi documenti d'avanza-
mento. 

« Per effetto di queste cinque promo-
zioni si potranno promuovere tenenti co-
lonnelli altrettanti maggiori. 

« Nessuna promozione è . possibile da 
capitano a maggiore nei distretti, impe-
rocché a tale avanzamento osta il fat to 
che ancora sono da promuovere dei capi-
tani più anziani dell'arma di cavalleria. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bonomi Ivatioe. — Al ministro della guerra. 
« Per sapere se, avendo concesso il grado 

di sottotenente a quei volontari automo-
bilisti che già lo avevano esercitato du-
rante alcuni mesi di servizio prima dello 
scioglimento del corpo, intenda - per ra-
gioni di equità - assegnarlo anche a quei 
sottotenenti volontari automobilisti che 
avevano, prima di essere obbligati al ser-
vizio militare, offerto i loro servizi all'e-
sercito e che non poterono prestarli, al-
l'infuori della loro volontà, per il fatto di 
non essere stati chiamati ; tanto più che 
il periodo di servizio che è stato ricono-
sciuto ai primi sufficiente per abilitarli a 
conservare il loro grado nello esercito re-
golare, è oggi già superato dai secondi che 
si trovano come soldati, da parecchi mesi 
sotto le armi ». 

R I S P O S T A . — « Speciali considerazioni di 
opportunità e di equità hanno consigliato 
di nominare ufficiali per la durata della 
guerra gli ex volontari automobilisti che 
hanno di fatto prestato servizi mobilitati 
come assimilati a sottotenenti del Regio 
esercito e che altrimenti se obbligati, dopo 
lo scioglimento delle milizie volontarie, a 
servire come militari di truppa, si sareb-
bero trovati in una incresciosa e difficile 
posizione disciplinare e morale. 

« Tali ragioni non sussistono peraltro 
per quelli che, pur avendo offerto l'opera 
loro, non sono stati chiamati alle armi 
come volontari automobilisti e pei quali 
la concessione delle facilitazioni fatte ai 
loro colleghi di cui sopra si risolverebbe 
in un trat tamento di privilegio comple-
tamente destituito di giustificazione. 

ali ministro 
« M O R R O N E ». 

Brtmelli. — Ai ministri dell'interno e del 
tesoro. — « Per sapere se non credano equo 
provvedere a che il servizio militare pre-
stato dagli impiegati dello Stato e degli 
enti locali richiamati sotto le armi, sia com-
putato il doppio, agli effetti della liquida-
zione della pensione civile, come fu fatto 
per le altre campagne dell'indipendenza 
nazionale ». 

R I S P O S T A . — « Per gli impiegati dello 
Stato l 'articolo 64 del vigente testo unico 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
con Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, di-
spone che gli anni di campagna di guerra 
debbono essere computati in aggiunta alla 
durata del servizio necessario per avere di-
ritto a pensione. 

« Per gl'impiegati degli enti locali, agli 
assegni di riposo provvedono, invece, spe-
ciali Casse-pensioni istituite presso l 'Ammi-
nistrazione della Cassa depositi e prestiti e 
degli Istituti di previdenza, nonché i rego-
lamenti speciali delle singole Amministra-
zioni, da cui dipendono, le quali assai spesso 
hanno adottato in proposito il criterio se-
guito dallo Stato , ed enunciato nel pre-
detto articolo 64. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D A COMO ». 

Brimelli. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non ritenga necessario, al 
punto in cui l 'anno scolastico è giunto, 
concedere l'esonero dal servizio effettivo 
sotto le armi fino al 31 luglio prossimo ven-
turo a lutt i gli insegnanti degli istituti di 
istruzione secondaria e normale, di qua-
lunque classe e categoria, di recente chia-
mati o da chiamarsi dal congedo illimi-
tato ». 

R I S P O S T A . — « Per evidenti ragioni re-
lative ad esigenze militari, non è possibile 
concedere l'esonero dall'effettivo servizio 
sotto le armi agli insegnanti degli istituti 
d'istruzione secondaria e normali già richia-
mati, molti dei quali, del resto, sono stati 
lontani dal loro ufficio per l'intero anno 
scolastico o per gran parte di esso. 

« Per quelli degli insegnanti suddetti, i 
quali da oggi al termine dell'anno scola-
stico siano compresi in chiamate alle armi 
eventualmente indette in tale periodo, que-
sto Ministero, d'accordo con quello della 
istruzione, ha stabilito di provvedere con 
la concessione di una proroga alla presen-
tazione alle armi sufficiente perchè essipos-
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sano a t t e n d e r e agli scrut ini ed agli esami 
finali. 

«Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Bussi ed altri. — Al ministro della guerra 
— « Pe r sapere se non creda ut i le ed op-
p o r t u n o il d e t t a r e p r o v v e d i m e n t i a t t i a 
p e r m e t t e r e che nelle ambu lanze chirurgiche 
di sani tà mil i tare di Croce Eossa in zona di 
guer ra e sulla linea della f r o n t e possano 
p rende re p a r t e a n c h e le dot toresse in me-
dicina e ch i rurg ia che i n t endano par tec i -
parv i ». 

E I S P O S T A . — « A t t u a l m e n t e le do t to -
resse in medicina e chirurgia sono ammesse 
a p res ta re servizio negli ospedali t e r r i to -
riali. 

« I l Ministero p rende rà in benevolo esa-
me la possibilità di impiegarle in zona di 
guerra , presso le un i t à mob i l i t a t e , special-
m e n t e negli ospedali da campo da 100 e 200 
let t i , che per dislocazione e per risorse locali 
consen tano di dare un conven ien te allog-
gio al personale femmini le . 

« Quan to all ' impiego delle do t toresse 
sulle ambu lanze chi rurgiche non sembra 
oppo r tuno a t t u a r l o , r i t enendo poco a d a t t o 
per signore un servizio di t a le n a t u r a , a 
causa del disagio che impor t e r ebbe sia per 
la r i s t re t tezza degli ambien t i , sia pe r la 
con t i nua mobi l i tà delle ambulanze stesse. 

«Il mìni str o 
« M O R R O N E ». 

Bussi. — Al ministro della guerra. — 
« Pe r conoscere : a) se ai medici, assimilati , 
cui sono di f a t t o r iconosciut i d i r i t t i e do-
veri pa r i agli ufficiali, non spe t t i anche l 'e-
ven tua l e d i r i t t o a promozione a g rad i su-
periori in con t ingenze r ego lamen ta r i di du-
r a t a di servizio e per mer i t i speciali ; h) se 
ai medici assimilati che even tua lmen te a-
vessero in tenz ione di passare ef fe t t iv i sia 
nella t e r r i to r ia le o negli ufficiali di comple-
mento , o l t re al r iconoscimento del grado 
sia calcolato per la promozione il servizio 
f a t t o come assimilat i ». 

E I S P O S T A . — « Nella pubbl icazione riser-
v a t a « Norme genera l i per la cost i tuzione 
degli ospedali di r iserva in caso di mobili-
t az ione », il Ministero stabil ì fin dal t empo 
di pace, in relazione al con tenu to del l 'ar t i -
colo 57 della legge 2 luglio 1896, n. 254, sul-
l ' a v a n z a m e n t o del Eegio esercito, e del 
§ 225 del re la t ivo rego lamento , che i me-
dici civili non vincola t i a servizio mi l i tare 

venissero, a l l ' a t t o della mobil i tazione, as-
sunt i in servizio secondo il loro desiderio 
espresso in precedenza , o con grado militare 
0 con la sola assimilazione a grado militare; 
e de te rminò quale grado effe t t ivo o di as-
similazione competesse ai medici di cui si 
t r a t t a , in relazione a l l ' impiego che avreb-
bero coper to negli ospedali di r iserva, g rado 
che si fece esc lus ivamente d ipendere dai t i -
tol i accademici e dalla posizione professio-
nale degli interessat i . Ciascuno di essi ebbe 
così conoscenza, fin dal t empo di pace, del 
g rado o del l 'assimilazione a g rado che gli 
sarebbe t occa t a . 

« Così s tando le cose, è ev idente che, 
con la concessione di un grado che per la 
maggior pa r t e degli in te ressa t i è super iore 
a quello di so t t o t enen t e col quale si inizia 
n o r m a l m e n t e la carr iera degli ufficiali t u t t i , 
si è venu to t a c i t a m e n t e a s tabi l i re il p r in-
cipio che agli ufficiali, nomina t i sulla base 
delle norme anz ide t t e , ed agli assimilat i non 
po tevano più applicarsi le no rme comuni 
della legge di a v a n z a m e n t o . 

« E p e r t a n t o i medici assimilati , special-
m e n t e se conseguirono g rado super iore a 
quello di so t to t enen te per t i to l i ben de t e r -
mina t i , non possono ev iden temen te f ru i r e 
di avanzamen to se non vengono modif icat i 
1 t i to l i professionali , poiché in caso con-
t r a r io si f a rebbe loro UD ingiusto t r a t t a -
mento di favore , facendol i f r u i r e dei van-
taggi di due sistemi di a v a n z a m e n t o . 

« Quan to alla seconda p a r t e del l ' in ter ro-
gazione, osservo a l l 'onorevole Bussi che 
ogni medico ass imilato può o t t e n e r e il pas-
saggio nel ruolo di c o m p l e m e n t o (la milizia 
te r r i to r ia le è esclusa) con grado uguale a 
quello dell 'assimilazione, ma, per la stessa 
ragione pr ima c i t a ta , conferendosi il gr ido 
sulla base dei t i toli , non si può concedere 
a v a n z a m e n t o se non in te rv iene un m u t a -
men to nei ti toli stessi, ciò che l 'onorevole 
i n t e r rogan te vor rà riconoscere r i spondere 
p e r f e t t a m e n t e a cri teri di equ i t à . 

« Quindi , il servizio p re s t a to con assimi-
lazione di grado , come del resto quello pre-
s ta to con g rado di ufficiale di complemento , 
non può prenders i in considerazione agli 
e f fe t t i della promozione. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bussi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, d a t o il decre to che fa ob-
bligo di leva ai medic i -chi rurghi fino ai 
n a t i del 1870, sarà conserva to il g rado già 
assegnato come assimilat i a quei medici 

\ già assunt i dal Governo q u a n d o offrì loro 
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la libera scelta tra l'assimilazione ed il 
grado effettivo con parità di doveri e di-
ritti - e tenendo conto anche del fatto 
che essi diedero l'opera loro liberamente -
opera che risale al 1° giugno 1915 ». 

R I S P O S T A . — « In dipendenza del de-
creto luogotenenziale 21 aprile 1916, n. 469, 
i medici nati dal 1870 al 1875 e già assimi-
lati a grado militare sono venuti a riassu-
mere la posizione di militari di truppa, 
non essendo essi rivestiti di un vero e pro-
prio grado di ufficiale, ma semplicemente 
assimilati a grado militare ai puri effetti 
della corresponsione degli assegni. 

« Nella loro qualità di militari di truppa 
è pertanto ad essi applicabile l'articolo 7 
del decreto luogotenenziale suddetto, per 
il quale verranno nominati ufficiali medici 
in base ai criteri stabiliti dalle circolari 39 
e 283 del Giornale Militare del corrente 
anno. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Bussi ed altri. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere le ragioni per le quali 
fu abolita la modesta indennità di alloggio 
agli ufficiali medici di complemento richia-
mati alle armi, tra i quali molti medici 
condotti che, mentre debbono provvedere 
decorosamente a loro stessi, debbono an-
che col modestissimo stipendio pensare alla 
famiglia lontana ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
non ha mai abolito disposizioni che abbiano 
attribuito una speciale indennità di allog-
gio agli ufficiali medici di complemento, 
richiamati alle armi, in quanto mai l'ha 
concessa. 

« In materia di alloggi, il Ministero, 
nell'aprile 1915, stabilì di concedere l'al-
loggio in natura, ma non ai soli ufficiali 
medici di complemento, bensì a tutt i gli 
ufficiali di qualunque arma e corpo che si 
trovassero in determinate posizioni. Poiché, 
però, tale disposizione diede luogo ad in-
terpretazioni difformi da parte delle varie 
autorità e poiché, d'altra parte, molti casi 
nuovi si sono presentati dopo la concessione 
a cagione del sopravvenuto stato di guerra, 
così il Ministero ha proceduto ad un nuovo 
esame della questione ed in questo mo-
mento appunto si vanno riassumendo e 
compendiando gli studi per un completo 
riordinamento della materia. 

«.Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Cannavina. — Al ministro dell' istruzione 
pubblica. — « Per sapere se siano state as-
sunte informazioni accurate sulle cause del 
suicidio del professore Guido Algranati, 
insegnante nel Regio liceo di Cagliari, an-
che in relazione alle voci raccolte dalla 
stampa politica e di classe, sulle risultanze 
di tali inf rmazioni e sui conseguenziali 
provvedimenti ». 

R I S P O S T A . — « Non appena giunsero al 
Ministero dalle autorità scolastiche locali, 
e a mezzo della pubblica stampa, le prime 
notizie circa il suicidio del professore Guido 
Algranati, insegnante di fìsica e chimica 
nel Regio liceo di Cagliari, fu telegrafica-
mente incaricato di una inchiesta sopra 
luogo il professore Senofonte Squinabol, 
ispettore per le scuole medie del Circolo di 
Torino. Dalla relazione, che questi trasmise 
al Ministero sui primi del maggio scorso, è 
risultato in modo assoluto che la causa del 
tragico fatto va ricercata unicamente nella 
natura del professore stesso, impressionabile 
ed eccitabile in sommo grado. L ' ispettore 
ha bensì ammesso che il contegno sconve-
niente, e spesso anche crudele, degli stu-
denti liceali verso il professore Algranati f 

possa avere affrettata la estrema decisione 
di lui, ma ha escluso che questa fosse stata 
proprio motivata dalla gazzarra studente-
sca e tanto meno da una mancanza dell'ef-
ficace sostegno, dal lato disciplinare, del 
preside e dei colleghi. Certo qualche leg-
gerezza o deficienza è stata notata nell'o-
pera del preside del liceo, professor Bruni, 
ma essa è apparsa giustificata dal fatto che 
nell'applicazione delle energiche misure di-
sciplinari richieste dal caso il preside tro-
vava ostacolo proprio nel professore Algra-
nati, troppo debole e mite di animo verso 
gli studenti. Equivoco invece e scorretto è 
risultato dalla relazione il contegno del 
professore Antonino Giunta, il quale, eret-
tosi a tutore e vendicatore dell'Algranati, 
accusando a dèstra e sinistra, divulgando 
notizie esagerate o false, ha cercato di dare 
del fatto una versione lontana dal vero e 
di mettere in cattiva luce i suoi colleghi. 

« Tenuto conto delle risultanze dell' in-
chiesta, il Ministero ha già disposto l'invio 
di un Regio commissario al liceo di Ca-
gliari, tanto per gli esami di luglio, quanto 
per quelli di ottobre. Ha ordinato che si 
raduni il Consiglio degli insegnanti nel liceo 
stesso, per prendere i necessari provvedi-
menti disciplinari contro le classi liceali in 

Ì genere, e gli alunni indiziati in particolare. 
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Ha richiamato il preside ad un contegno 
più energico, riservandosi di decretare even-
tualmente il suo trasloco ad altra sede. Ha 
raccomandato al Eegio provveditore di vi-
gilare assiduamente sul liceo di Cagliari. 
Ha trasferito per motivi di servizio al gin-
nasio di Adria il professore Antonino 
Giunta, con riserva di iniziare contro di lui 
il procedimento disciplinare dinanzi alla 
sezione per l'istruzione media nella Giunta 
del Consiglio superiore. 

« II sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Capaldo. — Al ministro della guerra e al 
ministro dell' interno. — « Per conoscere se 
non credano, analogamente a quanto fu sta-
bilito per i medici, di concedere la dispensa 
dal servizio militare ai farmacisti già rifor-
mati, nati dal 1876 al 1896, che siano i soli 
esercenti dei comuni aventi una farmacia; 
e se per i farmacisti delle dette classi chia-
mati sotto le armi non credano consentire 
il diritto per la nomina ad ufficiale, come 
venne già riconosciuto per i farmacisti delle 
classi meno anziane ». 

R I S P O S T A . — « In merito ai farmacisti 
già riformati, nati dal 1875 al 1881, nessun 
provvedimento speciale sembra debba oc-
correre, perchè, appartenendo e<si alla mi-
lizia territoriale, il « regolamento sulle di-
spense dalle chiamate alle armi » provvede 
alla loro dispensa, in numero proporzio-
nale alla popolazione del comune o fra-
zione; quanto ai già riformati delle classi 
dal 1882 al 1895, essi hanno già, per dispo-
sizione dello stesso regolamento e nella 
proporzione accennata, diritto alla dispen-
sa, se di 3a categoria. 

« Rimangono inoltre a disposizione del 
servizio farmaceutico civile, oltre agli an-
zidetti, tutt i i farmacisti in congedo asso-
luto o riformati delle classi dal 1876 al 1881, 
più i riformati delle classi dal 1881 al 1895 
a cui sia stata confermata la riforma. 

« Con lo stato di fatto rappresentato, 
si può ritenere che il servizio farmaceutico 
civile resti assicurato; nè sembra il caso 
di invocare per i farmacisti riformati un 
trattamento, rispetto alle dispense, ana-
logo a quello fatto ai medici riformati, per 
due ragioni: prima di tutto perchè i biso-
gni dei due servizi civili, sanitario e far-
maceutico, sono molto diversi; e poi per-
chè per i farmacisti non hanno avuto ap-
plicazione i provvedimenti eccezionali adot-
ta t i per i medici, con cui venne notevol-

mente impoverito il contingente medico a 
disposizione del pubblico, arruolando tutt i 
i laureati delle classi dal 1870 al 1875. 

« I laureati in chimica o farmacia e di-
plomati in farmacia, delle classi dal 1876 
al 1896, già riformati e testé chiamati alle 
armi, possono, qualunque sia la loro età, 
conseguire la nomina, nei modi stabiliti, a 
sottotenente farmacista di complemento, 

'poiché l'articolo 3 del decreto luogotenen-
ziale n. 666 eleva al 40° anno il limite su-
periore di età per poter conseguire la no-
mina anzidetta. 

« La disparità di trattamento esistente 
al riguardo tra le classi meno anziane e 
quelle più anziane, quando il limite supe-
riore di età indicato era il 28° anno, è stata 
eliminata col provvedimento di cui si è fatto 
cenno. 

« Il ministro 
« M O E R O N E ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia vi ro che al soldato, ri-
masto cieco combattendo, Sestilio Mincuzzi, 
di Mattia, non sia stata ancora pagata nes-
suna indennità, e ciò benché il fatto di 
guerra risalga al 3 agosto 1915, e benché in 
proposito sia stata presentata altra inter-
rogazione alla Camera. Si chiede quali 
provvedimenti intenda prendere il compe-
tente Ministero, avvertendo che il Mincuzzi 
abita ora in Milano, Viale Romano, 28 -
e che pare dipenda dal Comando del 13° 
reggimento artiglieria da campagna. 

R I S P O S T A . — « In base alle vigenti dispo-
sizioni il Ministero, per poter provvedere 
a quanto era di sua competenza nel caso 
citato dall'onorevole interrogante, dispose 
che il soldato Sestilio Mincuzzi fosse sot-
toposto a visita sanitaria. 

« L'esito della detta visita fu comuni-
cato al Ministero il giorno 8 maggio ultimo 
scorso. Ma poiché negli att i mancava il 
certificato di nascita del Mincuzzi, il Mi-
nistero dovette richiedere tale documento 
che gli pervenne il 22 maggio ultimo scorso. 

« Completati così gli att i , il Ministero 
dispose, con provvedimento in data 29 mag-
gio, cheMl Mincuzzi fosse inviato in con-
gedo assoluto a decorrere dal giorno 16 giu-
gno corrente, dalla quale data al Mincuzzi 
sarà corrisposto un acconto pari ai due 
terzi della pensione che presumibilmente 
potrà spettargli. 

« Il minis tro 
« M O R R O N E ». 
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Carboni. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere perchè, nell'applicazione 
dell'articolo 2 del decreto luogotenenziale 
19 settembre 1915, il quale dispone che per 
la promozione dei sottotenenti medici al 
grado di tenente la permanenza nel grado 
sia ridotta a 18 mesi quando essi siano ri-
chiamati dal congedo, purché sia corso un 
mese dal richiamo, abbiano prestato com-
plessivamente dodici mesi di servizio, e siano 
stati in zona di guerra; il medesimo prin-
cipio non s a applicato a quei sottotenenti 
medici i quali, dopo il servizio di leva, siano 
stati non già congedati, ma trattenuti in 
servizio per tempo superiore ad un mese, 
e complessivamente abb ano servito oltre 
i termini indicati nell'articolo 2, e siano 
stati non già congedati, ma trattenuti in 
servizio per tempo superiore ad un mese, 
e complessivamente abbiano servito oltre 
i termini indicati nell'articolo 2, e siano 
stati anche in zona di guerra ». 

B I S P O S T A . — « L'articolo 2 del decreto 
luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1084 (e non 
19 settembre 1915, che non esiste) è stato 
esplicitamente abrogato dall'articolo 8 del 
successivo decreto luogotenenziale 14 no-
vembre 1915, n. 1646, per il quale il limite 
di permanenza nel grado per i sottotenenti 
delle categorie in congedo di qualsiasi arma 
o corpo è stato ridotto a nove m^si, dei 
quali però quattro trascorsi presso comandi, 
corpi o servizi dell'esercito operante. 

« Di conseguenza tutti i sottotenenti me-
dici delle categorie in congedo i quali si 
siano trovati nelle condizioni volute dal 
citato articolo 8 del decreto luogotenenziale 
n. 1646 ed abbiano riportato il prescritto 
giudizio di idoneità sono stati promossi al 
grado superiore : e le promozioni sono state 
effettuate non solo per coloro che, essendo 
già sottotenenti medici prima della mobi-
litazione, son stati lichiamati alle armi al-
l 'atto della mobilitazione stessa, ma anche 
per coloro che, conseguita la nomina dopo 
la mobilitazione, non sono più stati rila-
sciati in congedo. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Caroti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere in seguito a quali ragioni per-
metta ad ufficiali e sottufficiali dell'eser-
cito, impiegati presso i vari Ministeri, di 
frequentare le sedi dei loro uffici allo scopo 
di fare il cosidetto « straordinario », perce-
pendo in tal modo uno stipendio oltre a 

835 

quello da essi prescelto a termini del de-
creto-legge ». 

B I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra 
non ha emanato alcuna speciale disposi-
zione che permetta ad ufficiali e sottuffi-
ciali richiamati alle armi quanto l'onore-
vole interrogante accenna come massima; 
anzi, gli impiegati della Amministrazione 
centrale della guerra che si trovino in ser-
vizio militare sono esclusi dal prestare o-
pera presso gli uffici dell'Amministrazione 
stessa. 

« Per quanto riguarda gli altri Ministeri, 
se ammettono che propri impiegati, richia-
mati in servizio militare, occupino in la-
vori straordinari nei rispettivi uffici il tempo 
che, adempiuti i doveri militari, possano 
aver disponibile, qualora si t rat t i di uffi-
ciali, o le ore di libera uscita che sono loro 
concesse, qualora siano sottufficiali, il Mi-
nistero della guerra non ha modo di inge-
rirsi e potrebbe intervenire solo nel caso 
che vi fossero violazioni della disciplina 
militare. 

(ili ministro 
« M O R R O N E ». 

Casalini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non intenda con precise e 
tassative disposizioni evitare gli inconve-
nienti di ordine materiale e morale che sono 
sorti dalla interpretazione restrittiva adot-
tata da alcune Commissioni comunali, le 
quali hanno tolto ogni sussidio alle fami-
glie dei militari inviati in convalescenza 
anche quando detti militari non erano in 
grado di tornare alle loro occupazioni or-
dinarie ». 

B I S P O S T A . — « La concessione del soc-
corso giornaliero alle famiglie bisognose dei 
militari richiamati inviati in licenza di con-
valescenza è regolata da norme chiare, pre-
cise, tassative e tutt 'altro che restrittive. 

« I l capoverso della lettera g, n. 6, della 
Istruzione sui soccorsi (atto 318 del 3 lu-
glio 1907) autorizza la continuazione del 
soccorso giornaliero alle accennate famiglie 
fino al licenziamento della classe, a meno 
che il .militare sia inabile al lavoro, nel qual 
caso il soccorso sarà continuato, al massi-
mo, fino a 90 giorni dalla data dell'uscita 
dall'ospedale. 

« I l numero 5 della circolare numero 7G6, 
del 13 settembre 1915, non solo ribadisce 
tale disposizione, ma vi dà un'interpreta-
zione talmente ampia, che non si potrebbe 
chiedere di più, perchè non si limita ad 
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autorizzare la continuazione del soccorso 
alle famiglie dei militari inviati in licenza 
di convalescenza per malattia contratta in 
servizio, sia stata o no contratta per causa 
di servizio, ma autorizza la continuazione 
del soccorso anche quando la malattia, sia 
anteriore al servizio, in maniera, che que-
sto non abbia potuto menomamente influire 
sulla malattia medesima. Una sola restri-
zione contiene tale disposizione, ed è quella 
che il soccorso giornaliero non è dovuto 
nel caso che il richiamato possa attendere 
alle ordinarie occupazioni. Tale restrizione 
è giustificata dalla considerazione che la 
famiglia del richiamato non risente alcun 
danno, essendo il suo capo ritornato al-
l'abituale lavoro. 

« Data la chiarezza e la precisione delle 
dette disposizioni non è possibile il ben che 
minimo dubbio nell'interpretazione delle 
stesse, nè le Commissioni comunali possono 
applicarle in senso restrittivo, specie se si 
consideri, e l'esperienza lo dimostra all'evi-
denza, che esse sogliono peccare per eccesso 
e quasi mai per difetto. 

« Potrebbe solo darsi il caso, che le pre-
dette Commissioni si facciano guidare da 
idee preconcette; ma in quest'ipotesi le fa-
miglie dei militari suddetti hanno il diritto 
di far ricorso al Comando di divisione ter-
ritoriale, che decide in grado di appello a 
senso del numero 42 del surriferito atto 118. 

« Il ministro 
« M O R S O N E » . 

Cassuto. — Ai ministri della guerra e della 
marina. — « Per conoscere - compatibil-
mente alle necessità del segreto - quali 
provvedimenti furono presi per proteggere 
la costa del Tirreno e le isole prospicienti, 
ad impedire attentati o danneggiamenti 
alle popolazioni ed alle industrie nazionali 
e ad ogni modo per avere in proposito le 
assicurazioni del caso ». 

R I S P O S T A . — « Le previdenze contro of-
fese avversarie aeree e da mare, adottate 
all'inizio dell'attuale guerra nelle Provincie 
adriatiche, vennero successivamente estese 
alle provincie costiere tirreniche. 

« I provvedimenti dati dal Ministero 
della guerra e particolarmente concernenti 
l'organizzazione in terraferma sono inte-
grati da quelli disposti dal Ministero della 
marina per quanto ha tratto alla sorve-
glianza e alla protezione del litorale. 

« Lungo la costa del Tirreno e le isole 
prospicienti vi è una catena di sorveglianza, 

divisa in settori, che fanno capo ai Comandi 
dei dipartimenti, e le zone industriali sono 
particolarmente oggetto di vigilanza e di 
protezione, che verranno sempre più inten-
sificandosi. 

« Eagioni di riservatezza d'indole mili-
tare non consentono di dare più partico-
lareggiata risposta. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B A T T A G L I E R I ». 

Curreno ed altri. — Al ministro dell« 
guerra. — « Per sapere se per provvedere 
alle incalzanti esigenze dell'agricoltura non 
creda di disporre perchè i ¡soldati che si tro-
vano in località vicine alle terre mancanti 
di mano d'opera, possano essere con le vo-
lute modalità e cautele adibiti ai lavori 
agricoli ». 

R I S P O S T A . — « Al Ministero della guerra 
non sono sfuggite le conseguenze che, nei 
riguardi dell'agricoltura, ha potuto avere 
la chiamata alle armi di numerosi lavora-
tori delle campagne. 

« Perciò, per quanto è stato possibile, 
nei limiti consentiti dalle attuali supreme 
necessità militari, il Ministero ha già adot-
tato provvedimenti di ordine generale in-
tesi ad attenuare la deficienza della mano 
d'opera nel periodo dei più intensi lavori 
agricoli. 

« Le opportune disposizioni alle compe-
tenti autorità politiche e militari, sono 
state già emanate con circolare del 30 
maggio ultimo scorso e con esse si è prov-
veduto sia autorizzando l ' impiego della 
mano d'opera militare, là dove faccia as-
solutamente difetto quella civile, sia per-
mettendo il temporaneo ritorno in famiglia 
durante la mietitura dei militari agricol-
tori ascritti alle classi anziane della milizia 
territoriale e dei militari dichiarati inabili 
alle fatiche della guerra. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

De Capitani. — Ai ministri della guerra 
e dell'istruzione pubblica. — « Per sapere 
se non creda equo di determinare, agli 
effetti dell'ammissione ai concorsi militari, 
una maggiore valutazione degli studi com-
piuti nella Scuola normale, parificandoli 
a quelli compiuti nell'Istituto tecnico, os-
servandosi che, mentre per accedere sia 
all'una che all'altro è richiesta la licenza 
tecnica, mentre sia l'una che l'altro sono 
considerate scuole di secondo grado, mal-
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grado questo, oggi si calcola la licenza nor-
male come semplicemente equipollente al 
passaggio dalla prima alla seconda classe 
dell 'Istituto tecnico, ciò che costituisce uno 
stato d'inferiorità, tanto più ingiustificato 
in quanto la Scuola normale costituisce 
moralmente e materialmente la migliore pre-
parazione scolastica alle funzioni dell'uffi-
ciale ». 

R I S P O S T A . — « L a q u e s t i o n e r i g u a r d a n t e 
l'ammissione ai corsi celeri per allievi uf-
ficiali di complemento degli studenti delle 
scuole normali è stata oggetto di attento 
esame da parte di questo Ministero. 

« Pur tenendo nella dovuta considera-
zione gli studi che compiono i giovani sud-
detti non riesce possibile ritenere piena-
mente equivalenti gli studi dei singoli corsi 
di scuole normali (che sono istituti di ca-
rattere eminentemente professionale) con 
quelli dei corrispondenti corsi eli istituto 
tecnico nei quali le materie di coltura ge-
nerale hanno più largo sviluppo. 

« Per tal motivo si stabilì che occor-
resse almeno la licenza dalle predette scuole 
normali per l'ammissibilità ai corsi celeri 
suaccennati. 

« La perfetta corrispondenza dei tre 
corsi delle scuole normali con i primi tre 
corsi di istituto tecnico può essere solo ri-
conosciuta dal Ministero dell'istruzione. 

« Ad ogni modo per il corso che si ini-
zierà il 16 giugno corrente nessuna deci-
sione potrebbe essere presa perchè il con-
corso si è chiuso ill°giugno e non potrebbero 
essere ora variate le condizioni di ammis-
sione in una parte così essenziale. 

« La questione potrà essere ripresa in 
esame per i corsi successivi, sebbene non 
si debba tacere che questo Ministero, per 
rispetto alle esigenze di reclutamento degli 
ufficiali, ha finora molto largheggiato nei 
titoli di studio validi per l'ammissione, ma 
quanto ai corsi successivi dovrà molto pro-
babilmente elevare il titolo minimo di studio 
richiesto in relazione al diminuito bisogno 
di nuovi ufficiali. 

« Il ministro -
« M O R R O N E ». 

De Marinis. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se creda equo, nell'eseguire 
il decreto luogotenenziale n. 469 del 21 a-
prile 1916 per la parte che si riferisce alla 
chiamata alle armi dei medici nati dal 1870 
al 1875, di tener conto del fatto che detti 
medici, già avanti negli anni e nell'eserci-

zio professionale e che hanno oltrepassato 
il limite ordinario della chiamata alle ar-
mi, sono att i a prestar servizio unicamente 
negli ospedali territoriali e di riserva a pre-
ferenza degli altri medici meno anziani 
aventi obblighi di leva o meglio allenati al 
servizio militare e alle fatiche di guerra ». 

E I S P O S T A . — « Non è ancora possibile 
adottare una determinazione concreta circa 
la destinazione da darsi ai medici che sa-
ranno chiamati alle armi in forza del de-
creto luogotenenziale 21 aprile 1916, n. 469, 
occorrendo prima conoscere con una certa 
precisione il gettito dato dalla chiamata dì 
che trattasi . 

« JSTon si può escludere che, a motiv© 
delle gravissime esigenze attuali del servi-
zio sanitario militare e del fatto che tut t i 
i medici aventi obblighi di leva idonei ad 
incondizionato servizio si trovano già in 
zona di guerra, una parte dei medici di cui 
al suddetto decreto luogotenenziale possa 
essere mobilitata. 

« In tal caso però il Ministero non man-
cherà di adottare, nella scelta dei medici 
da inviare in zona di guerra, tutti quei 
criteri, oltre a quello dell ' idoneità fisica, 
che possano essere suggeriti da equità e 
giustizia. 

I l ministro 
« M O R R O N E ». 

Dentice. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere le ragioni dell'insistente 
rifiuto da parte dell'autorità militare ad 
adibire le scuderie esistenti nella caserma 
Marsilli di Nocera Inferiore per i quadru-
pedi dell'esercito, quando si spendono non 
poche somme per fìtto di locali a Salerno 
ed altrove adibiti e da adibire allo stesso 
scopo ». 

B I S P O S T A . — « Si ha il pregio di far 
noto all'onorevole interrogante, che, per 
evidenti ragioni di servizio, i depositi di 
rifornimento quadrupedi hanno la loro na-
turale sede presso i centri di mobilitazione 
di armi a cavallo. 

« La caserma Marsilli in Nocera offri-
rebbe bensì possibilità di ricovero per 400 
quadrupedi circa, ma poiché in quella c i t tà 
non si procedette mai alla costituzione di 
salmerie o di altri servizi con quadrupedi, 
il detto locale venne utilizzato per l 'acquar-
tieramento delle truppe, essendosi potuto 
adattare a tale scopo con lavori di poco 
conto, e che richiesero brevissimo tempo. 

« In ta l modo si ottenne anche una sen-
sibile economia in confronto alla spesa che 
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si sarebbe dovuta sostenere per affittare ed 
allestire altri locali per circa 600 uomini, e 
si evitarono tutt i gì' inconvenienti, che sa-
rebbero altrimenti derivati con la costitu-
zione di distaccamenti lontani, 

« Infine si deve tener conto della circo-
stanza che i locali soprastanti alle scude-
rie Marsilli poterono recentemente venire 
sistemati ad uso di ospedale di riserva, con 
una capacità di circa 300 posti letti, men-
t re , con l'eventuale utilizzazione delle scu-
derie stesse per il ricovero di quadrupedi, 
non sarebbe stato possibile impiantare a 
Nocera un ospedale di riserva, e quella cit-
tadinanza avrebbe dovuto rinunziare a dare 
quell'ospitalità ai nostri militari feriti od 
ammalati, che è ambita da ogni città ita-
liana. 

Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Dentice. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere con quali criteri siano stati 
esclusi dalla promozione al grado di mag-
giore medico coloro che hanno conseguito 
il posto di cui alla circolare n. 283 a se-
guito di concorso per titoli, quando è ri-
saputo che nella generalità i posti di di-
rettore primario vengono banditi con con-
corso per titoli mentre quelli per esami si 
bandiscono per posti meno' elevati ». 

R I S P O S T A . — « La circolaredel Giornale-
Militare n. 39, del 14 gennaio 1916, stabi-
liva al comma d che potessero conseguire 
la nomina a maggiore medico di comple-
mento i medici civili professori ordinari e 
straordinari di Università, il vice ispettore 
generale della sanità pubblica, i medici pro-
vinciali di prima classe e quelli rivestiti 
della carica di ispettori generali della sa-
n i t à pubblica del Regno, e i medici e chi-
rurghi primari dei principali ospedali, mu-
nit i del diploma di libera docenza. 

« Con questa disposizione si intendeva 
di elevare al grado di maggiore soltanto i 
primari di valentia riconosciuta esercenti la 
medicina e la chirurgia. In pratica avvenne 
che, per elasticità dei criteri di valuta-
zione dei titoli, si promossero al grado di 
maggiore anche primari di ospedali di di-

scussa importanza, specialisti di discipline 
secondarie ed accessorie; e talvolta si os-
servò che taluni titoli non davano lo stesso 
affidamento che avrebbe fornito il risultato 
di un vero e proprio concorso. Per intui-
t ive ragioni organiche e morali, si vide 
perciò la necessità di sospendere le nomine 
a maggiore medico di complemento dei 

primari e studiare il modo di meglio pre-
cisare l'importanza degli ospedali e ilgrado 
della valentia dei sanitari da nominare mag-
giori, evitando elasticità nella valutazione 
dei titoli a vantaggio della equità e del-
l'interesse generale del servizio. 

« Sulla base di questi criteri fu concre-
tata una variante alla disposizione citata, 
variante che venne inserita nella circolare 
del Giornale Militare n. 283, del 12 maggio 
1916: venne cioè stabilito che la nomina a 
maggiore eli complemento potesse conce-
dersi ai medici e chirurghi primari dei prin-
cipali ospedali in sede di capoluogo di pro-
vincia, che abbiano conseguito ii posto in 
seguito a pubblico concorso per esami, e 
che siano muniti del diploma di libera do-
cenza corrispondente allo stesso ramo nel 
quale sono primari. 

« Il criterio della diffidenza verso i con-
corsi per titoli risultò nella pratica alquanto 
rigido; ed il Ministero sta studiando ora la 
possibilità di tener conto dei titoli seri che 
possano considerarsi in certo qual modo 
equipollenti ai risultati di concorso per 
esami. 

« Assicuro pertanto l'onorevole interro-
gante che la questione prospettata forma 
argomento di benevolo esame per parte del 
Ministero. 

« I l m i n i s t r o 
« M O R S O N E » . 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se, dato il perturbamento del ser-
vizio sanitario nei comuni rurali e il danno 
e malcontento derivato alle popolazioni 
in seguito all'essere stati sospesi gli esoneri 
dal servizio militare per i medici che ave-
vano obblighi di leva anche quando il me-
dico fosse unico medico condotto nel 
paese - e risultando che la causa di tale 
sospensione degli esoneri - come fu di-
chiarato alla Camera in risposta ad in-
terrogazione comunicata nella tornata del 
10 marzo ultimo scorso - è stata la gran-
de scarsezza del momento nel personale 
sanitario militare e che tale scarsezza 
è ormai cessata o prossima a cessare in 
conseguenza delle nuove visite dei rifor-
mati e dell'estensione dell'obbligo militare 
per i medici fino ai 15 anni; - non creda 
giusto ed opportuno concedere di nuovo 
gli esoneri almeno parzialmente dove più 
se ne senta il bisogno e .sovra tutto dove 
11 medico è non soltanto l'unico medico 
condotto ma anche l'unico medico eser-
cente nel paese; e - quando risulti che 
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l 'esonero è richiesto da condizioni eccezio-
nali - non reput i egualmente giusto ed op-
por tuno concederlo non solamente ai me-
dici di 3a categoria ma anche a quelli di l a 

e 2a conforme l 'onorevole ministro ha la-
sciato sperare per gli esat tor i in risposta ad 
interrogazione comunica ta alla Camera 
nella t o rna t a dell '8 marzo ul t imo scorso ». 

R I S P O S T A . — « A conciliare le esigenze 
dei servizi sanitari mil i tari e civili hanno 
provvisto gli articoli 5 e 6 del recente de-
creto luogotenenziale 21 aprile ultimo scorso 
n. 469, per i quali possono essere tempora-
neamente esonerati dal servizio non solo i 
medici chiamat i alle armi in forza del de-
creto stesso, la cui opera sia r i t enu ta neces-
saria per l 'assistenza sani tar ia civi e, ma 
anche quei medici a t t ua lmen te a l l ea rmi e 
già in servizio presso pubbl iche Amministra 
zioni, a qualunque classe e categoria appar-
tengano, la cui opera sia r i t enu ta indispen-
sabile e non sostituibile presso tali Ammini-
strazioni, sempre quando essi siano siat i 
dichiarati non idonei alle fa t iche di guerra 
e si obblighino a prestazioni i . t t inenti al 
servizio militare nei luoghi di lo: o residenza. 

« II ministro 
« M O R R O N E ». 

Drago. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se in tenda ado t t a r e , per i sot-
tufficiali dell 'esercito r i ch ; amat i dal collo-
camento a riposo a pres tar servizio (testé 
reso obbligatorio), lo stesso t r a t t a m e n t o 
che si fa ai loro colleghi della Eegia ma-
rina, che si t rovano nelie identiche condi-
zioni di servizio sedentario, c rr ispondendo, 
cioè-, ai medesimi gli interi assegni del grado 
oltre la pensione, e calcolando come tempo 
utile agli aument i del loro vitalizio il 
tempo trascorso alle armi duran te lo s tato 
di guerra ». 

R I S P O S T A . — « Il t r a t t a m e n t o f a t t o ai 
sottufficiali pensionat i r ichiamati è identico 
a quello che viene f a t t o gli u ciali prov-
visti di pensione, i quali p ¡re percepiscono 
appun to la pensione e la d fferenza t ra lo 
stipendio e la pensione stessa, n base al 
decreto luogotenenziale 11 lug io 1915, nu-
mero 1164 (articoli 6 e 7) Non potrebbe 
quindi farsi alcuna eccez one a tale prin-
cipio generale. 

« I n quanto alla proposta di calcolare 
come tempo utile agi aument del loro vi-
talizio il t emp » trascorso alle armi dai 
sottufficiali pensionati r ichiamat i duran te 
lo stato di guerra, si fa presente che l'ul-

timo comma dell 'art icolo 28 del testo unico 
delle leggi sullo s ta to dei sottufficiali, ap-
provato con Regio decreto 17 novembre 
1912, n. 1329, e modificato con la legge del 
9 luglio 1914, n. 62i, dispone che il servizio 
prestato dai de t t i sottufficiali non dà di-
r i t to ad ulteriori aument i di pensione,; 

« Come ella ben comprenderà, da to i l 
momento a t tua le , non posso prendere alcun: 
impegno circa eventuali modificazioni al le 
norme vigenti. 

« Il ministra 
« M O R R O N E » . 

Drago. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, a simiglianza di quan to è 
stato f a t t o in Francia , in tenda sot t rarre a i 
rischio di mor te in guerra i supersti t i unici 
di famiglie nelle quali gli al tr i figli siano-
cadut i in combat t imento ». 

R I S P O S T A . — « La condizione, degna 
certo di specialissima considerazione, di 
quelle famiglie le quali abbiano p e r d u t a 
figliuoli in guerra ed abbiano sotto le armi 
l 'unico figlio sopravvivente, ha r ich iamato 
t u t t a l ' a t tenzione dell 'Amministrazione mi-
litare, anche in vista di quanto in questo 
campo è stato f a t t o in Francia . 

« E bene peraltro rilevare che i p rov-
vedimenti colà ado t t t i a favore dei mili-
tar i di cui due fratell i siano stat i uccisi da! 
nemico, non hanno avuto af fa t to la por-
t a t a di una vera e propria sottrazione ai 
rischi di guerra ; ma si sono l imita t i a rac-
comandazioni, r ivolte ai singoli comandi di 
t ruppe , di preoccuparsi - nei limiti con-
sentiti dalle esigenze del servizio - di adi-
bire ad impieghi meno d i re t tamente esposti 
i mili tari la cui situazione di famiglia ri-
sulti eccezionalmente degna di interesse.. 

« Quindi in Frane a non è stato a l o t -
t a to il provvedimento di togliere senz'altro 
dalle t ruppe di prima linea - unico mezzo 
sicuro di sot t rarre al r :schio di morte i n 
guerra - i militari le cui famiglie pe rde t -
tero uno o più figli in guerra . >Ja noi il 
provvedimento incontrerebbe ancora mag-
giori difficoltà per una speciale considera-
zione : quella, cioè, che, sebbene nella no -
stra legge sul reclutamento non mancasser © 
e non manchino speciali misure di p ro te -
zione a favore dei figli unici in genere 
(ascrizione alla 2a o alla 3a categoria), t u t -
tavia le esigenze della guerra a t tua le h a n n o 
f a t t o sì che migliaia e migliaia di figli un ic i 
si trovino a pres tare il loro servizio p r o -
prio in prima linea. E ciò per effet to d e i 
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largo uso che si è dovuto fare della facoltà 
consentita dall'articolo 131 della legge sul 
reclutamento di impiegare le terze cate-
gorie anche nei reparti di esercito perma-
nente. 

« Questo stato di cose non impedirà 
tut tavia di studiare se possano adottarsi 
temperamenti conciliabili con le odierne 
esigenze del servizio. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come intenda provvedere alla 
tutela del legittimo interesse di quegli uf-
ficiali in congedo che, chiesto ed ottenuto 
di essere destinati in zona di guerra per 
poter beneficiare ai fini dell'avanzamento 
di quanto stabiliva il decreto luogotenen-
ziale n. 1062 dell ' l l luglio 1915, non videro 
neppure presa in esame la loro aspirazione, 
sicché fu dato effetto retroattivo alle di-
sposizioni restrittive della circolare mini-
steriale 765 dell ' l l ottobre 1915; e qualora 
non si credesse opportuno di derogare da 
quanto la detta circolare determinava a 
favore almeno di quegli ufficiali che all'atto 
della pubblicazione della circolare stessa 
avevano raggiunto gli estremi di cui al 
n. 1 del decreto luogotenenziale 11 luglio, 
chiede di conoscere se non si ritenga giusto 
che a tali uff ic i l i sia concesso di essere 
messi in condizione di potere, di fronte al 
nemico, dimostrare quelle speciali attitu-
dini che la circolare più volte citata do-
manda e precisa ». 

R I S P O S T A . — « l ì decreto luogotenen-
ziale n. 1062 dell ' l l luglio 1915 non confe-
risce agli ufficiali, che si siano trovati nelle 
condizioni di anzianità e di servizio indi-
cato nel decreto stesso, alcun diritta alla 
promozione al grado superiore, ma dà fa-
coltà ai loro superiori di proporli per la 
promozione. 

« In altri termini, la promozione di que-
sti ufficiali non dipende nec ssariamente ed 
esclusivamente dal fatto che essi si siano 
venuti a trovare nelle accennate condi-
zioni, ma è subordinata all'apprezzamento 
dei loro superiori in ordine ai loro meriti. 

« Quali debbano essere questi meriti pre-
cisa appunto la . ircolare 765 del 1915, i cui 
criteri se furono resi di pubblica ragione 
M€l mese di ottobre del 1915, erano però 
già stati stabiliti fino da quando si emanò 
il decreto luogotenenziale n. 1062 e fino da 
.allora applicati. 

« Isfon è quindi il caso di derogare in 
alcun modo alla accennata circolare. 

« Quanto al rinviare senz'altro al fronte 
tutti gli ufficiali che, pur essendovi già stati, 
non furono proposti per la promozione in 
base al decreto luogotenenziale n. 1062, è 
questo un provvedimento che non sarebbe 
possibile adottare poiché troverebbe osta-
colo nelle esigi nze del servizio, sebbene il 
Ministero agevoli sempre in tutti i modi le 
domande di quelli che ch :edono di andare 
o di ritornare al fronte. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gasparotto. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se sia conforme ai regola-
menti e comunque rispondente a giustizia 
che gli ufficiali degenti all'ospedale con ob-
bligo di cura per malattia contratta in 
servizio di.guerra, possano essere collocati 
in congedo provvisorio e privati dello sti-
pendio per il periodo della cura ». 

B I S P O S T A . — « Sono già da tempo ema-
nate disposizioni (circolare 906 del Giornale 
Militare 1915) per le quali gli ufficiali ri-
chiamati dal congedo feriti od ammalati per 
ragioni di servizio, non solo non vengono 
ricollocati in congedo durante la loro de-
genza in luoghi di cura, ma anzi, dopo la 
loro uscita da quei luoghi, possono benefi-
ciare di un periodo di licenza variabile da 
due mesi ad un anno, nel quale periodo di 
tempo si compiono le formalità necessarie 
a stabilire la loro definitiva posizione. Du-
rante tale licenza agli ufficiali di cui trat-
tasi è dovuto lo stipendio del grado. 

«Il mini stro 
« M O R R O N E ». 

Guglielmi. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se intenda prendere prov-
vedimenti per togliere il non equo tratta-
mento che viene fatto dall'articolo 8 del 
decreto luogotenenziale n. 1640, del 14 no-
vembre 1915, applicato con circolare nu-
mero 8902 del 1° aprile 1916, ai sottotenenti 
che, trattenuti da ragioni di servizio fuori 
della zona di operazione, si sono trovati 
nella impossibilità di compiere i prescritti 
quattro mesi presso corpi dell'esercito ope-
rante per ottenere la promozione .a te-
nenti ». , 

R I S P O S T A . — « L'articolo 8 del decreto 
luogotenenziale n. 1640 del 14 novembre 1915 
dice testualmente : 

« La permanenza nel grado di sottote-
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mente per gli ufficiali in servizio attivo per-
manente, pot à essere ridotta a 12 mesi ed 
eccezionalmente a 9 mesi a seconda delle 
esigenze dei quadri. 

« La stessa riduzione può essere appli-
cata ai sottotenenti di qualunque cat go-
ria, richiamati in servizio per ragioni di 
guerra, i quali però contino almeno quattro 
mesi di servizio effettivo come ufficiali 
presso comandi, corpi e servizi dell'Esercito 
operante ». 

« Con questa disposizione l'Amministra-
zione già fece molto in vantaggio della 
carriera dei sottotenenti in congedo, i quali 
non potrebbero aspirare all'avanzamento 
se non dopo tre anni di grado. 

« La sua applicazione fu deliberatamente 
limitata ai soli sottotenenti che avessero 
prestato quattro mesi di servizio presso 
l'esercito operante, e non sarebbe il caso 
di estenderla anche agli altri, salvo esigenze 
di servizio dipendenti da imprevedibili cir -
costanze, poiché soltanto alla stregua del 
servizio prestato in quelle condizioni è dato 
valutare i meriti per la promozione anti-
cipata al grado superiore. 

«Il ministro 
« M O R R O N E » . 

Indri. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda opportuno riconoscere 
ai sottotenenti di artiglieria e del genio che 
intendessero passare in servizio attivo per-
manente in base alla circolare n. 077 del 
1915, la data di anzianità di nomina a sot-
totenente di complemento e ciò per coloro 
che avessero compiuto il biennio di scienze 
fisico-matematiche ed avessero conseguita 
la nomina a sottotenente di complemento, 
frequentando il corso speciale tenuto nel 
1915 all'Accademia di Torino e riservato 
solo appunto a coloro muniti del suddetto 
titolo ». 

R I S P O S T A . — « Il reclutamento eccezio-
nale dei subalterni effettivi dai sottote-
nenti di complemento consentito dal de-
creto luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1293, 
prescinde da ogni considerazione riguar-
dante il titolo di studio ed è basato uni-
camente sul concetto delle prove pratiche 
che gli ufficiali hanno dato presso i reparti 
operanti. 

« Tale concetto è bene rimanga inalte-
rato, nè si ravvisa l'opportunità di conce-
dere ulteriori agevolazioni agli ufficiali di 
complemento provvisti di determinato ti-
tolo di studio, nel senso cioè di assegnare 

loro, all'atto del passaggio ad effettivo, 
l'anzianità di grado corrispondente a quella 
della nomina ad ufficiale di complemento, 
poiché tale benefìcio vuoisi riservato uni-
camente, ed anche con talune restrizioni, 
agli ufficiali di complemento che otten-
gono la nomina ad effettivo per merito di 
guerra. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Joele. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se ritenga opportuno che i soldati 
guariti, i quali riconosciuti inabili a qual-
siasi lavoro sono trattenuti inoperosi nelle 
caserme, possano far ritorno alle loro case 
con grande vantaggio, in questo momento, 
delle piccole aziende agricole ». 

R I S P O S T A . — « Date le attuali eccezio-
nali circostanze l'Amministrazione non ha 
modo, per ovvie ragioni di varia indole, 
di consentire che siano rinviati in famiglia 
i militari, qualunque sia la loro posizione, 
che in base alle disposizioni vigenti siano 
invece tenuti a rimanere alle armi. 

« D'altra parte il Ministero, rendendosi 
perfettamente conto dei bisogni dell'agri-
coltura, ha già provveduto nei limiti con-
sentiti dalle superiori esigenze dell'Esercito 
ad impartire opportune disposizioni, rese 
di pubblica ragione pel tramite dei pre-
fetti, per agevolare le famiglie dei militari 
agricoltori e per assicurare la mano d'o-
pera in occasione del raccolto, nei luoghi 
ove faccia difetto. 

« Tali disposizioni riguardano la condu-
zione di macchine agricole mediante il pre-
levamento di militari di milizia territoriale 
o non idonei alle fatiche di guerra, aventi 
la voluta capacità professionale, dai corpi 
e reparti nella giurisdizione del corpo d'ar-
mata ove le macchine si trovano ; la rac-
colta dei cereali mediante squadre di mili-
tari lavoratori in quelle regioni ove la rac-
colta si effettua normalmente per mezzo 
di salariati ; e la concessione, infine, in de-
terminati casi, di adeguate licenze ai mili-
tari agricoltori, sempre di milizia territo-
riale ovvero non idonei alle fatiche di 
guerra, appartenenti a regioni in cui vige 
il sistema di coltivazione a mezzadria, 
nonché ai piccoli proprietari ed anche ai 
conduttori e fattori di grandi aziende, ri-
maste eventualmente prive di personale 
direttivo. 

« Si è in tal guisa provveduto conve-
nientemente ai bisogni più impellenti, tanto 
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nell'interesse dei singoli, che dell'agricol-
tura in genere in occasione del raccolto 
dei cereali, nè d 'al tra parte le necessità 
dell 'Esercito consentirebbero negli at tual i 
momenti una maggiore larghezza. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Loero. — Ai ministri dell'istruzione pub-
blica e d'agricoltura, industria e commercio. 
— « Per sapere se non cr. dano convenient e, 
il p r imor d i provvedere alla costruzione di 
edifìci scolastici per le scuole popolari ele-
mentari tanto necessari nella terra redenta 
di Cortina d'Ampezzo, e il secondo al mag-
gior sviluppo delle scuole industriali ». 

R I S P O S T A . — « Secondo quanto stabili-
scono le disposizioni che istituirono il Se-
gretariato per gl'i affari civili presso il Co-
mando supr.mo, compete a questo di prov-
vedere alla amministrazione e a l f u n z i na-
mento delle scuole elementari e popolari 
nelle terre redente, anche p r quanto con-
cerne la parte relativa ai locali scolastici. 

« Non mancherà tut tavia il Ministero 
della pubblica istruzione di studiare e si-
stemare, a suo tempo e quando sarà ces-
sata la guerra, con og i vigile e benevola 
cura, il problema dell'edilizia scolastica 
per la terra redenta di Cortina d'Ampezzo, 
ci me del resto per t u t t e le altre regioni 
che saranno liberate dalla dominazione 
straniera. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non sia giusto conferire il 
grado di ufficiale a tut t i i laureati e diplo-
mati in farmacia, equiparandoli ai medici 
o agli studenti al quinto anno di medicina, 
e se non sia ingiusto che mentre molti lau-
reati e diplomati in farmacia sono già uf-
ficiali, gran parte di quelli siano soldati, 
adibiti alle varie compagnie di sanità a ra-
mazzare e a trasportare a spalle qualsiasi 
fardello. Chiedo inoltre di sapere perchè i 
soldati diplomati e laureati in farmacia, 
nati nel 1876 al 1881, non debbano usufrui e 
anch'essi della disposizione ministeriale, per 
la quale sono stat i temporaneamente man-
dati in licenza gli ufficiali farmacisti delle 
medesime classi ». 

RISPOSTA. — « Con l ' a r t i c o l o 3° del de-
creto luogotenenziale n. 666 del 18 maggio 
ulti uo passato, te tè pubblicato sul Gior-
nale Militare, si è provveduto a che tu t t i 

i militari laureati in chimica e farmacia 
0 diplomati in farmacia possano, qualunque 
sia la loro età, conseguire, con le modalità 
prescritte, la nomina a sottotenente farma-
cista di complemento. 

« Con questo provvedimento si è to l ta 
la limitazione, prima esistente, per la quale 
1 militari di età superiore ai 28 anni non 
potevano aspirare alla nomina a ufficiale 
di complemento. 

« Quanto ai militari di truppa diplomati 
e laureati in farmacia che sarebbero adibiti 
a servizi di fat ica presso le compagnie di 
sanità, assicuro l 'onor vole interrogante di 
aver subito impartite precise disposizioni 
perchè di essi sia fa t to l'impiego previsto 
da apposito regolamento, il quale stabilisce 
che siano assegnati in qualità di aiutanti 
sanitari alla farmacia. 

« I l criterio di equiparare il t ra t tamento 
dei laureati e di lomati in farmacia a quello 
dei medici e degli studenti del quinto anno 
di medicina, fu ampiamente esaminato e 
discusso in passato, ma si venne alla con-
clusione che esso non possa adottarsi per-
chè i due servizi sanitario e farmaceutico 
militari hanno esigenze e ordinamento assai 
diversi, che non ammettono alcuna ana-
logia. 

« All 'atto della mobil i tazione vennero 
chiamati alle armi, t ra gli altri , t u t t i gli 
ufficiali farmacisti appar tenent i alla milizia 
territoriale. In seguito, riconosciuto che il 
personal era esuberante e tenuto conto che 
le terze categorie di alcune classi non erano 
state chiamate alle armi, si reputò conve-
niente ed equo autorizzare l ' inv io in con-
gedo di tu t t i gli ufficiali farmacisti della 
milizia territoriale e quindi di quelli appar-
tenenti alle anzidette classi. 

« Recentemente i militari di terza cate-
goria, ufficiali e truppa, di alcune delle 
stesse classi sono stat i chiamati alle armi ; 
e perciò una parte degli ufficiali farmacisti 
congedati venne r ichiamata. 

« Sempre quindi si è fa t to uguale t ra t -
tamento ai militari di t r u p p a laureati o 
diplomati in farmacia e agli ufficiali farma-
cisti della stessa classe e categoria, e perciò 
pare già soddisfatta la richiesta contenuta 
nella seconda parte dell ' interrogazione. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Lombardi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se pur essendo giusto scovare 
e colpire gl ' imboscati non creda eccessivo 
il rigore pel quale sono assegnati nei depo-



Atti Parlamentari — 10933 — Camera aei Deputati 
LEGISLATURA X X I V - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 2 9 GIUGNO 1 9 1 6 

siti dei reggimenti soldati, assolutamente 
inada t t i a qualsiasi lavoro, alcuni zoppi-
canti o anchilosati; e se non creda più umano 
che gli ospedali e i depositi siano sgombrati 
di quei militari , che, per lungo tempo, am-
malat i e feriti , p iu t tos to che essere manda t i 
a casa per avere le cure e l 'a f fe t to della 
famiglia, sono cost re t t i nelle ore di uscita 
a muoversi per le sedi dei reggimenti e per 
la ci t tà, ospedali, o fasciat i alle mani o alle 
braccia, o claudicanti , appoggiati a ba-
stoni ». » 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni che rego-
lano l ' accer tamento della idonei tà dei mi-
litari a servire sot to le armi stabiliscono 
che quelli t ra essi che sono riconosciuti 
inabili anche per i servizi di ca ra t t e re se-
dentario e non più abbisognevoli di cure 
debbono essere sottoposti a visita medica 
collegiale e subito licenziati se la loro ina-
bilità è in t a l visita comprova ta . 

« Non si comprende quindi come possano 
verificarsi gl ' inconvenient i segnalati dall 'o-
norevole in ter rogante . 

« I militari a cui p r obab i lmen te egli al-
lude sono i reduci feriti o malat i dalla zona 
di guerra, i quali hanno dir i t to a che sia 
provveduto da par te dell 'Amministrazione 
a t u t t e le cure di cui abbisognano per mi-
gliorare e guarire , men t re l 'Amminis t ra-
zione ha per suo conto il dovere di inviarli 
in famiglia in licenza di convalescenza o in 
at tesa che siano compiut i gli a t t i medico-
legali per l ' accer tamento dei loro eventual i 
dir i t t i sol tanto dopo che essi abbiano espe-
r imentate t u t t e le cure necessarie. 

« E poi da avver t i r e che, in conformi tà 
del parere espresso d a l l ' I s p e t t o r a t o di sa-
nità militare, allo scopo di sfollare gli ospe-
dali militari, di eliminare dai depositi dei 
corpi t u t t i gli inabili , sono st t e recente-
mente d i r amate istruzioni perchè i militari 
siano senza indugio licenziati dalle a rmi e 
r inviati alle loro famiglie appena sia emessa 
a loro riguardo dai direttori degli ospedali 
militar la dichiarazione di inabil i tà , sia essa 
t emporanea , sia permanente . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Mancini ed altri. — Al m nìstro della 
guerra. — « Per conoscere se r i tenga con-
forme a legge e giustizia che la decor-
r nza dei sussidi concessi alle famiglie 
dei milita i, in seguito a ricorso di pa r t e , 
dai Comandi di divisione, da t i dal giudi-
zio di appello, e non dal t empo in cui, in 

forza appun to di tale giudizio che investe 
ab initio t u t t a la pra t ica , si riconosce esi-
stere la condizione di f a t t o che è fonda-
men to alla concessione ». 

R I S P O S T A . — « Le au to r i t à preposte alla 
concessione del soccorso giornaliero alle fa-
miglie bisognose dei mili tari r i ch iamat i o 
t r a t t e n u t i alle armi, accer ta to il d i r i t to 
dei r ichiedenti , a senso del decreto-legge 
13 maggio 1915, n. 620, ne fissano anche la 
decorrenza . Questa ord inar iamente è pro-
prio dal giorno della presentazione dei ri-
chiamat i alle au to r i t à municipali od al ri-
spet t ivo centro di mobilitazione, e per i 
mil i tar i già alle armi dal giorno in cui sono 
considerati come t r a t t enu t i , giusta il di-
sposto del n. 6 dell' istruzione per la con-
cessione del soccorso giornaliero (a t to 118 
del 3 luglio 1907). 

« I C: mandi di divisione terr i tor ia le nel 
r icevere in grado di appello le domande 
per la concessione del soccorso giornaliero 
sogliono fare procedere a mezzo di ufficiali 
dei carabinieri r: ali ad accura te indagini , 
e qualora risulti, che le condizioni di "bi-
sogno di cui al cennato decreto-legge esi-
s tevano fin dal giorno del r ichiamo alle 
armi del mili tare, o dal giorno in cui il mi-
l i tare già alle armi è considerato come t r a t -
t enu to , da tale da t a fissano la decorrenza 
del soccorso medesimo, rie invece le con-
dizioni di bisogno, l ' inabil i tà al lavoro dei 
congiunti dei p rede t t i militari, si verificano 
poster iormente al r ichiamo alle a rmi dei 
mili tari stessi, o al giorno in cui i mili tari 
già alle armi sono considerati come t r a t t e -
nuti, non possono fissare la decorrenza stessa 
che dalla da ta in cui si sono verif icate le 
condizioni di bisogno o l ' inabil i tà al lavoro. 

« I n ta l i sensi ha sempre risposto que-
sto Ministero quando è s tato in proposito 
in terpe l la to dai Comandi di divisione ter-
ri toriale, e ta le criterio è conforme agli in-
t end imen t i degli onorevoli in ter rogant i . 

« I Z ministro 
« M O R R O N E ». 

Masini. — Al ministro della guerra. — 
« P e r sapere se in base alla circolare nu-
mero 283, i medici e chirurghi pr imar i di 
ospedali principali del Reg ' o in sede di ca-
poluogo di provincia, i quali abbiano con-
seguito il posto in seguito a pubblico con-
corso per itoli e dopo il giudizio di una 
Commissione tecnica, a biano dir i t to alla 
promozione a maggiore medico, se capi tani , 
come coloro che furono nominati pr imar i 
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in seguito ad esame; e se non creda il mi-
nistro di dover tener presente che tutt i 
questi primari avendo subito prima esami 
per il posto di assistente ed aiuto e otte-
nuta poi la promozione a primari in base 
ai risultati degli esami stessi, non abbiano 
diritto alla promozione visto che i posti 
conferiti per titoli dopo il responso di una 
Commissione tecnica sono superiori a quelli 
dati per solo esame ». 

R I S P O S T A . — « Nella risposta ad analoga 
interrogazione dell'onorevole Dentice sono 
state ampiamente esposte le ragioni per le 
quali il Ministero dovette irrigidire criteri 
più elastici, sanciti da disposizioni preesi-
stenti, stabilendo con la circolare 283 del 
Giornale Militare del 1916 che, per conse-
guire la nomina a maggiore medico di com-
plemento, i medici e chirurghi primari dei 
principali ospedali in sede di capoluogo di 
provincia dovessero aver conseguito quel 
posto « in seguito a pubblico concorso per 
esarni ». Criterio ispiratore principale fu 
quello di dare il grado di maggiore sol-
tanto ai primari di riconosciuta fama; cri-
terio secondario, suggerito da osservazioni 
fatte in merito al valore di taluni titoli , 
fu quello di diffidare alquanto dei titoli 
stessi, e di conseguenza dei concorsi per 
titoli. 

« Nella pratica applicazione la disposi-
zione risultò un po' rigida ; ed il Ministero 
sta ora studiando la possibilità di tener 
conto dei titoli seri che possano conside-
rarsi in certo qual modo equipollenti ai ri-
sultati dei concorsi per esami. 

« Assicuro pertanto l'onorevole interro-
gante che la questione prospettata forma 
argomento di benevolo esame per parte del 
Ministero. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Merloni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se ad evitare inconvenienti 
già manifestatisi intenda emanare precise 
istruzioni per cui sia consentito agli inter-
nati chiamati a visita di revisione nei di-
stretti delle località da cui furono allon-
tanati di ottemperare a quest'obbligo senza 
incorrere nell'arresto da parte dell'autorità 
militare o di pubblica sicurezza ». 

R I S P O S T A . — « Una disposizione di in-
dole generale, a cui non fu fatta veruna 
deroga in rapporto agli internati, consente 
a tutt i gli inscritti e riformati chiamati 

a visita presso i Consigli di leva di chie-
dere, quando risiedano in circondario di-
verso a quello a cui appartengono per la 
leva, di essere visitati per delegazione presso 
il Consiglio di leva del circondario nel. quale 
risiedono. 

« I l Ministero della guerra ignora che 
questa facoltà sia stata negata agli inter-
nati e deve perciò supporre che, se qual-
cuno di questi fu arrestato, ciò debba at-
tribuirsi al fatto che egli abbia omesso di 
chiedere in tempo utile la visita per dele-
gazione e sia perciò stato dichiarato reni-
tente dal proprio Consiglio di leva e come 
tale dato in nota agli agenti della pubblica 
forza per l'arresto. 

« Se qualche inconveniente mi verrà se-
gnalato con i necessari elementi, non si 
mancherà di provvedere perchè vi sia posto 
riparo e non abbia più a verificarsi. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Micheli. — ÀI ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se non creda neces-
sario modificare la disposizione presa perla 
quale viene negata la promozione con la 
media del sei ai fanciulli della maturità, 
mentre la si concede per il passaggio dalle 
scuole secondarie di primo grado a quelle 
di secondo grado e da queste alle Univer-
sità ». 

R I S P O S T A . — « Si annunzia che con prov-
vedimento ministeriale, che ha avuta la 
sanzione dal Consiglio dei ministri il 12 cor-
rente, si è estesa agli esami di maturità la 
promozione con la media del sei risultante 
dallo scrutinio dei voti riportati dagli alunni 
durante l'anno scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Micheli.— Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per sapere se nell'imminenza de-
gli esami di licenza nelle scuole normali 
non creda opportuno e doveroso derogare 
agli articoli 20 e 21 del regolamento del 22 
giugno 1913 e concedere di anticipare un 
anno l'esame di licenza normale a quegli 
alunni che sono entrati nel diciottesimo 
anno di età ». 

R I S P O S T A . — « L e disposizioni degli ar-
ticoli 20 e 21 del regolamento 22 giugno 
1913, n. 1217, sono tassative e contengono, 
rispetto ai candidati alla licenza dalle scuole 
normali, una limitazione richiesta dalla spe-
ciale natura e struttura dell'istituto, che 
è di carattere assolutamente professionale. 
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« Come è fatto divieto (articolo 8 della 
legge 12 luglio 1896, n. 293) di accedere alla 
seconda od alla terza classe di dette scuole, 
con un esame di ammissione, così non è 
consentito, per nessun titolo, di accelerare 
o di abbreviare il corso triennale degli studi 
che ivi si fanno, nel quale è assegnato al 
tirocinio un periodo di tempo (due anni a 
cominciare dalla seconda classe) che non 
può essere ridotto, senza togliere alla pre-
parazione del maestro la necessaria effi-
cacia. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Montresor ed altri. — Al ministro del-
l'istruzione pubblica. — a Per sapere per 
quali gravi ragioni, mentre nel passato anno 
fu concesso a tutti i candidati delle licenze 
medie inferiori di esser promossi col sei di 
scrutinio e di ripetere eventualmente le sole 
prove fallite nell'anno precedente, ora in-
vece sia stata riammessa per i candidati 
pubblici l'indulgenza del sei, e i privati in-
vece siano obbligati a ripetere gli esami di 
tutte le materie, fatta eccezione per gli 
studenti che abbiano doveri militari, caso 
ben difficile a verificarsi per gli alunni di 
terza tecnica e di quinta ginnasiale ». 

R I S P O S T A , — « Lo scorso anno, quando 
le note condizioni politiche in cui il Paese 
venne a trovarsi verso la fine di maggio 
fecero prevedere la necessità che in alcuni 
luoghi le scuole medie dovessero chiudersi 
subito e misero in forse la possibilità degli 
scrutini e degli esami, il Ministero emanò 
le disposizioni contenute nel Regio decreto 
20 maggio 1915, con cui, fra l'altro, si con-
sentiva la dispensa dagli esami, così di li-
cenza come di promozione, da qualsiasi 
classe e ordine di scuole, a condizione di ri-
portare in ciascuna materia una votazione 
di almeno sei decimi nello scrutinio finale. 
Di questa larga concessione con potevano, 
naturalmente, approfittare i candidati pri-
vatisti, e in loro favore si dispose che essi, 
in cons derazione che l 'anticipata chiusura 
delle scuole avrebbe loro impedito di com-
piere la preparazione, che nell'ultimo mese 
è certamente più intensa e più profìcua, 
potessero presentarsi a soste ere i loro esami 
in qualsiasi sede, cioè anche fuori della sede 
legale. 

« Per le medesime ragioni, così ai can-
didati pubblici come a quelli provenienti 
da scuola privata o paterna, si consentì che 
i ripetenti, per un terzo anno, gli esami di 

licenza da scuole medie di secondo grado, 
fossero ammessi a riparare le sole prove 
fallite, o non sostenute, nei due anni pre-
cedenti, e che egual benefìcio avessero 
quelli che si presentavano a ripetere per un 
secondo anno l'esame di licenza da una 
scuola media di primo grado. 

« Quest'anno le disposizioni del decreto 
luogotenenziale 21 maggiol916 hanno man-
tenuto per i candidati interni il beneficio 
della dispensa dagli esami col sei di scru-
tinio, e per i candidati privatisti la facoltà 
di presentarsi ad iniziale i loro esami in 
qualsiasi scuola regia e, anche, pareggiata, 
là dove manchi la corrispondente scuola 
governativa. 

« I l consentire anche nel corrente anno 
scolastico di ripetere le sole prove fallite, 
qualunque sia l'esame da sostenere, è sem-
brata concessione eccessiva, essendo anche 
venuta meno la ragione di affrettare gli 
esami o di ridurne il numero; e perciò è 
stata limitata soltanto ai candidati ripe-
tenti per un terzo anno l'esame di licenza 
da una scuola media di secondo grado, pei 
quali, occorre ricordarlo, deve essere inter-
venuta, a norma dell'articolo 4 della legge 
27 girfgno 1912, n. 678, una speciale delibe.-
razione del Consiglio dei professori e che, 
in gran parte, sono giovani che hanno già 
dovuto o dovranno prossimamente soddi-
sfare agli obblighi militari. 

« E siffatta limitazione, onde non sarà 
concesso ai candidati pubblici e privati che 
dovranno ripetere un qualsiasi esame di li-
cenza da scuola media di primo grado o di 
ammissione o promozione, di riparare le 
sole prove fallite lo scorso anno, trova fon-
damento nella distinzione che la legge fa 
tra questi esami e quelli di licenza da scuole 
medie di secondo gjrado, in quanto gli ul-
timi hanno un vero e proprio carattere di 
esami di Stato, i primi, invece, sono esami 
di natura internale meramente scolastica, 
non aventi conseguenze ciyili e fine in sè 
medesimi, per cui è da ritenere che una 
soluzione di continuità negli studi, che ad 
essi preparano, non possa essere consentita. 

« Ciò nondimeno, parve equo fare un'ec-
cezione, e precisamente per coloro che, 
avendo in quest'anno scolastico prestato 
servizio militare, hanno dovuto interrom-
pere la loro preparazione o è loro, comunque, 
venuta meno, in tutto od in parte, la pos-
sibilità di compierla regolarmente. 

« Quindi, solo in tal 'caso, i candidati 
ad esami di licenza da scuole medie di 
primo grado o di ammissione, o promozione, 
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a qualsiasi classe, potranno, nelle sessioni 
del corrente anno scolastico, ripet re le sole 
prove fallite. 

« Chè se saranno pochi coloro che, can-
didati alla licenza tecnica o ginnasiale, po-
tranno fruire di tal benefìcio, giova pensare 
che esso è esteso, come si è detto, ai can-
didati a qualsiasi esame di ammissione o 
promozione : possono, cioè, fruirne tutti i 
ripetenti, che a norma delle vigenti dispo-
sizioni regolamentari dovrebbero sostenere 
l'esame ex novo, e non già per le sole prove 
fallite o non sostenute. 

« Il sottosegretario di Staio 
« R O S A D I ». 

Nava Ottorino. — Al ministro della guerra. 
— « Per sapere se, a non contendere l'adem-
pimento dei loro doveri ai medici militari 
di carriera ed a quelli appartenenti alle 
classi più giovani, non reputi giusto il di-
sporre che i medici chiamati ora a prestare 
servizio nell'esercito, oltre i limiti di età 
prefìssati all'obbligo militare di tutti gli 
altri cittadini, debbano essere destinati ai 
servizi mobilitati soltanto dopo che i loro 
colleghi militari di carriera o di più gio-
vane età, riconosciuti idonei, abbiano la-
sciato le loro | iù comode posizioni nei ser-
vizi territoriali ». 

E I S P O S T A . — « A prescindere dal fatto 
che gli ufficiali inferiori in servizio attivo 
permanente ed in congedo sono stati tutti , 
se idonei alle fatiche di guerra, mobilitati, 
non è ancora possibile adottare una norma 
concreta circa la de-tinazione da darsi ai 
medici che saranno chiamati alle armi in 
forza del decreto luogotenenziale 21 aprile 
1916, n. 469, accorrendo prima conoscere 
con una certa precisione, il gettito dato 
dalla chiamata di che trattasi. 

« IsTon si può escludere che, a motivo 
delle graviss me esigenze attuali del ser-
vizio sanitario militare e del fatto che tutti 
i medici aventi obblighi di leva e idonei 
ad incondizionato servizio si trovano già, 
come sopra si è detto, in zona di guerra, 
una parte di medici di cui al suddetto de-
creto luogotenenziale possa essere mobi-
litata. 

« In tal caso però il Ministero non man-
cherà di adottare, nella scelta dei medici 
da mobilitarsi, tutti quei criteri, oltre a 
quello d li a idoneità fisica, che possano 
essere suggeriti da equità e giustizia. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Pansini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere come intenda provvedere alla 
difesa di lle città costiere del basso Adria-
tico dalla sorpresa di aeroplani ». 

R I S P O S T A . — « Questo Ministero viva-
mente si è interessato e si interessa della 
difesa antiaerea di tutte le città costiere 
dell'Adriatico, bersaglio purtroppo facile 
delle incursioni aeree nemiche. Il problema 
è particolarmente difficile e gravoso per la 
configurazione stessa della costa Adriatica, 
tale che qualsiasi punto può essere sog-
getto a offese del genere, e ciò porta di 
conseguenza un disperdimento notevole di 
forze e di materiali. 

« Aggiungasi che la distribuzione dei 
mezzi disponibili deve necessariamente su-
bordinarsi alle esigenze della fronte, dove 
si decidono le sorti della nostra guerra,, 
esigenze che, specialmente nel campo del-
l'aviazione, si manifestano ogni giorno mag-
giori, data l'importanza e la complessità 
dei compiti che le affida la guerra mo-
derna. 

« Contemporaneamente il Ministero si 
è dovuto occupare della difesa dell' Italia 
settentrionale; ed ha dovuto anche preve-
dere la necessità di essere in grado di pa-
rare gli attacchi aerei che dal nemico even-
tualmente fossero rivolti contro le città ed 
obbiettivi militari situati nell'Italia cen-
trale e meridionale, lontano dalle coste. 

« Di tutte queste esigenze i programmi 
delle nostre costruzioni aviatorie, già da 
tempo definiti, hanno tenuto conto e con 
larghezza; va notato al riguardo che tali 
programmi non possono essere realizzati 
che con una certa progressione ed a non 
breve scadenza; ad ogni modo si fa tutto 
il possibile perchè essi abbiano la più com-
pleta e più rapida attuazione. 

« Analogamente questo Ministero cura 
la dislocazione di batterie antiaeree, proiet-
tori, ecc.; la distribuzione di questi mezzi 
è anche essa subordinata alle esigenze della 
fronte. 

« Nulla però sarà trascurato perchè le 
difese antiaeree abbiano al più presto la 
necessaria efficienza di forze e di mate-
riali. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Patrizi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere perchè, mentre la speculazione 
fa artificiosamente aumentare il costo della 
lana, non intervenga subito, facendosi at-
tribuire per decreto luogotenenziale la fa-
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coltà di fissare i prezzi massimi anche per 
l 'approvvigionamento della lana, in con-
formità del decreto luogotenenziale 4 mag-
gio 1916, n. 539, per le derrate occorrenti 
all 'al imentazione degli nomini e dei qua-
drupedi; e chiede se non sia il caso di pro-
cedere alla requisizione metodica della lana 
valendosi degli stessi organi che presiedono 
all' incet ta dei bovini e dei foraggi, affinchè 
l 'agricoltore vegga l imitate le proprie ren-
dite a vantaggio dello Stato, ma non dei 
trafficanti ». 

RISPOSTA. — « L a questione degli ap-
provvigionamenti della lana per i bisogni 
essenzialmente dell'esercito, nell 'eventua-
lità anche di una seconda campagna inver-
nale, è s ta ta oggetto di accurato esame per 
pa r t e di questo Ministero di concerto con 
quello di agricoltura, industria e commer-
cio, sia dal punto di vista di assicurare i 
r ifornimenti , sia da quello di impedire per 
quanto possibile incette a scopo di lucro e 
artificiosi aumenti di prezzo. 

« Di conseguenza venne esaminata anche 
l 'oppor tuni tà di procedere alla requisizione 
della lana di nuova tosa, come anche di 
fissarne i prezzi massimi, ma, di pieno ac-
cordo col Ministero di agricoltura, si do-
vettero escludere ambedue tali provvedi-
menti, per una duplice considerazione. 

« Primo, perchè, date le infinite varietà 
di lana che si ot tengono dalla tosa nazio-
nale, non si poteva part ire da criteri di 
base r is t ret t i e ben definiti nello stabilire 
prezzi, e l 'operazione avrebbe richiesto il 
concorso di apposito e numeroso personale 
ben pratico al r iguardo; secondo, perchè 
non potendo l 'Amministrazione usare la 
materia prima così come requisita, ma ce-
derla a sua volta agli industriali per le 
successive lavorazioni, la requisizione ge-
nerale avrebbe potuto sembrare una misura 
di favore verso gli industriali contro gli 
interessi dei produt tor i . 

« Dalle discussioni avvenute con il Mi-
nistero di agricoltura e con le maggiori 
competenze dell ' industr ia , risulta in tan to 
che le provviste esistenti permettono an-
cora un discreto lavoro; che la campagna 
di tosa ha dato buoni r isultat i ; che i prezzi 
non hanno per ora subito artificiosi au-
menti. Gli industriali poi t r a t t a n o già per 
acquisti all 'estero, sussidiati in ciò, per 
quanto possibile, dalla nostra azione di 
Governo. 

«Il ministro 
« l O K E O N E ». 

Pizzini. —- Al ministro della guerra. —-
« Per conoscere se non creda provvedere 
in via di equità che ai militari r ichiamati 
in servizio fornit i del diploma di farma-
cisti sia conferito il grado di sot totenente 
o almeno agevolato il sollecito consegui-
mento di ta l grado, senza tener conto di 
qualsiasi limite d'età ». 

RISPOSTA. — « Sono lieto di comunicare 
all 'onorevole interrogante che con l 'arti-
colo 3° del decreto luogotenenziale n. 666 
del 18 maggio ult imo passato, pubblicato 
nella dispensa 36a del Giornale Militare in 
da ta 10 giugno corrente, è s tato por ta to 
al 40° anno il limite superiore di età per 
poter conseguire la nomina a sottotenente 
farmacista di complemento. 

« Con questo provvedimento t u t t i i ri-
chiamati alle armi, a qualunque classe ap-
partengano, che siano laureati in chimica e 
farmacia o diplomati in farmacia, possono 
conseguire, con le modali tà stabilite, la 
nomina a sot to tenente farmacista di com-
plemento. 

«Il ministro 
. . « M O R R O N E ». 

Pucci. — Al ministro della guerra. —• « Per 
sapere: 1° se non r i tenga. conveniente, agli 
effetti di una migliore utilizzazione del 
personale veterinario, ridurre questo al 
minimo necessario nei servizi militari ter-
ritoriali, per potere rinviare quello esube-
ran te nei comuni più bisognosi pe r l a pro-
filassi delle malat t ie infet t ive del bestiame 
e per le al tre prestazioni zooiatriche oggi 
t rascurate ed in pericolo di essere in mano 
di empirici; valendosi laddove sia possibile 
per i servizi militari degli stessi veterinari 
comunali a tal uopo assimilati; 2° se a le-
nire il grave disagio economico in cui ver-
sano molti veterinari richiamati (specie 
quelli aventi gradi inferiori) non reputi di 
suprema giustizia ripristinare per essi l'in-
dennità di guerra, stabilire una congrua 
indennità di zona infe t ta e contumaciale 
per quelli espressamente adibiti ai servizi 
profilatt ici contro malatt ie infettive del 
bestiame, pure trasmissibili all 'uomo ». 

RISPOSTA. — « La ingentissima quant i tà 
di equini in servizio presso i vari comandi, 
corpi e servizi mobilitati e territoriali e le 
cure richieste dal numeroso bestiame bo-
vino destinato all 'al imentazione del nostro 
esercito hanno imposto al Ministero di ri-
chiamare sotto le armi moltissimi ufficiali 
veterinari; t u t t av i a esso ha eercato e cer-
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eh era di contemperare nella misura del 
possibile le imprescindibili esigenze militari 
coll'interesse della buona conservazione e 
della cura del bestiame rimasto nel terri-
torio nazionale. 

« Giova d'altronde notare che la maggior 
parte dei veterinari in servizio militare si 
trova presso i comandi, corpi e servizi mo-
bilitati e nell'interno del territorio non ne 
viene impiegato che un numero assai mi-
nore e da considerarsi strettamente indi-
spensabile. Né sarebbe lecito far assegna-
mento oltre la misura già in pratica at-
tuata sul concorso ai servizi militari terri-
toriali dei veterinari comunali, soprattutto 
a causa della mobilità imposta ai veterinari 
militari dai molteplici incarichi loro affidati 
e che spesso sono incompatibili con la pre-
stazione anche in misura ridotta di servizi 
civili. 

« L'accenno fatto dall'onorevole inter-
rogante alla indennità di guerra che sa-
rebbe da ripristinare per i veterinari, non 
può che riferirsi a coloro i quali, impiegati 
nelle più lontane retrovie dell'esercito ed 
in qualsiasi territorio dichiarato zona di 
guerra, si trovarono realmente a fruire per 
certo tempo di indennità eguali a quelle 
godute dal personale in prima linea e con 
cui non avevano eerto in comune nè disagi 
nè pericoli. 

« Ma la riduzione o la soppressione delle 
indennità per tutti coloro che non erano 
impiegati in prima linea fu una misura 
adottata per ragioni finanziarie e per ragioni 
di equità per tutti indistintamente gli uffi-
ciali e non soltanto per i veterinari. Il Mi-
nistero non ritiene perciò possibile ritornare 
sulle disposizioni in proposito adottate, nè, 
del resto, vedrebbe comunque le ragioni di 
modificare tali disposizioni prendendo le 
mosse dalla concessione dell'indennità di 
guerra agli ufficiali veterinari richiamati 
dal congedo. 

« La istituzione di una apposita inden-
nità di zona infetta e contumaciale pei 
veterinari addetti ai servizi profilattici con-
tro malattie del bestiame pure trasmissi-
bili all'uomo, non sembra trovare sufficiente 
fondamento sia nell'estensione delle accen-
nate zone che è quasi impossibile delimi-
tare con precisione, sia nel grado di inten-
sità in cui le malattie infettive vi sono svi-
luppate, sia infine nella misura del pericolo 
derivante dalie malattie cui il personale 
veterinario è esposto nel curarle. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Saivagnini. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se avendo il Governo provve-
duto all'esonero dei direttori e cassieri delle 
succursali della Banca d'Italia dal servizio 
militare, non si creda opportuno adottare 
un tale provvedimento anche pei direttori 
e cassieri delle banche popolari coopera-
tive, istituti questi che, specialmente nella 
regione veneta, hanno un'importanza gran-
dissima non soltanto nella economia locale 
ma anche in quella nazionale, essendo as-
suntori di moltissime esattorie ». 

R I S P O S T A . — « Contrariamente a quanto 
ritiene l'onorevole interrogante, il Mini-
stero della guerra non ha concesso il bene-
fìcio all'eson ro temporaneo dal servizio 
militare, a tutti i direttori e cassieri delle 
succursali della Banca d'Italia. 

« A questo proposito giova anzitutto 
osservare che in base alla disposizione con-
tenuta nell'articolo 3 del decreto luogote-
nenziale del 17 giugno 1915, n. 887, che è 
tuttora in vigore, gli impiegati di cassa 
degli Istituti di emissione del Regno rico-
nosciuti insostituibili e che facciano parte 
della milizia territoriale possono essere tem-
poraneamente esonerati dal prestare effet-
tivo servizio sotto le armi. 

« Ma, a prescindere da tale disposizione, 
sta di fatto che il Ministero, con un prov-
vedimento di assoluta eccezione, reclamato 
soprattutto dall'interesse dello Stato con-
nesso al regolare funzionamento degli isti-
tuti di emissione, ha consentito che un ri-
strettissimo numero di funzionari ammini-
strativi e di cassa, l'opera dei quali fosse 
riconosciuta indispensabile, rimanesse a di-
sposizione dell'istituto per assicurarne la 
continuità dei servizi. 

« Analogo provvedimento però non po-
trebb'essere preso a favore delle Banche 
popolari cooperative, sia perchè le loro fun-
zioni - pur essendo importanti - non inve-
stono direttamente l'interesse dello Stato 
come quelle degli istituti di emissione, sia 
perchè esse, salendo alla rilevante cifra 
di 689, porterebbero di conseguenza che la 
Concessione richiesta avrebbe una esten-
sione non compatibile con le attuali esi-
genze del servizio militare. 

« Ciò non esclude, per altro, che di 
fronte a casi eccezionali, le banche, di cui 
si interessa l'onorevole interrogante, pos-
sano rappresentare le loro speciali e mo-
mentanee esigenze alle Commissioni locali 
per le esonerazioni temporanee, ed invocare 

i ed ottenere per taluno dei propri impie-
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gati un esonero che, ad ogni modo, non 
pot rebbe in nessun caso avere ca ra t t e re di 
cont inui tà . 

« Quanto alle banche che hanno assunto 
il servizio delle esattorie comunali , debbo 
soggiungere che, ment re le disposizioni vi-
genti ammet tono alla dispensa i t i to lar i 
di quelle esat tor ie , non consentono iden-
tico t r a t t a m e n t o agli impiegati delle me-
desime in quanto che mancano in costoro 
le qual i tà di necessità ed insosti tuibil i tà 
che sono cara t ter is t iche della dispensa. 
Inol t re ciò po t rebbe dar luogo ad abusi. 

« Eccezioni in proposito non sono mai 
s tate f a t t e . Però sono s ta te accorda te eso-
nerazioni t emporanee ad alcuni impiegat i 
di impor tan t i aziende pr iva te che gesti-
scono esat tor ie comunali , al solo scopo di 
dar modo e t empo alle aziende stesse di 
provvedere alle re lat ive sostituzioni. 

«Il ministro 
« I O R E O N E ». 

Venitio. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quali p rovved iment i r i t enga 
opportuno di p rendere affinchè dalle auto-
r i tà mili tari competen t i non si f r appon-
gano soverchi indugi (i quali spesso giun-
gono fino a due mesi o tre) nel pagamento 
del l ' indenni tà giornaliera che spet ta ai sol-
dat i invia t i in licenza di convalescenza, a 
seguito di ma la t t i e o di fer i te r ipor ta te in 
servizio ». 

R I S P O S T A . — « Per il regolare e sollecito 
pagamento delle indenni tà ai mil i tar i in 
licenza di convalescenza per fer i te r i po r t a t e 
o malat t ie , fu rono pubbl icate apposite di-
sposizioni d 'ordine generale con circolari 
sul Giornale Militare, ed ora può dirsi, per 
quanto consta al Ministero, che il servizio 
proceda regolarmente . 

« Se t u t t a v i a si verifica ancora qualche 
r i ta rdo, t r a t t a s i di casi eccezionali, dovut i 
o rd inar iamente al f a t t o che il d i r i t to dei 
militari è dubbio s t an te iì genere della 
mala t t i a sofferta (in servizio, o no). 

« Ove pe r t an to l 'onorevole in te r rogante 
avesse dei casi concreti da segnalare, non 
si mancherà di provvedere con la massima 
urgenza. 

«Il ministro 
« I O E E O N E ». 

Vinaj. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere perchè il decreto luogotenenziale 
27 aprile 1916, n. 494, sia s tato modificato 
dalla circolare ri. 281 de l l ' l l maggio ult imo 
scorso, in quan to men t r e nel decreto luo-
gotenenziale è de t to che i funzionar i della 

giustizia mil i tare si considerano come fa-
centi p a r t e del Regio esercito e sono sog-
get t i alle leggi concernenti lo s tato, la di-
sciplina, i l imiti di età, le posizioni d iser -
vizio ausiliario e le pensioni degli ufficiali, 
secondo le norme che regolano il Corpo 
sanitario, nella circolare si mant iene l 'uso 
delle stel let te con fregio speciale, prescri t te 
agli stessi funzionar i , quando essi erano 
semplicemente assimilati, in luogo delle 
stel let te a c inque [ un te , che per il Regio 
decreto 13 dicembre 1871, n. 751, serie 2 a , 
Sono l 'unico dist int ivo del mil i tare ». 

R I S P O S T A . — « La divisa per i personali 
della giustizia mili tare, come è s t a t a sta-
bili ta dalla circolare 281 del Giornale Mi-
litare d e l l ' l l maggio corrente anno, è con-
forme a quella degli altri ufficiali del Re-
gio esercito, salvo ben inteso quei contras-
segni, che servono, come per gli altri perso-
nali mili tarizzati (Croce Rossa, farmacist i) , 
a dist inguere le specialità del servizio ; e 
si sono perciò conservate le s te l le t te a cin-
que punte , col fascio dei l i t tor i ; sono s ta t i 
invece abolit i i distintivi propri degli assi-
milat i , e cioè le controspall ine nere con 
rose t te a ot to punte , sosti tuendole con con-
trospalline e dist intivi di grado identici 
(stellette a cinque punte) a quelli prescr i t t i 
per gli ufficiali dell 'esercito. 

« I n conclusione, con le sopra de t te mo-
dificazioni si è inteso di r idur re l 'un i forme 
del personale della giustizia mil i tare pres-
soché uguale a quella degli ufficiali del-
l 'esercito, pur conservando il distintivo t ra -
dizionale per det to personale e cioè il fascio 
dei l i t tori . 

« Il ministro 
« M O E E O N E ». 

Villa]. — Al ministro della guerra. — « Per 
conoscere quali siano le diret t ive a d o t t a t e 
dal personale medico mili tare nelle visite 
alle reclute ed ai r ich iamat i alle armi, di-
re t te a non confondere in un concet to solo 
la giusta e scrupolosa repressione dei casi 
di simulazione esonerat iva dal servizio e 
la t roppo superficiale facil i tà con cui si in-
viano ai corpi individui incapaci e noto-
r iamente in fe t t i da gravi morbi con de-
t r imento della giustizia e della igiene delle 
stesse masse combat ten t i ». 

R I S P O S T A . « — Le visite degli inscritti di 
leva presso i Consigli di leva e delle reclute 
presso i d is t re t t i mili tari ed i corpi, sono 
eseguite in base alle tassat ive indicazioni 
dell 'elenco delle imperfezioni ed in fe rmi tà 
esimenti dal servizio mil i tare ed alle nu-
merose e precise avver tenze per l 'applica-
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zione di esso, principale fra esse quella che 
prescrive che le persone ritenute affette da 
imperfezioni od infermità di non facile ac-
certamento siano inviate in osservazione 
presso l'ospedale militare. E ad evitare 
che, nelle attuali contingenze, i medici a 
cui sono affidate le visite di cui sopra 
ispirino i loro pareri ad eccessivo rigore, 
il Ministero ebbe cura - in occasione della 
chiamata alla leva della classe 1896 e dei 
riformati delle classi 1892, '93 e '94 - di far 
impartire dall'Ispettorato di sanità militare 
apposite istruzioni riservate ai medici : e 
nella circolare 22 gennaio ultimo scorso, 
concernente la nuova visita dei riformati 
nati negli anni dal 1886 al 1891, inserì ap-
posita avvertenza nel senso che « siccome 
« anche per la destinazione ai servizi se-
« dentari dell'esercito non si può prescin-
« dere dal possesso di determinate qualità 
<< fìsiche necessarie a chiunque è chiamato 
« ad esercitare funzioni militari, i Consigli 
« di leva devono astenersi dal procedere 
« all'arruolamento di individui che, essendo 
« sprovvisti di ogni attitudine fìsica ad un 
« qualunque servizio militare, debbono poi 
« essere necessariamente eliminati al mo-
« mento della loro chiamata alle armi ». 
Disposizione che fu integralmente ripor-
t ata anche nella circolare 5 aprile ultimo 
scorso, n. 212, relativa alle visite ora in 
corso, degli inscritti della classe 1897 e dei 
riformati negli' anni dal 1882 al 1885. 

« I l Ministero non ha ragioni di ritenere 
che i medici militari non si attengano ai 
suddetti criteri: ma se qualche errore si 
fosse verificato, questo sarebbe spiegabile 
perchè si t rat ta di materia, deferita all'ap-
prezzamento individuale del medico ; perchè 
le frequenti chiamate hanno reso indispen-
sabile di aumentare notevolmente il numero 
degli inscritti che i Consigli di leva devono 
visitare in ciascuna seduta, ciò che natu-
ralmente fa sì che in qualche caso le visite 
non possano eseguirsi col tempo e con la 
calma necessaria per condurre ad un si-
curo risultato : e perchè le attuali condi-
zioni del servizio sanitario hanno imposto 
di affidare le visite stesse anche a medici 
di recente nomina che non possono posse-
dere il colpo d'occhio e la pratica richiesti 
per giudicare in modo preciso della ido-
neità al servizio militare di cui sono for-
niti i medici in effettivo servizio e di grado 
non inferiore a quello di capitano a cui in 
circostanze normali è affidato questo deli-
cato servizio. 

« Occorre però tener presente che i Con-
sigli di leva possono, ove lo credano, de-

cidere in difformità del parere dei medici: 
che le visite deiConsig'i stessi sono poi se-
guite da quelle che avvengono presso i di-
stretti ed i corpi, e che gli individui che 
in queste si ritengono inabili possono es-
sere proposti a rassegna presso gli ospe-
dali militari: ciò che dà modo all'Ammini-
strazione di riparare agli eventuali errori. 

«.Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Vin&j. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere perchè non si è ancora provveduto, 
acchè i funzionari della giustizia militare 
aventi l'obbligo del servizio militare assu-
mano il grado che loro compete nella ge-
rarchia della giustizia militare, tale ser-
vizio rappr sentando un vero e proprio 
servizio militare ». 

R I S P O S T A . — « È in corso e sarà prossi-
mamente pubblicato sul Bollettino il de-
creto luogotenenziale col quale viene asse-
gnato a ciascun funzionario di carriera del 
personale della giustizia militare il grado 
militare che gli spetta secondo il decreto 
luogotenenziale 27 aprile 1916, n. 494, di 
militarizzazione del personale ora detto. 

« S'intende quindi che quelli di detti 
funzionari che già appartengono ai ruoli 
del Regio esercito cessano di rivestire il 
grado precedente per assumere il nuovo 
che viene loro conferito dal decreto suin-
dicato, salvo a riassumere il grado che già 
avevano quando gli effetti del decreto di 
militarizzazione saranno terminati. 

« Per quanto poi riguarda i militari (av-
vocati o magistrati) comandati presso i 
tribunali militari per le speciali necessità 
del tèmpo di guerra il decreto luogote-
nenziale 27 aprile 1916 non li riguarda es-
sendo la sua applicazione ristretta ai fun-
zionari di carriera. 

« Detti militari sono in massima parte 
ufficiali di milizia territoriale; quelli che 
sono semplici militari di truppa avrebbero 
potuto conseguire la nomina a sottotenente 
di milizia territoriale se ne avessero fatto 
domanda in tempo utile e cioè prima del 
recente provvedimento che sospende l'ac-
cettazione delle domande intese a conse-
guire la nomina a detto grado. 

« IZ ministro 
« M O R R O N E » . 

Viti a j. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere perchè non si disponga che le pro-
mozioni dei funzionari di segreteria a so-
stituto avvocato militare sieno regolate 
cogli stessi criteri fìssati per gli ufficiali 
delle varie armi e corpi e cioè senza esami 
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ed esperimenti (legge n. 601 dell'8 giugno 
1914, articolo 14, lettera &), conformemente 
a quanto dispone il decreto luogotenenziale 
n. 494, che stabilisce un concorso per me-
rito, ed analogamente a quanto è stato 
fa t to per gli uditori giudiziari, promossi 
senza esami a giudice, secondo il decreto 
luogotenenziale 2 marzo 1916, n. 283 ». 

R I S P O S T A . — « L'art icolo 3 del decreto 
luogotenenziale 27 aprile 1916, ci tato dal-
l'onorevole interrogante, dispone che i posti 
vacanti di sostituto avvocato mili tare siano 
coperti mediante concorso per merito fra i 
funzionari di segreteria dei tribunali militari. 

« Per accertare tale merito, sia assoluto 
che comparativo, il Ministero ritiene ne-
cessario che il concorso abbia luogo per 
esami, inquantochè non si t r a t t a soltanto 
di una promozione da un grado all 'al tro 
dello stesso ruolo come avviene per le altre 
categorie di ufficiali, ma si t r a t t a di un 
vero e proprio trasferimento da un ruolo 
ad un altro con funzioni di na tu ra diversa 
e più elevata e per l'esercizio delle quali 
si richiede una speciale competenza giuri-
dica la cai esistenza può essere presunta 
ma deve essere accertata mediante esami. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Vinaj. •— Al ministro della guerra. — « Per 
sapere perchè non si è disposta, in base 
alla por ta ta del decreto luogotenenziale 
27 aprile 1916, n. 494, l ' indennità di carica 
ai capi della giustizia militare, come è di-
sposto per gli aventi direzioni e comandi 
nell'esercito ». 

R I S P O S T A . — « Col decreto luogotenen-
ziale 27 aprile 1916, n. 494, il personale 
della giustizia mili tare è stato militariz-
zato per un determinato periodo di tempo 
e per alcuni determinati effetti e cioè per 
quanto riguarda lo stato, la disciplina, i 
limiti di età, la posizione di servizio ausi-
liario e le pensioni. 

« Tale disposizione è tassat iva e quindi 
per t u t t i gli altri effett i il personale della 
giustizia militare continua ad essere sog-
getto alle disposizioni vigenti prima della 
militarizzazione, vale a dire alle disposi-
zioni proprie degli impiegati civili dipen-
denti dall 'Amministrazione militare. 

« Non è quindi possibile estendere, in 
base al citato decreto luogotenenziale 27 
aprile 1916, ai capi servizio del personale 
della giustizia militare le indennità spet tant i 
ai capi servizio del corpo sanitario militare. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 
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Vinaj. — Al ministro della guerra, — « Per 
sapere, perchè il decreto luogotenenziale 
17 aprile 1916, n. 494, sia s tato modificato 
dalla circolare n. 281 del l ' l l maggio ultimo 
scorso, in quanto mentre nel decreto luo-
gotenenziale è det to che i funzionari della 
giustizia militare si considerano cóme fa-
centi par te del Regio esercito e sono sog-
get t i alle leggi concernenti lo stato, la 
disciplina, i limiti di età, le posizioni di 
servizio ausiliario e le pensioni degli uffi-
ciali, secondo le norme che regolano il 
Corpo sanitario nella divisa di marcia, non 
furono ancora ado t t a t e le mostrine al ba-
vero ; e l 'a l ta t enu ta , prescrit ta dal l 'a t to 
n. 79 del 1877, non mantiene i segni corri-
spondenti alla dignità dell'ufficiale e alla 
solennità delle udienze ». 

R I S P O S T A . — « La divisa per i personali 
della giustizia militare, come è stata sta-
bilita dalla circolare 281 de l l ' l l maggio del 
Giornale Militare corrente anno, è conforme 
a quella degli altri ufficiali del Regio eser-
cito, salvo ben inteso quei contrassegni, 
che servono, come per gli -altri personali 
militarizzati (Croce Rossa, farmacisti), a 
distinguere le specialità del- servizio ; e ap-
punto per renderla simile a quella degli 
ufficiali sono state abolite nell 'uniforme del 
personale della giustizia le cordelline, i 
nodi, ecc., della grande uniforme prescritti 
d a l l ' a t t o 99 del 1877, conformemente a 
quanto venne f a t to nel passato per la di-
visa degli ufficiali del Regio esercito. 

« ÍJon si è creduto opportuno di adot-
t a re speciali mostrine al bavero della giub-
ba, per non creare confusioni con le mol-
teplici già in uso per le diverse armi e spe-
cialità dell 'esercito. 

« In conclusione, con le sopra de t te mo-
dificazioni si è inteso di r idurre l 'uniforme 
del personale della giustizia militare pres-
soché uguale a quella degli ufficiali del-
l'esercito, pur conservando il distintivo 
tradizionale per de t to personale e cioè il 
fascio dei l i t tori . 

- « I l m i n i s t r o 
« M O R R O N E ». 
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